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ALMANACCO 


DELLA 


PROVINCIA    CREMONESE 


PER     L     ANNO 


825. 


CREMONA 

Dalla  Stamp.  e   Fonderia  Stereotipa 
Da  -Micheli    e    Bellini. 


:M         PREFAZIONE. 


Jjjccovi,  o  miei  Concittadini ,  V  alma- 
nacco della  Provincia  Cremonese  per  l'an- 
no 1825.,  arricchito  di  nuove  utili  cogni- 
zioni. Vogliate  degnarlo  di  quei  favore, 
con  cui  accoglieste  i  due  precedenti,  e  sa- 
ranno cosi  abbondantemente  compensale 
le  fatiche  di  chi  tenne  e  terrà  mai  sem- 
pre a  sommo  onore  il  potervi  offrire  i 
proprii  servigli. 


549001 


EPOCHE  PIÙ   CONOSCIUTE 

DfiL  LA 

STORIA  ANTICA   E  MODERNà. 

Dalla    Creazion  del  Mondo  (  secondo 

Usserio  )       583o 

Dal   Diluvio  Universale      .     .     .     ,     .  477* 

Dal  principio  delle  Olimpiadi     .     .     .  2600 

Dalla  fondazione  di  Roma      ....  2577 

Dalla  nascita  di  Gesù   Cristo      .     .     .  1825 

Dalla  morte  di  Gesù  Cristo  .     .     .  1792 
Dair  arrivo    di    S.  Pietro  in  Roma  ad 

istabilirvi  la  Santa  Sede      ....  1770 

Dall'ingresso  d'Alarico  in  Italia     .     .  1725 

Dalla  fine  del  Romano  Imperio      .     .  1398 

Dalla  ritirata  d'  Attila  dall'  Italia  .     .  lift 
Dallo  stabilimento  dei  Longobardi  in 

Italia 1162 

Dallo  stabilimento  dell'  Impero  Roma- 
no in  Occidente  sotto  Carlo  Magno.  1011 
Dalla  separazione  della  Chiesa    Greca 

dalla  Romana 945 

Dalla  conquista  di  Costantinopoli  fatta 

dai  Francesi  e  dai  Veneti ....  63o 
Dalla  formazione  della  Confederazione 

Svizzera ^17 

Dall'  invenzione  dell'  arte  Tipografica.  397 

Dalla  scoperta  dell'America  ....  3$2 
Dalla  conquista  di  Costantinopoli  fatta 

dai  Turchi    .     .           371 

Dal  Sacro  Concilio  di  Trento    ...  36 1 


Dalla  pretesa  riforma  di  Calvino    ♦    ,    291 

Dalla  pretesa  riforma  di  Lutero     .     .     280 

Dalla  riforma  dei  Calendario  ordinata 
da  Gregorio  XIII.      , 243 

Dalla  nascita  dell'*  Augusto  nostro  So- 
vrano Francesco  I.     .....     .      5y 

Dall'assunzione  al  Trono  Imperiale 
Austriaco  dei  Regnante  Monarca      .      33 

Dalla  scoperta  dell'  innoculazione  del 
Vaiuolo  vaccino  fatta  dall'Inglese 
Dott.  Zenner 27 

Dall'  Ingresso  delle  Armate  Austro- 
Russe-Prussiane  in  Parigi    ....      n 

Dalla  fondazione  del  nuovo  Regno  Lom- 
bardo-Veneto      u 

Dalla  esaltazione  al  trono  del  Vatica- 
no del  Regnante  Papa  Leone  XII.  2 


f 

DELL1  ANNO  ASTRONOMICO 
E  DELL1  ANNO  CIVILE 

\?  Anno  solare  astronomico,  o  sia  il  tempo 
che  il  sole  impiega  a  ritornare  allo  stesso 
punto  del  ciclo  relativamente  agli  equinozii, 
é  di  giorni  365,  ore  5,  minuti  [fi,  secondi  5i. 

L*1  anno  civile  è  o  comune  o  bisestile.  Nel- 
r  anno  comune  non  si  computano  che  gior- 
ni 365;  nell1  intercalare  o  bisestile  366. 

DEL  MESE    SOLARE 

Il  mese  solare  è  così  chiamato,  perchè  è 
quello  spazio  di  tempo  in  cui  il  sole  scorre 
un  segno  del  rodiaco:  calcolato  secondo  il 
moto  medio  è  composto  di  3o  giorni,  io  ore, 
29  minuti  e  l\  secondi. 

DEL  GIORNO 

Il  giorno  naturale  si  calcola  dal  levare  al  tra- 
montare del  sole.  Gli  astronomi  però  lo  pren- 
dono piuttosto  da  un  mezzogiorno  all'  altro,  ' 
atteso  che  mercé  una  meridiana  si  rende  fa- 
cile V  osservare  il  sole,  allorché  egli  e  preci- 
semente  nel  meridiano. 
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PRONOSTICI  SULLE  STAGIONI 


Inverno. 


.Allorquando  il  Sole  si  mette  in  ca- 
pricorno avrà  luogo  il  secondo  solstizio  ver- 
nale, e  ciò  interverrà  il  21  dicembre,  ore  8 
m.  39  sera.  Questo  sarà  il  p?incipio  del 
verno,  fin  dal  suo  incominciamento  cruc- 
cioso e  rìgido .  Giove  in  ascendente  con 
Saturno  é  l'antesignano  dell'anno  novello: 
al  principio  della  sua  dominazione  doven- 
do essere  collocato  in  segno  di  Leone,  ci 
dà  buona  eonghiettura  d'  una  discreta  u- 
bertà  nell'annata. 


PRIMAVERA. 

Succederà  l1  equinozio  di  Primavera , 
poiché  il  luminare  del  giorno  entrerà  in 
Arietej  e  questo  accader  deve  il  20  marzo, 
ore  9  m.  55.  Sino  al  solstizio  estivo  i  gior- 
ni saranno  non  rade  volte  torbidi  ed  in- 
costanti, e  piovosi,  e  sovente  avranno  la 
incomoda  compagnia  di  venti  freddi  .  Cosi 
chiosano  gli  astronomi .  Ma  in  barba  del 
tempo  brontolone,  il  manto  della  madre 
antica  sarà  leggiadro  e  ridente. 


Estate. 

Si  tosto  che  il  maggior  astro  sarà  tra  le 
branche  del  Cancro  ,  cioè  il  21  giugno  ore 
7  m.  25  sera  il  che  dà  luogo  al  primo  sol- 
stizio, vetlrem  prender  le  mosse  la  calda 
state,  circondata  di  nubi  e  di  temporali; 
di  mocio  che  i  suoi  bollbri  non  ci  daran 
briga  sì  tosto:  ed  allora  l1  astio  benefico 
trovandosi  nella    Xll  casa  di    Marte,  colla 

Erolifìca    sua  luce  concederà  sicuro  ed  ab- 
ondante  ricolto. 

Autunno. 

La  stagion  di  Pomona  e  di  Vertunno, 
che  entra  ne1  suoi  diritti  quando  succede 
l'equinozio  autunnale,  ponendosi  Apollo 
in  Libbra  la  mattina  del  22  settenihie  alle 
cVe  12  m.  58  leverà  co'  suoi  vezzi  lusin- 
ghieri,  e  co' suoi  frutti  le  noie  estive. 
Tranquilli  e  ridenti  saranno  i  giorni  pri- 
mi ;  ma  gli  ubimi  piovosi  e  rannuvolati. 
La  vendemmia  sarà  discreta,  ed  i  vini  as- 
sai buoni,  onde  si  vedranno  molti  dilettanti 
di  Bacco  andare  a  vele  gonfie  e  fare  un 
bel  naufragio  nel  mar  rosso. 


ECGL1SSI. 


Vi 


i  saranno  quattro  ecclissi;  due  di  So- 
le e  due  di  Luna.  Il  primo  di  luna  sarà 
a  noi  manifesto,  e  succederà  il  primo  giu- 
gno, avendo  principio  a  ore  o  m.  29,  e  fi- 
ne a  ore  1  m.  05  e  la  sua  oscurazione  nel- 
la quarta  boreale  sarà  digiti  o  tn.   i3. 

Il  secondo  e  primo  solare  da  noi  non 
visto,  accadrà  ai  16  detto:  la  sua  congiun- 
zione colla  luna  ore  o  ni.  5g.  sera. 

Il  terzo  e  secondo  di  Luna  avrà  luogo 
il  20  novembre,  visibile  in  parte;  e  comin- 
cerà a  ore  3  m.  5i  sera,  terminando  a 
ore  5.  in.  49-  Dal  *ato  australe  il  disco 
lunare  sarà  oscuralo  digiti  2  in.  tyò. 

Il  quarto  e  secondo  di  Sole  parimente 
ignoto  ai  nostri  sguardi  si  effettuerà  il  16 
dicembre  a  ore  9  m.   11.  sera. 


Feste     Mobili 


Settuagesima 

3o 

Gennaio 

Le  Ceneri 

16 

Febbraio 

Domenica  I.  di  Quaresima    20 

detto 

Pasqua  di  Risurrezione              3 

Aprile 

Bogazioni 

9  I0  n 

Maggio 

Ascensione  di  N.  S 

12 

detto 

Pentecoste 

22 

detto 

SS.   Trinità 

29 

detto 

Corpo  di  N.  S.  G. 

C               2 

Giugno 

Avvento 

27 

Novembre 

Computo 

Ecclesiastico 

Aureo  numero 

2. 

Cirio  Solare 

14. 

Èpata 

1 1. 

Indizione  Romana 

i3. 

Lettera  Domenicale 

B 

Lettera  del  Martirologio 

B. 

Tempi    del    Digiuno 

Primavera 

23  25  26  Febbraio 

Estate 

25  27  28  Maggio 

Autunno 

21   23  24 

Settembre 

Inverno, 

i4  16  17 

Dicembre 

GENNAIO  è  di  giorni  3i. 

di  Luna  3o. 

Sorge  il  Sole  a  ore  7    m.  39. 

Tramonta  a  ore    4    nh  ai* 

In  tutto  il  mese  aumenta  il  giorno  ore  1  m.  4» 

jjj   1    lì^db.  fa  Circoncis.  di  iV.  5. 
jj?  2  Dora.    s.  Macario  ab. 

3  Lun.    s.  Genoveffa  ver. 

4  Mar.  s.   Benedetta 

5  Mer.  s.  Telesforo  papa 

X.  P.  f/ì   Dicem.  ore  o   m.   16    matt. 

Il  tempo  è  incostante  come  gli  Eroi 
de'  casotti  de'  fantocci,  i  quali  ora  si 
bastonano  ed  ora  fanno  buon  viso.  Il 
cane  di  Diogene  mi  portò  in  buon7  ora 
7    18    54. 

3$  6  Gio.  V  Epifania  di  N.  S. 

7  Ven.  la  Cristqfòria 

8  Sab.  s.  Severino  ves 
Pfè  9  Dom.  s.  Giuliano  mar. 

10  Lun.  s.  Tecla  ver. 
n   fidar,  s.  Onorato  ves. 
U.  Q.  a  ore  4   m.  3i    «ra.  Ora   neve    ed 


ora  acqua.  La    vacca    di    Mirono    avey* 
aotto  alla  coda  70    80   85    87. 
12  Mer.  s.  Massimino  ves. 
i3  Gio.  •  Veronica  v.  e  m. 
i4  Ven.  s.  Ilario  ves. 
i5  Sab.  s.  Paolo  I.  Eremita 
3$  16  Doni.  i7  SS.  N.  di  G.  e  s.  Marcello  papa 

17  Lun.  s.  Antonio  ab. 

18  Mar.  s.  Facio  cremonese 

19  Mer.  s.  Bassano  ves. 

/,.  iV".  di  Gennaio  a  ore  4  «•  20  matt.  Il 
tempo  è  più  rigido  che  la  borsa  d'  un  ava- 
ro.  Il  telegrafo  segna,  9    25    63  71     80*» 

20  Gio.  ss.  Fabiano  e   Sebastiano 

21  Ven.  s.  Agnese  v.  e  ra. 
32    Sab.  s,  Vincenzo  mar. 

vgaS  Doro,  lo  Sposalizio  di  M.   V. 
»4  L«n.  ss.  Eabila  e  Simpliciano  mm. 

25  Mar.  la  Convers.  di  s.   Paolo 

26  Mer.  s.   Policarpo  ves. 

27  Gio.  s.  Gio.  Grisostomo 

P.  Q.  a  ore  9  w.  2  «za//,  il  tempo  ride, 
ma  il  riso  e  di  maledetta  ragione,  per- 
che batte  i  denti.  Tabarri,  cufìie,  cappe, 
e  cappucci  sono  i  rimedi);  ma  il  migliore 
è  un  buon  fiasco  di  s.  Colombano,  e  il 
terno  secco  3    3o    65 

28  Ven.  s.   Cirillo  ves. 

29  Sab.  s.   Francesco  di  Saìes 

££3o  Dora  d'i  &itoa£e£ima  e  s. Martina  r*cm. 
3i  Lun.  8.  Pietro  Nolasco. 


FEBBRAIO  è  di  giorni    28. 

di  Luna    29. 

Sorge  il  Sole  a  ore    7    m.  9 

Tramonta    a  ore  4    iw.   3i. 

In  tutto  il  mese  aumenta  il  giorno  ore  1  m.  3i. 


,Ma 


Lar.  s.  Ignazio  ves.  e  m. 
}JJ  2  Mer.  la  Purificazione  di  M.    V. 
Benedizione  Papale  in  s.  Jgoslino 

3  Gio.  s.  Biagio  ves.  e  mar. 

L.  P.  a  ore  w  m.  5i  matt.  Il  tempo  fa 
come  gli  eredi,  che  piangono,  ed  hanno 
voglia  di  ridere.  Gioca  quattro,  e  ag- 
ginngi  nove  —  Poscia  unisci  a  tutte  pro- 
ve—  Sette  e  cinque,  indi  quaranta  —  È 
una  vincita  che    incanta! 

4  Ven.  s.  Gregorio  prete 

5  Sab.  s.  Agata  v.  e  m. 

68  6  Doni,  di  Sessagesima  e  s.   Dorotea 

7  Lun.  s    Romovaldo  ab. 

8  Mar.  s.  Onorato  ves. 

9  Mer.  s.   Apollonia  v.  e  m. 

io  Gio.  grasso  s.  Scolastica  v.  e  m. 
If.  Q.  a  ore  1.  m.  33.  matt. 


IO 

Canchero,  che  sorbetto! 

Venga,  venga    il    siroppo    di  cantina, 

Che  Otti  non  morremo  in  gelatina. 

9   i3  81  oh  buoni. 
n   Ven.  i  BB.  7.  Fondatori 
12  Sab.  s.   Eufrosina  ver. 
Jjji3  Dora,  di  Quinquagesima,  e  s.G'io.  Bono 
i4  Lun.  s.   Valentino  prete 
i5  Mar.  ss.  Faustino  e  lovita  ram. 

16  Mer.  le  Ceneri  s.  Daniele 

17  Gio.  s.  Costanza   ver. 

L.  TV",  di  Febbraio  a  ore  io  m.  (\i  sera.  Il 
verno  par  la  mosca  di  Bertoldo;  più.  si 
caccia,  più  torna.  Prendi  seì$  poi  due  ne 
leva  — ■  Poscia  uniscili  a  sessanta  —  Som- 
ma, e  gioca  in  questa  tratta  —  Che  la 
Cabala  ti  ho  fatta. 

18  Ven.  s.  Simeone  ves. 

19  Sab.  la  B.   Elisabetta  Picenardi 
££20  Doni.  /.  di  Quaresima  s.  Zenobio  prete 

21  Lun.  s.  Massimiano  ves. 

22  Mar.  s.  Margherita  di  Cortona 
23.  Mer.  s.  Policarpo  prete  temp. 
24  G-io.  s.  Mattia  ap 

a5  Veti.  s.  Felice  papa  Lemp. 
P.  Q.     a  ore  2    in     18     matt.    Viene    un 

acquerello  che  tinge  a  chiaroscuro    Ben 

venia  anche  la  fortuna  del    11     28    63. 

26  Sah.  s.  Emanuele  ves.   temp. 
jjjj-^   Dom    //.    del!  a    Samaritana 
s.   Fortunato 

28  Lun.  s.  Macario   ab. 


li 


MARZO  é  di  giorni  3i. 

di  Liwà  3o. 

Sdì  gè  il  Sole  a  ore  6  m.   29. 

Tramonta  a  ore  5    m.  3i. 

In  tutto    il   mese    aumenta  il  giorno 

ore  1    m.  43. 


,M, 


Lar.  s.  Albino  ves. 
1  Mer.  s.  Simpliciano  ves. 

3  Gio.  s.  Cunegonda  reg. 

4  Ven.   s.  Lucio  papa 

L.  A  a  ore  9  m.  58  sera.  Il  tempo  varia, 
e  grida  a  più  non  posso  —  Che  nel 
mondo  volubile  e  leggiero  —  Costanza 
è  spesso  il  variar  mestiere  .  Che  bel 
guadagno!  5o  60  70  80  90. 

5  S^b.  s.  Eusebio  eremita 

^  6  Dom.  111.  à?  Abramo  s.  Rosa    Frane. 

7  Luti.  s.  Tommaso  d'  Acquino 

8  Mar.  3.  Gio.   di  Dio 

9  Mer.  s.  Francesca  Romana 
10  Gio.  ss.  Quaranta  mm. 

li   Ven.  s.   Candido  mar. 
U.  Q.  a  ore  3  m.  5    sera  .    Il  tempo  è  ti- 
mido dove  si    soffia    la    noce  :    ma  sono 
secchi  29  83  89. 


12 

12  Sab.  s.  Gregorio  papa 
££m3  Uom.  IV,  del  Cieco  s.  Eufrasia   ver. 
i4  Lun    s.  Metilde  reg. 
i5  Mar.  s.  Gio.  Sordì 

16  Mer.  s.  Abramo  erem. 

17  Gio.  s.  Geltrude  ver. 

18  Ven.  s.  Gabriele  are. 

19  Sab.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

L.  N.  di  Marzo  a  ore  4  /w.  59  sera  .  La 
Luna  nou  fa  torto  al  suo  mese .  Marzo , 
matto,  ma  sono  più  savi    1   3i  43  5i. 

$20   Dota.  V.  di  Lazaro  s.  Claudia    ver. 

21  Luii.  la  B.  V.  del  Pianto 

22  Mar.  s.  Ambrogio  dott. 

23  Mcr.  s.  Vittore  mar. 

24  Già.  s.  Timoteo  mar. 

3jf25  Ven.  V  Annunciazione  di  M.  V, 
Benedizione  Papale  in  S.  Agostino 
26  Sab.  s.  Disma 
33J27  Dom.  delle  Palme  s.  Sisto  papa 
P.  Q.  a  ore  3  m.  fó  sera  .   Ebbene  signor 
Marzo?  facciam  senno?-  Villano!  -  Strom- 
bazza, e  scombicchera  la, terra.    Godrò 
a  tuo  dispetto  con  2  12  33. 

28  Lun.  s.  Angelo 

29  Mar.  s.  Gio.  Caìimaco 

30  Mer.  s.  Eustachio  ab. 

3i  Gio.  Santo  2.  Beniamino. 


i3 


APIULE  è  di  giorni   3o. 

di  Luka  29. 

Sórge  il  Sole  a  ore  5    m.  89. 

Tramonta  a  ore  6    ir.  21. 

7/2  tatto    il    mese    aununta  il  giorno 

ore  1    m.  38. 


.Ve 


cn.  S.  Teodora  ver. 
2  Sab.  s.  Francesco  di  Pavola 
jjf  3  Doni.  Pasqua  di  Risurrezióne 

Benedizione  Papale  in  Dtomo 
L.  P.  a  ore  6    m.  58   matt.  Spesso    il   cie- 
lo si  fa  di  ricotta,  e  rabbuiasi,  e  «bai af- 
fa diaiolosaniente.  Brillano  come  soli    5 
18  37  52  8f>.  ^ 

3j£  4  Lun.   delP  Angelo 

6  Mar-  s.  Vincenzo  Ferrerio 

6  Mer.  s.  Sisto  papa 

7  Gio.  s.  Epifanio  ves. 

8  Vcn.  s.  Dionigi  ves. 

9  Sab.   s.   Maria  Clcofe 

£E?  •  o  Doni,  in  Allis  s.  Fortunato  ab. 

£/•  Q.  a  ore  5  ir.  4^  waW.  11  Sole  gioca 
a  nasconderai  come  un  ragazzaccio  scio- 
perone. Mi  piovvero  dalla  ruota  della 
fortuna  27  29  57  62  89. 


'4 

il  Lun.  s.  Leone  papa 
12   Mar.  s.  Zenone 
i3  Mer.  s.   Ermenegildo  re 
j4  Gio.  s.  Valeriano  ab. 
i5  Ven.  s.  Teodoro  mar. 
16  Sab.  s.  Calisto  papa 
3^17   Dom.  s.   Aniceto  papa 

18  Lun.  t.  Caldino  are. 

L.  N.  di  Jpiile  a  ore  9  m.  5$  matt.  Il 
Sole  veste  la  eappa  nera,  e  la  Luna  il 
guardinfante  di  lutto,  e  fanno  un  diavo- 
lo a  quattro.  Sono  dell'orbo  questa  vol- 
ta  1 3    68  76. 

19  Mar.  s    Crescenzio 

20  Mer.  il  Patrocinio  di  8.  Giuseppe 

21  Gio.  s.  Anselmo  ves. 

22  Ven.  s.  Sisto  papa- 

23  Sab.  s.  Giorgio  mar. 
££{24  Dom.  s.  Felice  cap. 

25  Lun.  s.  Marco  Evang. 

26  Mar.  ss.  Cleto  e  Marcello  nini. 

27  Mer.  la  Dedicaz.  della  Catted. 

28  Gio.  ss.  Vitale  e  Valeria  rara, 
P.  Q.  a  ore  1   m.   i5  matt 

Di  giacinti  e  gigli  e  rose 
Coronato  e  il  vago  aprii  : 
Alle  giovani  vezzose 
Ne1  sembianti  egli  è  simil  1  5  3o 

29  Ven.  s.  Pietro  mar. 

30  Sab.  a.  Caterina  da  Siena. 


i5 


MAGGIO  é  di  giorni  3i. 

DI   LtJKA  3o. 

Sorge  il  Sole  a  ore  4    m.   53. 

Tramonta  a  ore  7    m.  7. 

In  tutto    il    mise    aumenta  il  giorno 

ore  1    m.   io. 

£jj  1   J  7om.  ss    Giaromo  e  Filippo  ap> 

2  Lun.  s.  Atanasio  ves. 

3  Mar.  V  Invenz.  della  s.  Cfoce 
Z.  P-  a  ore  3  m.  37  stra. 

Mira  il  ciel  che  rassomiglia 
A  una  dieta  onda  di  lago. 
Tutta  è  candida  e  vermiglia 
D^ogn  colle  a  noi  l'imiaago: 
E  il  bel  fronte  indora  il  maggio 
Del  sol  vago  al  dolce  raggio    7   1 3  88. 

4  Mer4  $.  Monica  matrona 

5  Gio.  s.  Pio  V.  papa 

6  Ven.  s.  Gio.  Damasceno 

7  Sab.  s.  Alberto  cremonese 
jfJJ  8  Doni.  s.  Vittore  mar. 

9  Lun.  s.  Gregorio  Nazianz.  rog. 
£7.  Q.  a  ore  9  m.  57    sera.  Il  tempo  sem- 
bra una  banderuola  incostante ,    e    salta 
di  palo  in  frasca.  Non  fallano    39    i5 


i6 

io  Mar.  s.  Antonio  are.  rog. 

li   Mer.  s.  Mamerto  ves.  rog. 
jfeii  Gio.  V  Ascens.  di  N,  S.  G.  C. 

i3  Ven.  s.  Murio  prete 

i/J   Sab.  s.   Fortunato 
££n5  Doni.  s.   Demetrio  mar. 

16  Lun.  s.   Pasquale  Baylon 

17  Mar.  s.   Felice  cap. 

18  Mer.  s.  Venanzio 

t/.    N.  di  Maggio  a  ore   o  m.  4^  watt. 
Può  essere  che  presto  tu  ti  debba  met- 
tere in  farsetto,    perchè  il  panno  divie- 
ne incomodo.    Va  però  a    rilento  .    Non 
uccelli  invano  con  63  74  79  83. 

19  Gio.  s.  Pietro  Celestino 

20  Ven.  s.    Bernardino  da  Siena 
i\   Sab.  s.    Elena  imo.  vìg. 

ffe'ìz   Dom    la  Pentecoste 

Benedizione  Papale  in  S.  Agostino 
£$23   Lun.  s.   Desiderio  ves. 

24  Mar.  s.  Agrippina 

25  Mer.  s.   Dionigi  ves.  temp. 

U°  Q.  a  ore  7  m.  29  matt.  Il  sole  si  lava 
di  quando  in  quando  iì  volto  che  inco- 
mincia ad  essere  polveroso  .  Evvivano 
sempre   19  3o  37  53  71. 

26  Gio.  s.   Filippo  Neri,  e  l'apparizione 

di  M.   V.  da  Caravaggio. 

27  Ven.   s.  Gio.  prete  temp. 

28  Sab.  s.  Senatore  are.   temp, 
Jjng  Doni,  la  SS.  Trinità 

30  Lun.  s.   Ferdinando 

31  Mar.  s.  Petronilla  v.  e  m. 


*7 


GIUGNO    è  di    giorni  3o. 

DI    LUM.    29. 

Sorge  il  Sole  a  ore  4    m.   ig. 
Tramonta  a  ora  7    m.    41- 
hi  tutto  il  mese  aumenta  il  giorno  m.  i5. 


■  Me 


Ler.  s.  Francesco  Solano 
L.  P.  a  ore  o  m.  35  man.  Borbotta  Pa- 
ria, e  mugge  il  tuono.  Bel  rimedio  per 
la  gragnuola  sarà  il  nuovo  paragrandine, 
il  quale  non  falla.  Qual  è? -un  ombrella 
su  ciascun  palo.  Eccotene  un  altro  29  11. 
$  2  Gio.  il  Corpo  di  N.  S.  G.  C 

3  Ven.  5.  Clotilde  v.  e   m. 

4  Sab.  s.  Saturnina  y.  e  m. 
ìj{  5  Dom.  s.  Bonifazio  ves. 

6  Lun.  s.  Custorgio 

7  Mar.  6.  Roberto  ab. 

8  Mer.  s.  Massimo  ves. 

U.  Q.  a  ore  2  m.  55  sera.  Se  ti   movi  ap- 
pena ,    il    sudore    ti  sgocciola    fino    alle 
calcagna.  Gioco  fatto  in  questa  cinquina 
8  18  27  39  69 

9  Gio.  s.  Secondo  mar. 


io  Ven.  s.  Margherita  reg. 
1 1   Sab.  s,  Barnaba  ap. 

£gi2  Dom.  s.  Bassilide  mar. 
i3  Lun.  s.  Antonio  di  Padova 
i4  Mar.  s.  Basilio  ves. 
i5  Mer.  ss.  Vito  e  Modesto 
16  Gio.  s.  Francesco  Regis 

L.  2V.  di  Giugno  a  ore  o  m.  69.  Ha  Dia- 
na—  La  Quartana— Piange  e  annebia- 
si  talor  —  E  ristorasi  frattanto  —  col  suo 
pianto  —  Il  suol  arso  dal  calor.  U  orbo  fu 
profeta:  eccoli  5g  60  77 
37  Ven.  s.  Agrippino  ves. 
18  Sab.  s.  Giuliana   ver. 

££19  Dom.  ss.  Gervasio  e  Protasio 

20  Lun.  s.   Silverio  papa 

21  Mar.  s.  Luigi  Gonzaga 

22  Mer.  s.  Paolino  ves. 

23  Gio.  s.  Ediltrirde  reg. 

P.  Q.  a  ore  11  m.  5o  matt.  Dio  ce  la  man- 
di buona.  Il  cielo  pare  un  diavoléto. 
Ci  diano  buon  conforto  16  25  34 

24  Ven.  la  Natività  di  s.  Gio.    Batt. 

25  Sab.  s.  Prospero  ves. 

^26  Dom.  ss.  Gio.  e  Paolo  mro. 

27  Lun.  s.  Ladislao  re 

28  Mar.   s.  Maurizio  vii*. 

rj$29  Mer.  ss.  Pietro  e  Paolo  ap. 
00  Gio.  la  Comm.  di  s.  Paolo 

L.  P.  a  ere  io  m.  l\\  matt.  Per  carità, 
messer  Apollo,  mitiga  un  poco  i  tuoi 
raggi,  che  noi  quasi  quasi  vogliamo  fon- 
dere. Oh  che  buoni  gelati  sono  i5  69  77. 
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LUGLIO  è  di  giorni  3 1. 

di    Luna.    3o. 

Sorge  il  Sole  a  ore   4    m'   *4* 

Tramonta   a  ore     7  m.  fó. 

In  tutto  il  mese  diminuisce  il  giorno  urfora. 


.v. 


en.  s.  Domiziano  ab. 
a  Sab.  la  Visitazione  di  M.  V. 
$  3  Dom.  s.  Eliodoro  ves. 

4  Lun.  s.  Francesco  Caraciolo 

5  Mar.  s.  Doraizio  mar. 

6  Mer.  s.  Isaia  prof. 

7  Gio.  s.  A  polonio  ves. 

8  Ven.  s.  Elisabetta  reg. 

U.  Q.  a  ore  8  #z.  2  watt.  Vanno  i  fiori  in 
capperuccia,  e  molti  uomini  allo  spedale, 
ed  alcuni  ad  ingrassar  le  lumache.  Fin- 
ché puoi  giocare  al  lotto,  non  muori. 
Datti  terapone  con  29  35  83 

9  Sab.  s.  Cirillo  ves. e  m. 
P$  10  Dom.  s.  Felicita  mar. 

11  Lun.  s.  Savino  mar. 

12  Mar.  s.  Gio.  Gualberto 
l'i  Mer.  a.  Anacleto  papa 
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li  Gio.  s.  Bonaventura  dott 

i5  Ven.  ss.  Quirico  e  Giulitta  min. 

t.  N.  di  Luglio  a  ore  1 1  m.  4  sera.  In 
guarnello  succinte  ed  in  sottana  —  Sila- 
vano  le  donne  alla  fontana  —  Il  sol  sor- 
fide,  e  più  le  cuoce  i  e  imbruna  —  La 
donna  fosca  ha  in  se  miglior  fortuna. 
E  il  lotto?  56  12  29  38 
16  Sab.  la  B.  V.  dèi  Carmine 

S&J7  Dom.  s.  Alessio  conf. 

18  Lun.  s.  Camillo  de  Lellis 

19  Mar.  s.  Vincenzo  de  Paola 

20  Mcr.  s.  Girolamo  Emiliani 

21  Gio.  s.  Prasscde  ver. 

22  Ven.  s.  Maria  Maddalena 

P.  Q.  a  ore  4    *»•   12     sera.  Il    cane    tien 
la  lingua  fuori    dei    denti,    e    noi    cer- 
chiato le  cantine,  e  il    vin  fresco.    Tro- 
verete segnati  sulla  botte  1   26  90 
s3  Sab.  s.  Apollinare  ves. 

$24  Dom.  la  Traslaz.  della  S.  Spina 

25  Lun.  s.  Giacomo   ap. 

26  Mar.  s.  Anna  Madre  di  M-  V. 

27  Mer.  s.  Lorenzo  are. 

28  Gio.  ss.  Nazaro  e  Celso 

29  Veti.  s.  Marta  ver. 

L.  P.  a  ore  io  m.  33  sera.  Misericordia!  Met- 
tete 1*  ombrello  sui  pali,  che  la  grandi- 
ne minaccia.  Chi  vuol  la  sorte  e  la  for- 
tuna? 52  59  64  82  90. 

30  Sab.  s.  Giulitta  mar. 

3-JJSi  Dom.  s.  Ignazio  da   Loiola 
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AGOSTO  è  di  giorni  3r. 

di  Lcnjl  3o. 

Sorge  il  Sole  a  ore  4  w.  4°- 

Tramonta  a  ore  y  m.  20. 

In  tutto  il  mese  diminuisce  il  giorno 

ore  1  m.  3o. 


,L 


_Jun.  s.  Pietro  in  Vincoli 

2  Mar.  il  Perdono  (P  Assisi 

3  Mer.  l'invenzione  di  s.  Stefano 

4  Gio.  s.  Domenico  conf. 

5  Vcn.  s.  Maria  della  Neve 

6  Sab.  la  Trasfigur.  di  N.  S. 
PQ  7  Dom.  s.  Gaetano  Tiene 

U.  Q.  a  ore  o  m.  5i  man.  Se  non  vien 
pioggia,  male  si  alloggia.  Ma  se  vinco 
questo  terno  -  Riderò  la  state  e  il  ver- 
no 3  53  §0. 

8  Lira,  ss.  Ciriaco  e  comp. 

9  Mar.  ss.   Fermo  e  Rustico  mai. 
io  Mer.  s.  Lorenzo  m. 

11  Gio.  s.  Susanna  v.  e  m. 

12  Ven.  s.  Chiara  ver. 

i3  Sab.  s.  Ipolito  m.  vig. 
r£n4  Dom.  s.  Euiebio  prete 


i\ 


■i2 

L.  TV.  dì  Agosto  a  ore  7  m.  35  man.  L'a- 
cqua e  li  li  per  cadere,  se  non  è  già  ve* 
nuta.  Eccoli  gemini r     8  60  jt. 

$Jm5  Lun.  V  Assunzione  di  M.  V, 

Benedizione  Papale  in  S.  Agostino 

16  Mar.   s.  Rocco  conf. 

17  Mer.  i' Inror.  di  M.  V.  Lauretana 

18  Gio.  s.  Agapito  tri 

19  Ver»,  s.  Lodovico  ves. 
30  Sab,  s.  Bernardo  ab. 

P.  Q.  a  o/c  1  o  m.  11  sera .  Apollo  vibra 
ancora  alcuna  delle  sue  cocenti  saette  . 
Ci  siano  scudo  38  66  78  83  90. 

>g  21   Dcm.  la    B.  Giovanna    PYim iot 
da  Chantal 

22  Lun.  s.  Timoteo  mar. 

23  Mar.  s.  Filippo  Benizzi 

24  Mer.  s.  Barfolommeo  ap 

25  Gio.  s.  Lodovico  re 

26  Ven.  S.  Alessandro  m. 

27  Sab.  s.  Giuseppe  da  Calasanzio 
££28  Oom.  s.  Agostino  dott 

L.  P.  a  ore  o  m.  87  sera .  BHla  serenità 
quanto  ci  giungi  cara:  sarebbe  più  dol- 
ce questo  terno  22  25  79. 

29  Lun.  la  Decoll.  di  S.  G.  B. 

30  Mar.  s.  Bosa  da  Lima 

3i  Mer.  s.  Raimondo  nonnato 


2Ì 


SETTEMBRE  è  di  giorni  3o. 

di   Luna  29. 

Sorge  il  Sole  a  ore  5  m.    23. 

Tramonta  a  ore  6  m.  37. 

In  tutto    il    mese    diminuisce  il  giorno 

ore    1    m.  44* 


.Gì 


rio.  s.  Egidio  ab. 

2  Ven.  s.  Stefano  re 

3  Sab.  s.  Marino 

£ft  4  Doni.  s.  Rosalia  v.  e  m. 

5  Lun.  s.  Vittorino  ves. 

U.  Q.  a  ore  4  ««  4^  scra"  Se  avremo  un 
buon  teatro,  e  una  buona  fiera  il  tem- 
po ci  dà  comodo  di  goderne:  e  pari  co- 
modo ci  prestano  63  71  79  85  87. 

6  Mar.  s.  Zaccaria  prof. 

7  Mer.  s.  Regina  ver. 

>$  8  Gio.  la  Natività  di  M.  V. 
9  Ven.  s.  Gregorio  m. 

io  Sab.  s.  Nicola  da  Tolentino 
àjfn   Dom.  s.  Giacinto  m. 

12  Lun.  il  SS.  Nome  di  Maria' 
C.  N.  di  Settembre  a  ore  3  m.  37.  Il  tem* 

pò  fu  il  viso  de'  mercanti.  1 1  27  4$. 
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i3  Mar.  s.  Maurilio  ves. 
i4  Mer.  PEsaltaz.  della  Santa   Croce 
i5  Gio.  s.  Nicomcde 
16  Ven.  s.  Eufemia  v.  e  m. 
\n  Sab.  le  Sacre  Stimate  dp 

jjfià  Dom.  s.  Giuseppe  da  Copert. 

19  Lun.  s.  Gennaro  ves. 

P.  Q.  a  ore  7  m.  6  matl.  Ah  Luna  stra- 
lunata! la  tiera  per  te  pure  si  straluna, 
Ma    ci   fan  buon  viso  33  68  74. 

20  Mar;  si  Eustacchio  m. 

2i   Mer.  s.  Matteo  ap.  iemp.  dp 

22  Gio.  s.  Tecla  v.  e:  in. 

23  Ven.  s,  Lino  papa  temp. 

24  Sab.  la  B.  V.  della  Mercede  temp. 
©a5  Dom.  s.  Firmino  ra. 

26  Lun.  s.  Cipriano  m. 

27  Mar.  ss.  Cosimo  e  Damiano 

L.  P.  a  ore  4  m.  Si  matt.  S'ogni  vento  s'ac- 
capiglia -  Io  farò  guerra  simile  -  Colla 
pura  onda  vermiglia  -  Di  quel  Dio  che 
a  Battro  a  Tile  -  Colle  Menadi  volò  -  E 
bevendo  trionfò  19  27  76. 

28  Mer.  s.  Venceslao  m. 

29  Gio.  s.  Michele  are. 

30  Ven.  ss.  Girolamo  e  Sofia. 


OTTOBRE  è  di  giorni  3i. 

di  Luna  3o. 

Sorge  il  Sole  a  ore  6  m.   u 

Tramonta    a  ore  5  m.  49- 

In  tutto    il  mese   diminuisce  il  giorno 

ore    i    m,    4°» 

i   Oab.  s.  Remigio  ves. 
>fè  2  Doni,  la  Sole/in.  del  SS.  Rosario 
e  li  ss.  Angeli  Custodi 

3  Luti.  s.  Candido  mar. 

4  Mar.  s.  Francesco  d*  Assisi 

5  Mer.  s.  Placido  mar. 

U.  Q.  a  ore  6  m.  58  mali.  Il  tempo  imi- 
ta le  promesse  del  bel  sesso.  Non  mi 
paion  brutti  24  32  45  85  87. 

6  Gio.  s.    Brunone  conf. 

7  Ven.  s.  Geroldo  mar. 

8  Sab.  s.  Brigida  ver. 
sjp  9  Dom.  s.  Donino  mar. 

io  Lun.  s.  Lodovico  Bertrandi 
1 1   Mar.  s.  Placida  ver. 
L.  N.  di  Ottobre  a  ore  12  m.  7  sera.  Ven- 
gono le  nubi  a  una  a  due  a  tre,  a  quat- 
tro: finché  il  ciel  s' infosca.  Belli  1  3i  33. 
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12  Mer.  s.  Serafino  cap. 
i3  Gio.  8.  Eduardo  re 
i4  Veri.  s.  Calisto  papa 
i5  Sab.  s.  Teresa  ver. 
jJm6  Dom.  s.  Gallo  ab. 

17  Lun.  ss.  Vittore  e  comp.  mm. 

18  Mar.  s.  Luca   Evangel. 

U.  Q.  a  ore  6  m.  57  matt.  Mal  venga  al- 
l'aria  umida,  che  può  sturbare  i  villeg- 
gianti: ben  venga  a  3  27  77. 

19  Mer.  s<  Imerio  ves. 

20  Gio.  s.  Pietro  d'Alcantara 

21  Ven.  ss.  Orsola  e  comp.  mro. 

22  Sab.  s.  Verecondo  ves. 
3^23  Dom.  s.  Gio.  Bono 

24  Lun.  s.  Raffaele  are. 

25  Mar.  ss.  Crispino  e  Crisp.  ram. 

26  Mer.  s.  Evaristo  papa 

L.  P.  a  ore  io  m-  39  sei  a.  Già  i  camini 
dei  Signori  in  campagna  sono  di  buona 
compagnia  :     e     buoni     compagni     pure 

1    11  3g  72. 
2;  Gio.  s.  Fiorenzo  mar. 

28  Ven.  ss.  Simone  e  Giuda  ap. 

29  Sab.  s.  Zenobio  m. 
££3o  Dom.  s.  Saturnino  mar. 

3i  Lun.  s.  Lucilla  ver.  tdg. 
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NOVEMBRE  è   di  giorni  3o. 

di  Luna  29 

Sorge   il  Sole    a  ore  7  m.   io. 

Tramonta  a  ore  4    rn.  69. 

In  tutto   il  mese  diminuisce  il  giorno 

ore    1    m.    18 


« 


,ÌVL 


ar.  /a  Solenn.  di  tutti  i  Santi 
Benedizione  Papale  in    s.  Agosti/io 

2  Mer.  la  Comm.  de'  Defunti 

3  Gio.  s.  Malachia  prof. 
Q.  a    ore   6   m.    57    sera.    Col    cattivo 

tempo  non  stanno  male  2  34  84. 

4  Ven.  s.  Carlo  Borromeo 

5  Sab.  s.  Zaccaria  prof. 

6  Doni.  s.  Leonardo  Levita 

7  Lun.  s.  Prosdocimo  ves. 

8  Mar.  s.  Teodato  pap„ 

9  Mer.il  Patrocinio  di  M.    V. 
io  Gio.  s.  Andrea  Avellino 

L.  N.  di  Novembre  a  ore  9  m.  5i  watt. 
Chi  esce  sul  far  del  giorno  ,  tornerà  a 
casa  colla  cipria  in   testa.  Belli  e    buoni 

23  29  60  69  72  79. 
n   Ven.  s.    Martino  \es. 


U. 


* 


12  Sab.  s.  Diego  conf. 
3$?i3  Doni.  S.  0 molano  prot.  della   città 
Benedizione  Papale  in  Duomo 
i4  Lun.  s.  Veneranda  v.  e  m. 
i5  Mar.  s.  Eugenio  ves. 

16  Mer.  s.  Ruffino  mar. 

17  Gio.  s.  Gregorio  ves. 

18  Ven.  s.  Romano  mar. 

P.  Q.  a  ore  o  m.  8  sera.  I  monti  metto- 
no una  nebbiosa  cottaj  ed  i  piani  s*  in- 
fardano di  fango. 

19  Sab.  s.  Elisabetta  reg. 
J$2o  Dom.  s.  Benigno  ves. 

21  Lun.  la  Presentazione  di  M.    V. 

22  Mar.  s.  Cecilia  v.  e  m. 

23  Mer.  s.  Clemente  papa 

24  Gio.  s.  Gio.    della  Croce 

25  Vcn.   s.  Catterina  v.  e  m. 

L.  P.  a  ore  4  rn.  48  sera.  L' anno  cadente 
patisce    il    mal    de' vecchi  :    sono    più  i 
giorni    cattivi   che    i  buoni  .    Giocate  3 
8  32  71  89. 

26  Sab.  s.  Pietro   Aless. 

^27  Dom.  (V  Avvento  s.  Massimino  ves. 

28  Lun.  s.  Sosteno  mar. 

29  Mar.  i  ss.  Francescani 

30  Mer.  s.  Andrea  ap.  dig. 
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DICEMBRE  e    di  giorni    3i. 

di  Luna  3o. 

Sorge  il  Sole  a  ore  7  m.    33 

Tramonta  a  ore  4  rn.  27 

In  tutto  il  mese  diminuisce  il  giorno  m.  20. 


1    (jfi 


rio.  «.  Eligio  ves. 

2  Ven.  8.  Bibiana  ver.  dig. 

3  Sab.  s.  Francesco  Zaverio 

U.  Q.  a  ore  4  "*♦  44  wart.  Freddo,  ghiac- 
cio, tosse,  medici,  e  flebotomi  sono  la 
compagnia  di  questa  quarta  .  Speculate 
con    8   28  38. 

^r  4  Dom.  s.  Barbara  ver. 

5  Lun.  8.  Dalmazio  ves. 

6  Mar.  s.  Nicolò  da  Bari 

7  Mer.  s.  Ambrogio  dig. 

ijf  8  Gio.  la  Conctz.  di  Maria  V. 
9  Ven.  s.  Siro  ves.  dig. 

L.  N.  di  Dicembi^e  a  ore  9  m.  12  sera. 
Anche  le  donne  che  hanno  più  calore 
di  noi  vanno  in  tabarro,  e  s*  incappuc- 
ciano? Oh  che  freddo!  $4  ^a  44  82  pro- 
cacceranno tabarri  a  quelle  che  '  non 
T  hanno*      • 


3o 

io  8ab.  la  Tras).  della  s.  Casa 
2*  1 1  Doni.  *.  Damaso  ves. 
12  Lun.  s.  Valerio 
j3  Mar.  s.  Lucia  v.  e  m> 
i4  Mer.  s.  Lazaro  temp.  dig. 
i5  Gio.  s.  Valeriano 

16  Ven.  s.  Eusebio  temp.  dig. 

17  Sab.  s.  Lazaro  ves. 

/*.  Q.  a  ore  7  m.  48  watt.  I  campi  si  ve- 
stono di  candido  manto,  e  noi  e'  uibac- 
cucchiamo.  Ho  sognato  18  3o  73. 

©18  Dom.  F  aspett.    del  parto  di  M.    V. 

19  Lun.  s.  ISemesio 

20  Mar.  s.  Giulio 

21  Mer.  s.  Tomaso  ap.  dig. 

22  Gio.  s.  Onoralo 

s3  Ven.  s.  Vittoria  v.  e  m. 
24  Sab.  s.  Domitilla  vig 

%25  Dom.  la  Natività  di  N.    S.    G.  C. 
Benedizione  Papale  in  Duerno 

L.  P.  a  ore  9  m.  48  matt.  11  sole  par  che  va- 
da a  sghembo,  e  desta  una  brezza  poco 
soave.  Volete  ridere  alla  barba  dell'an- 
no che  agonizza?  Eccovi  18  25  60  89  90. 

££26  Lun.  s.  Stefano  Prot. 

27  Mar.  s.  Gio.  Evang. 

28  Mer.  i  ss.  Innocenti 

29  Gio.  s.  Tomaso  ves. 

30  Ven.  s.  Davide  re 

3i  Sab.  s.  Silvestro  papa. 
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TABELLA 

Della  distribuzione  delle  Chiese 

per  V  Orazione  ddle  SS.  Quaranti*  Ore 

per  V  anno    182B. 


Gennaio 

1  La  Cattedrale 
5  S.  Domenico 
9  S.  Girolamo 

(3  S.  Margarita 
17  S.  Agata 
21  S.  Luca 
25  S.  Vincenzo 
2Q  S.  Dora.  Divoti 
Febbraio 

2  S.  Omobono 
G  Detta  Divoto 

io  S.  Girolamo 
Esposizione   per   il 
Carnevale  Spirit. 

i3  S.  Angelo    Esposi- 
zione per  il  sud  ci 

iG  S.  Ilario 

20  Deità  Divoio 

24  S.  Lassano 
28  S.  Carlo 

Marzo 

4  S.  Dom.  Divoti 

17  SS.  Pietro  e  Gior 

21  Detta  Dipota 

25  S.  Dom.  Divoti 

Aprile 
4,S.  Lucia 
8  Detta  Divoto 


12  S.  Dom.  Divoti 

24  S.  Angelo 

28  Detta  Divoto 

Maggio 
2  S.  Imerio 
6  SS.  Maddalena  e 

Geroldo 
io  S.  Dom.  Divoti 
21  S.  Michele 

25  SS.  Trinità 

29  SS.  Naz  ,  Celso  ed 

Abbondio 
Giugno 

2  La  Cattedrale 

3  S.  Agata 

4  S.  Abbondio 

5  S.  Michele 

6  S.  Imerio 

7  S.  Pietro 

8  S.  Ilario 

9  S.  Agostino 

io  S.  Dom.  Divoli 

12  S.  Agata 

i3  S.  Facio 

17  SS  Siro,e  Sepolcro 

21  S.  Doni.  Divoti 

24  S.  Agostino 

28  S.  Marcellino 
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Luglio 


i  La  Cattedrale 

5  S.  Domenico 
9  S.  Girolamo 

i3  S.  Doni.  Dinoti 
18  S.  Margarita 
22  S.  Àgata 
27  Detta  Divoto 
3o  S.  Luca 

agosto 

3  S.  Facio 

6  Battistero 

7  S.  Vincenzo 

1 1  S.  Dom.  Divoti 

18  S.  Omobono 

22  Detta  Diuoto 

26  S.  Dom.  Dinoti 

3o  S.  Ilario  ed  Apoll. 

Settembre 

3  S.  Bassano 

7  S.  Carlo 
11  S.  Dom.  Divoti 
29  S.  Lucia 


3  S.  Dom.  Dìvoti 
16  SS.  Pietro  e  Gior. 
20  Detta  D'wota 
24  S.  Domen.  Novena 
de'*  Defunti 

Novembre 

3  S.  Angelo 

7  Delta  Divoto 

11  S.  Doni.  Divoti 
14  S.  Imerio 

18  SS.  Maddalena  e 

Geroldo 
22  SS.  Nazaro,  Celso 

ed  Abbondio 
26  S.  Facio 
3o  SS.  Siro,  e  Sepol 
Dicembre 

4  S.  Michele 

8  Detta  Diuoto 

12  SS.  Trinità 
16  Detta  Divoto 
20  S.  Agostino 
24  Detta  Divolo 

28  SS.  Marcellino,  e 
Pietro 


GUGLIELMO    CAVALCAI?  O' 

TERZO    SIGNORE    DI    CREMONA. 


VXuglielmo  Cavalcabò  figlio  di  Ugolino 
Marchese  di  Viadana  ,  sommo  politico  e 
valoroso  guerriero,  capo  di  una  polente 
famiglia  e  di  un  preponderante  partito 
nella  sua  patria,  in  relazione  colle  poten- 
ti famiglie  dei  P^ossi  di  Parma  ,  dei  Bo- 
o  accolsi  Signori  di  Mantova,  e  quinci  per 
esse  colle  ragguardevolissime  dei  Signori 
d1  Este,  di  Carrara,  della  Scala  e  di  di- 
verse altre,  approfittando  delle  due  Fazio- 
ni Guelfe  e  Ghibelline,  che  infierivano  più 
che  mai,  potè  salire  alla  Signoria  di  Cre- 
mona eletto  da1  suoi  concittadini  medesi- 
mi che  posti  in  terribili  circostanze  e  nel- 
la durissima  alternativa  del  minor  male 
invocarono  la  di  lui  protezione  ed  assi- 
stenza V  anno  i3io.  Poco  però  ne  godei- 
te  il  dominio,  perchè  nel  1 3 r 3.  unitosi  a 
Venturino  Benzono  capo  de1  Guelfi  Cre- 
maseli! e  con  Venturino  Fondulo  de^prin- 
cipali  del  ragguardevole  Borgo  di  Solicino, 
3 
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occupò  un  posto  importante  di  quel  Ca- 
stello. Ma  il  Conte  Gerardo  d1  Àmbergo 
o  meglio  d^nspruck  Vicario  Imperiale  si 
mosse  per  rioccupare  quel  forte,  ed  entra- 
to egli  pure  nella  terra,  ne  seguì  una  fie- 
ra zuffa,  nella  quale  abbandonato  Gugliel- 
mo Cavalcabò  da'suoi  Cremonesi  ,  restò 
.prigioniero,  e  condotto  avanti  il  Conte , 
che  con  quelle  amare  parole  voglio  ,  che 
à?  ora  innanzi  non  cavalchi  più  ìù  bue  riè 
cavallo  (*),  gli  spaccò  vilmente  con  un  colpo 
di  mazza  lax  testa.  Fece  in  seguito  strasci- 
nare il  Fonduto  a  coda  di  cavallo  con 
due  suoi  figli  e  trenta  principali  di  lui 
aderenti  intorno  alle  mura  di  Soncino  e 
poi  appiccare .  Cosi  raccontano  il  fatto 
Giovanni  da  Cermenate  ed  Albertino  Clas- 
sato Scrittori  contemporanei}  ma  i  nostri 
cronisti  Campi  e  Gavitelli  narran  la  stes- 
sa cosa,  ma  con  circostanze  diverse. 


(*)  Alludendo  allo  stemma  Cavalcalo,  iti  cui  un; 
guerriero  sta  a  cavalcione  di  un  bue* 
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UFFICI,  FUNZIONARI 
ED  IMPIEGATI  PUBBLICI 
DELLA  PROVINCIA  CREMONESE 


DIPARTIMELO     POLITICO- AMMINISTRATIVO 

I.  R.  DELEGAZIONE  PROVINCIALE 
(  Contrada  Rippa  <T  Adda  ) 

/.  R.  Delegato 
Sig.  Don  LUIGI  VENINI I.  R.  Consigliere 
di  Governo,Presidente  della  Congre- 
gazione Provinciale,  di  quella  della 
Carità  e  della  Camera  di  Commercio. 

i*.  R.  Vice-Delegato 
Sig.  March.  Bonaventura  Guerriebi~Gon- 
zaga,  Ciambellano  di  S.  M ,  I.  R.  A. 

Sig,  Dott  Gius.  Nicolai,  Medico  di  Deleg, 

Sig.  Avv.  Giuseppe  Corbari,  Segretario. 

Sigg.  Dott.  Gius.  Rota 

Dott.  Gio.  Pagliari 

Dott.  Aless.  Bragazzi 

Dott.  D.  Gio.  Frane.  ^  Alunni di concet 
Del  Bue 

Dott.  Gius.  Lazzari  ^ 
Barili 

Dott.  Giuseppe  Mina,  Alunno  prati- 
cante presso  il  Medico  di  Delegaz. 
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Sigg.  Antonio  Nogarina,  Protocollista 
Giuseppe  Sacchi,  Registrante 

Sigg.  Gaetano  Cavagnari      \ 

Gio.  Ant  Guarnieri     J   Cancellisti 
Gaetano  Castellani       ) 

Accessisti 
Sigg.Gioacch.Bacciocchi     Pietro  Sarti 
Giovanni  Merli 

Alunni  addetti  alla  Cancelleria 
Sigg.Bragazzi  Vinc.  Fulgonio  Jgn.  M.  Luigi 
Butori  Pietro      Bartolom.  Cazzaniga 
DEPUTATI 

Della  Provincia  e  Città  di  Cremona 

e  della  Città  di   Casalmaggiore 

alla  Congregazione  Centrale  in  Milano» 

Signori 

DFran.Scaccabarozzi     Paolo  Fadigati 

j^jY  Don  Luigi  Molossi 

CONGREGAZIONE  PROVINCIALE 

Presidente 

Sig.  Don  Luigi  Venini,  L  /?.  Delegato  sudd. 

Deputati  Nobili 
Signori 
D.  Gio.  Cavalcabò      Con.  Carlo  Visconti 
March.  Muzio  M.  Pal- 
lavicino Clavello 
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Deputati  non  Nobili 

Signori 
Inxoc.  Carloni  Avv.  Ant.  Saini 

Dott.  Ant.  Cogrossi 

Sig.  D.  Giuseppe  Sigismondo  Ala,  March, 
di  Scandolara,  Conte  di  Castelpon- 
zone,  Signore  di  Gombito  ,  ecc. 
Cav.  di  Malta,  Ciambellano  di  S. 
M.  I.  R.  A. ,  Deputato  della  R. 
Città  di  Cremona. 

Sig.  Luigi  Ghiozzi,  Deputato  della  R.  Città 
di  Casalmaggiore. 

Sig.  D.  Giulio  Mussi,  Relatore. 

RAGIONERIA    PROVINCIALE 

Sig.  Cario  Sormani,  Ragioniere  Provine. 

Impiegati  addetti  provvisoriamente 
al  suddetto  Ufficio 

Signori 
Rag.  Frane.  Bedina  Rag.  Luigi  Cornieri 

Rag.  Carlo  Scrigna 
Giuseppe  Archenti    Pietro  Olzi. 

Carlo  Gravanati. 
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l  R.  UFFICIO  PROVV.  DI  POLIZIA 
PROVINCIALE 

/.  R.  Commissario   superiore 

Sig.  Don.  Salvadore  Tecini,  Commissario 
attuale  presso  V I.  R.  Reggenza  del- 
F  Austria  inferiore. 

Impiegati  p rovviso riamente 
addetti  al  suddetto   ufficio 
Signori 
Vincenzo  Colla  Alessandro  Antonioli 

Andrea  Brune! li         Francesco  Colla 
Giuseppe  Donini         Frane. Martini  alunno 
Giulio  Cesare  Sacchi  Cesare  Toninelli  idem 

I.  R.  UFFICIO  DI  CENSURA 

DEI  LIBRI  E  STAMPE 

Sig.  Ab.  D.  Pietro  Cadice  Gens,  e  Rev.prov. 

INGEGNERI  DELL'I.  R.  CORPO 

APPLICATI    ALLA    PROVINCIA    DI    CREMONA 

Stgg.  Pietro  Cremonesi,  Ingegnere  in  Ca- 
po provvisorio 
Calisto  Pasquali,  Ing.  di  prima  classe 
Ignazio  Porcelli,  idem 
Carlo  Nogarina,  Ingegnere  aspirante 
Elia  Lombardini,  idem 
Gio.  Luigi  Ghirardini  idem 
Giambattista  Conconi,  Scrittore* 
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L  IL  CASSA  PROVINCIALE 

Sig.  Già  Angelo  Gnerri,  Ricevitore, 

I.  R.  GIUDICATURA  POLITICA 

Sigg.Avv.  Giacinto  Sonsis  Giudice 

Dott.  Leopoldo  Cazzaniga,  Giud.  agg. 

Domenico  Sacchi,  Cancelliere,  Direttore 
della  Spedizione  e  Registratura 

Francesco  Aglio,  Protocollista  ed  Ag- 
giunto alla  Spedizione 

Dott.  Luigi  Manara,  Attuaro  Process. 

Giuseppe  Guerrini,  idem 

Don  Gio.  Feramola,  Cancellista 

Gaetano  Sacchi,  alunno. 

Cari1  Antonio  Bianchi,  Intimante 
IL  RR.  SUBECONOMI 
DEI  BENEFICII  VACANTI 
Sigg.Can.  Don  Ant.  Dragoni,  pel  Dist.  I. 

Can.  Don  Lor.  Aliprandi,  pel  Dist.  V. 

Ab.  Don  Ang.  Caporali,  pel  Dist.  VI. 

Parroco  dott.  Giuseppe  Agosti  pel  dU 

siretto  IL 
VicarioLuigiCap vedonlpeldistretioIII 
Sacerdote  Brusati  pel  distretto  IV. 
Sacerdote  Don  Carlo  Eroschi,  pel  di- 

stretto  VII. 
Arcip.  GiovemniFrosi  pel  distretto  Vili. 
Parroco  Antonio  Oliva  pel  distretto  IX, 
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&NGRAZ.  MUNICIPALE  DI  CREMONA 

-a 

Podestà 
iig.  Don  LODOVICO  SCHIZZI  ,   Conte 

di  Casteldidone  ecc. 
>igg.  Don  Francesco  F  errari 
Carlo  Ricotti 
Giuseppe  Basalari 
N.     N. 

Sigg.Avv.  Giuseppe  Penna,  Segretario 

Luigi  Zecchini,  Ragioniere 

Francese"  Antonio  Ronchi ,  Cancelli- 
sta-mi  fiutante 

Giuseppe  Giani,  Protocollista,  Archi- 
vista e  Speditore. 

ijgg.  Antonio  Malaspina  ì    Cancellisti 

Luigi  Rizzini  \   di  i.  classe 

Francesco  Ripari  )        idem 


ì        uteri 
}  di  2.  Ci 


Nicola  Premoli  $  di  2.  classe 

iig.  Giambattista  Tarozzi,  Ingeg.  d'Ufficio. 

;>ig.  Dott.  Fuochi,  Menico  Comunale. 

Alunni  Signori 
Gaetano  Casali      Pietro  Generelli 
Vincenzo  Boldori  -    Luigi  Gazzaniga 

Esattore  Comunale 
Sig.  partolommeo  Binda. 
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COMMISSARIATO  COMUNALE 
DI  POLIZIA 


Sigg.  Àvv.    Primizio    Confalonieri  ,    Com- 
missario 
Giovanni  Colla,  Aggiunto 

UFFICIO 

della  Società'  d'  àrgini  e  Naviglio 

in  amm1nistrzione 

della  suddetta  congregazioive 

Sigg.  Giusepp1  Antonio  Galosio ,  Ingegnere 
per  il  Civico  Naviglio 

Claudio  Marcello  Galosio,  Ingegnere 
coadiutore 

Elia  Lom bardini  ,  Ingegnere  per  gli 
Argini 

Luigi  Spinoni,  Ragioniere  delle  due 
Società 

Ottone  Dragoni,  Commissario  pel  Ci- 
vico Naviglio 

Giacomo  Ronchi,  Cancellisia  per  le 
due  Società, 


CONSIGLIERI  COMUNALI 

di  Cremona  per  i'  anno  1825 
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Signori 


Gerenzani  DonPietro 
Cavalcano  Don  Gio. 
SchizziCon.Lod.Pod. 
Boniìo  D911  Carlo 
Visconti  Con.  Carlo 
Zappa  Avv.CarJLodig. 
Piazza  Cesare 
Balanzoni  Don  Fran. 
Saini  Carlo 
Berzolari   Giuseppe 
Barbò  Don  Piet.  Ant. 
Del  Bue  Don  Cesare 
Busseti  Benedetto 
Vaechelli  Avv.  Giul. 
Albertoni  Con.Franc. 
Basalari  Giuseppe 
Bolzesi  Gaetano 
Carloni  Dott.  Innoc. 
Bresciani  Dott  Fran. 
Cavalcabò  Don  Gaet. 


Ghisi  Dott.  Alessand. 
Nardi  Avv.  Gio.  Piet. 
Sorois  Avv.  Giacinto 
Tavazzi  Cesare 
Tinti  Con.  Tinterio 
Tosgobhi  Luigi 
Curtani  Dott.  Loren. 
Rigotti  Carlo 
Verdelli  Ing.  Enea 
Pallavicino  M.  Muzio 
MercoriD.Giui  Cesare 
Colombi  Giuseppe 
Speltini  Frane.  Maria 
.Saini  Avv.  Antonio  * 
DenagliaDonAIessan. 
Cadolino  Pietro 
Lucasetti  Domenico 
Pagliari  Consig.  Gius. 
Anselmi   Ing.  Luigi 
Gnerri  Gio.  Angelo 
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COMMISSIONE  DEL  PUBB.  ORNATO 

Presidente 
Sig.  Conte  Lodovico  Schizzi,  Podestà 

Sigg.  Marchese  Luigi  Dati 

Marchese  Giuseppe  Picenardi 
Professore  Luigi  Dalla  Noce 
Don  Giovanni  Cavalcabò 
Professore  Luigi  Voghera. 

COMPRENSORIO  DEI  DUGALI 
INFERIORI  CREMONESI 

(  Nel  locale  della  Congregaz.  Municipale  ) 

Delegazione  incaricata  dell'  amministraz. 
del  Comprensorio 

Sig.  Marchese  Conte  e   Cavaliere   Ala  di 
Ponzone  suddetto,  Presidente 

Sigg.  Francesco  Amici  \ 
Francesco  Taino  I 
Con.Tinterio  Tinti      j   Membri  deleg. 


Felice  Cadolino 
Gaetano  Bolzesi 


s 


Sigg.Dott.  Giuseppe  Rota,  Seg. 

Don  Massimigliano  Rossi,  IspetU 
Giuseppe  Ceregalli,  Ing. 
Ricevitori 
Per  il  Comprensorio  Dugali  -  Manini Fratelli 

Per  la  Società  degli  Argini  -  Ohi  Luigi 
Per  la  Società  del  Naviglio  -  Malaspina  Ani 
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Comprensorio  del  cavo   Morta 

Delegazione    incaricata  dell'  amministraz, 
del  Comprensorio 

Sig.  Don  Gio.  Cavalcabò  sudd.  Presidente 

Sigg.Don  Carlo  Bonfio,  delegato 
N.  N.  idem. 

Comprensorio  del  Fossadone 

Delegazione  incaricata  deli  amministraz. 
del  Comprensorio 

Sig.  Avv.  Pietro  Vacchelli,  Presidente. 

Sigg.Arcip.  Don  Luigi  Manna,  delegato 
Gaetano  Pietro  Cadolino,  idem. 


46 
CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 

DI  CASALMAGGIORE 


Podestà 
Sig.  GIOVANNI  FADIGATI 

Sigg.  Cario  Mosca  ) 

'   Don  Francesco  Fantini  [  Assemìi 

Luigi  Romani  ( 

Con.  Antonio  Busi.  ; 

Sigg.  Gaetano  Marinoni,  Segret. 

Girolamo  Gabbioneta,  Ragioniere 

Giovanni  Morizio,  Ragioniere  agg. 

Giuseppe  Storti,  Protocoll.  ed  Archiv. 

Angelo  Trombetta,  Ingegnere  d'ufficio 

Giovanni  Tebaldi,  Cancellisla 

Francesco  Morizio,  idem 

ÌAspiran. 
aW 
Alunnato 
Commissariato  di  Polizia 
Sigg.  Mauro  Carnevali,  Commissario 
Gio.  Marangoni,  Scrittore. 

Esattore  Comunale 

Sig.  Dott.  Angelo  Bonetti. 


CONSIGLIO  COMUNALE 
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Signori 


Con.  Giuseppe  Busi 
Don  Gio.  Araldi 
Giovanni  Fadigati 
Francesco  Pelizzoni 
Francesco  Poli 
Ant.  Maria  Belletti 
March.  Ant.  Araldi 
Gaspare  Pelizzoni 
Gio.  Batt.  Mortara 
Ferdinando  Amsdini 
Ing.  Gius.  Bonetti 
Luigi  Romani 
Luigi  Marchetti 
Don  Frane.  Cerati 
Ing.  Ignaz.  Porcelli 
Ing.  Paolo  Dovara 
March.  Gio.  Vaini 
Luigi  Trombetta 
Angelo  Vaglioli 
Pietro  Bossi 


Giovanni  Bedushi 
Pasquale  Vitali  ani 
Ing.  Gio.  Montani 
Dott.  Gius.  Baruffi ui 
Pietro  Marinoni 
Don  Frane.  Boina 
Carlo  Mosca 
Dott.  Luigi  Dovara 
Don  Gio.  And.  Zani 
DottGuglielmo  Tosi 
Giovanni  Morizio 
Luigi  Contesali 
Dott,  Giov.  Amadini 
Angelo  Zanibelli 
Giulio  Chiozzi 
Carlo  de  Litigi 
Tarquinio  Moreschi 
Giuseppe  Borella 
Don  Ant.  Molossi 
Ang.  Ferrari  Rossi. 
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I.  R.  LICEO 

(  Nel  Locale  degli  ex  Gesuiti  ) 

Giusta  il  nuovo  Piano  degli  studii  filoso- 
fici, questi  sono  distinti  in  tre  Classi  di- 
verse, cioè:  la  Classe  degli  studii  d>obbligoì 
la  Classe  degli  studii  liberi  e  quella  degli 
studii  speciali. 

Il  corso  degli  studii  filosofici  d*  obbligo 
è  stabilito  in  generale  e  per  tutti  gli  sco- 
lari senza  distinzione  a  soli  due  anni. 

S1  insegnano  nel  primo  anno  P  Istruzio- 
ne Religiosa,  la  Filosofia  teoretica,  la  Ma- 
tematica pura  elementare  e  la  Filologa 
latina  ^  Nel  secondo  anno  F  Istruzione  Re- 
ligiosa, la  Filosofia  morale ,  la  Fisica  e  la 
Filologia  latina. 

Gli  studii  liberi  consistono  nella  Storia 
universale  e  nella  Storia  naturale. 

Alla  disciplina    del    Liceo    presiede  un 
Direttore. 
Sigg.  N.  N.t  Direttore. 

Ab.  Don  Luigi  Stazzi,  Professore  d'I 

struzione  Religiosa. 
Ab.  Dan  Pietro  Baroli,     idem  di  Fi 

losofia. 
Ing.  Luigi  Dalla  Noce,  idem  di  Ma 
tematica. 


Ab.  Don  Giuseppe  Vìsmara,  idem  di 
Fisica. 

Dott.  Giovanni  Soitsis  ,  idem  di  Sto- 
ria naturale. 

Dott.  Bernardo  Bellini,  idem  di  Filo- 
logia  latina. 

Dott.  Francesco  Rossi  idem  supplente 
alla  cattedra  di  Storia  universale. 

Giuliano  Lomhardini  ,  idem  di  Lin- 
gua e  letteratura  tedesca. 

Luigi  Voghera}  Socio  corrispondente 
dell' Accademia  delle  belle  arti  in 
Milano,  idem  di  Disegno* 


IL  RR.  GIMASII 

S1  insegnano  in  questi  stabilimenti  i  prin- 
cipi! di  Re  ligione,  la  lingua  latina,  la 
greca  e  la  tedesca,  gli  elementi  di  geo- 
grafia, di  storia  e  di  piaternatica.  Il 
corso  è  di  sei  anni}  i  primi  quattro  per 
le  quattro  classi  di  grammatica,  e  gli 
altri  due  per  le  altre  due  classi  di  u* 
inanità. 

V  ispezione  dei  Ginnasii  della  Provincia 
e  appoggiata  all'I.  R.  Sig.  Consigliere 
Delegato. 

4 
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L  R.  GINNASIO  DI  CREMONA 
(  Contrada  Speciana  ) 

Sigg.Ab.  Don  Pietro    Martire    Cadice, 
Vicedirettore 
NN.  Prefetto 

Ab.  Don  Alfonso  Fortfs,  Catechista 
Giovanni  Pini,  Prof,  df  Umanità 
Angelo  Peri,  idem 
Ab.  Don  Angelo  Tonani,  \  pr,femrì 
Ab.  Don  Pietro  Alini,     f        Jg- 
Giuseppe  Fezzi,  [    n  M 

Federico  Castiglione        )    Gmmm' 

GINNASIO    COMUNALE 
IN  CASALMAGGIORE 

Sigg.  Canonico    Don   Giovanni   Fontana  , 
Vicedirettore 
Ab.  Don  Francesco  Dagna,  Prefetto 
Ab  Don  Francesco  Fabrelli,  Profes- 
sore d*  Umanità 
Ab.    Don    Antonio    Carretti ,    idem 
Ab.  Don  Carlo  Beduschi,  \  professorì 

Alessandro  Mazzani ,        l    Qmmm 

Odoardo  Anghinelli,        J 

Ab.  Don  Luigi  Marcheselli,  Professo 

re  di  Catechistica 
Paolo  Araldi,  Professore  di  Disegnc 


SCUOLE  PRIMARIE  OD  ELEMENTARI 

/.  R.  Ispettore  Provinciale 

Sig.  Don  Giovaci  CavalcabS  sudd. 

IL  RR.  Ispettori  Distrettuali 
Sigg.Can.Don  Loren.  Aliprandi  pel  dist  I 
Parroco  D.  Gius.Ant.  Agosti  pe£  dist  IL 
Parroco  Giuseppe  Ferri  dist  III. 
Parroco  Gius.  Ànt.  Capellini/?e/  dist.IV. 
Arcipr.  Don  Gius.  Coqui  pél  dist  V. 
Parr.  Don  Piet.  Castaidi  pel  disi.  VI. 
Can.Don.  Frane.  Fontana  pel  dist.  VII. 
Parroco  Don  Ant.  Oliva  pel  dist  Vili. 
Parroco  Don  Piet.  Lucini  pel  dist.  IX. 
SCUOLA  ELEMENTARE    MAGGIORE 

IN  CREMONA(i) 
Sigg.  Sac.Pr.D.  Ferrante  Aporti,  Direttore, 
Maestro  di  Metodica  e  supplente  a 
tutti  gli  altii  Maestri 
Sac.  Don  Frane.  Renza,  Catechista 
Sac.  Dott.  Don  Luigi  Alvergna,  Mae- 
stro di  lettere  italiane  e  stile. 

(i)  Questa  Scuola  è  stabilita  nel  locale    dei   sop- 
pressi Scalzi  di  proprietà  del  Sig.    Gio.     Anto- 
nio Guam  ieri,  il  quale  lo  fece    adattare  (d    il 
rese  attissimo  e  decoroso  pi  r    V  oggetto   impor- 
tante  a    cui    serve,    e    pi   è  stata    aggiunta    una 
spaziosa    aula  fatta     da    lui  fabbricare    apposi- 
tamente. 
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Sigg.  Ing.  Frane.  Fouquet,  idemdiMatemat. 
Francesco    Motta  >   idem    di  Disegno 

ed  Archit. 
Angelo  Bareggi,  idem  di  Calligrafìa 
Luigi  Gravanati,  idem  della  3.  clas< 
Felice  Rizzi,  idem  della  i.  classe 
Andrea  Vercelli,  idem  della  i.  classe, 

sezione  inferiore. 
Francesco  Ghelfi,  idem  della  i.  clas- 
se, sezione  superiore. 

SCUOLA   CASTIGLIONI  (i) 
ELEMENTARE  MAGG.  E  GINNASIALE 

(  Contrada  Montata  n.  2282.  ) 

Maestri 

Sigg.  Luigi  Castiglione  direttore 
Evangelista  Boselli 
Don  Luigi  De  Lupis,  Catechis. 


(0  Gli  Studii  che  si  fanno  a  questa  Scuola,  adem- 
pito che  siasi  agli  obblighi  imposti  dal  Piano 
Scolastico,  valgono  come  se  fatti  fossero  in  unti 
I.  fì.  Scuola  Elementare,  od  in  un  1.  B.  Gin- 
nasio. 
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SCOTOLE  ELEMENTARI  MINORI 

MASCHILI  IN  CREMONA 
Parrocchie  Maestri 


Cattedrale 
S.  Agata 
S.  Agostino 
S.  Ilario 
S.  Imerio 
S.  Michele 
S.  Abbondio 
S.  Pietro 


Sigg.  Angelo  Deltini 

Massimi!.   Colombi 
Gaetano  Gruppi 
Gaetano  Beolchi 
Giuseppe  Guarnieri 
Giovanni  Ferrari 
Ignazio  Manenti 
Pietro   Risi 


SCUOLE  ELEMENTARI   MINORI 
FEMMINILI  IN  CREMONA 

Parrocchie  Maestre 


C  a  ttedrale 
S.  Agata 
S.  Agostino 
S.  Ilario 
S.  Imerio  (*) 
S.  Michele 
S.  Abbondio 
S.  Pietro 


Sig.re  M.  Teresa  Soave 
Appolonia  Ottolini 
Serafìna   Rampila 
Giuseppa  Pavesi 
Teresa  Ri  iati 
Teresa  Zappa 
Luigia  Rosai 
Luigia  Eontempelli 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE  IN 

Cremona  diretta  da  Mari.  Gandolfì  V.p.  211. 
OFabbrica  erutta  dal  Sig,  Gio»An.  Guarnieri  ap- 
positamente. 
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SCUOLE  ELEMENTARI 
IN  CASALMAGGIORE. 

Sigg.  Antonio  Olivieri,  J 

Filippo  Celpa,  |  Maestri 

Gius.  Tebaldi,  ) 

COLLEGIO  DI  EDUCAZIONE 
PER  LE  FANCIULLE  IN  CREMONA 

Denominato  deula  B.  V. 

(  Contrada  Speciana  ) 

Vi  sono  attualmente  dodici  Alunne.  Le 
Educatrici  sostengono  anche  la  scuola  pub- 
blica per  le  figlie  di  qualunque  ceto,  le 
quali  vengono  istruite  non  solo  nelle  mas- 
sime di  pietà,  ma  ancora  in  ogni  sorta  di 
donnesco  lavoro,  e  nel  leggere,  nella  cal- 
ligrafia e  nell'aritmetica.  Le  Alunne  sono 
istruite  nei  principii  di  religione,  leggere, 
scrivere,  geografia,  disegno,  aritmetica,  can- 
to, suono,  storia  antica  e  moderna,  ele- 
menti di  fisica  e  di  storia  naturale,  e  in 
tutti  i  lavori  femminili.  Il  Collegio  ha  i 
proprii  fondi. 

Sig.  ConteLoDOvico  Schizzi  sudd.  Protettore. 

Sig.a  Donna  Isabella  Caiini,  Direttrice 
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Sig.re  Maria  Belvisi,  Vicedirettrice 

Donna  Eleonora  Fé,  Amministrcttrice 
Donna  Luigia  Zaccaria,  Presidente  al- 
le Scuole  elementari  maggiori 
Donna  Teresa  Rota,  Maestra  di  terza 

classe 
Donna  Gaetana  de  Bolza;  idem  di  se- 
conda Classe 
Donna  Marianna    Gandelli,   idem  di 

prima  classe 
Donna  Carolina  Colombi,  idem  di  pri- 
ma classe. 
Sigg.Bartolommeo  Moglia,  Maestro 

Prof.  Don  Doni.  Beduschi,  Catechista 
Luigi  Mariano  Rossi,  idem  di  Lingua 
Francese. 

COLLEGIO  DELLE  SALESIANE 
IN  SORESINA 

In  questo  stabilimento  di  recente  isti- 
tuito sonovi  per  ora  raccolte  in  convitto 
Num.  21  fanciulle.  Terminata  la  fabbrica 
potrà  il  numero  essere  portato  a  quaranta. 
Sig.  Giulia  Dornitilla  Emilj  .  Superiora 
BIBLIOTECA    PUBBLICA 

(  Nel  locale  del  Liceo  e  Ginnasio  ) 

Sig.  Ab.  DoiiPietro  M  art.  Cadice/  Biblioteca 

Sig.  Francesco  Ruffini,  Custode. 
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TEATRO  DELLA  CONCORDIA 
IN  CREMONA 

(  disegnato  dall1  Architetto  Canonica,  Mi- 
lanese, che  lo  eresse  a  spese  dei  Socii- 
Comproprietarii  Tanno  1008  sulle  rovi- 
ne del  vecchio.  ) 

Direttore 
Sig.  Conte  March.  Don  Giuseppe  Sigismondo 
Ala  di  Ponzoke,  sudd. 

Delegati 
Sigg.  Gaet  Bolzesi  Presidente. 
Avv.  Gio.  Si  moni  Segratario 
Carlo  Ri  gotti 

Marchese  Giuseppe  Lodi  Mora 
Conte  Tinti  Tinterio 

Proprietarii   dei  Palchi 

Prima  fila  alla  destra  entrando 

Signori 
Proscenio  Con.  Cav.  Gius.  SchinchinelU 
N.       1     del  suddetto 
*>      1     Don  Pietro  Gerenzani 
»      3     March.  Ignaz.  Manfredo  Trecchi 
t>      4    March.  Giuseppe  Maggio 
»     5    del  suddetto 
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N.     6  March.  Daniele  Ala  di  Ponzone 

»      7  Princ.  Gio.  de  Soresina-Vidoni 

»>      8  del  suddetto 

»      g  Don  Seraf.  Sommi 
»   io  del  suddetto 

*  1 1  Gio.  Angelo  Guerci 

n    1 1  March.  Ginev.  Quaranta  Passati 

99    i3  Conte  Don  Lodovico  Schizzi 

Prima  fila  alla  sinistra  entrando 
Signori 
Proscenio  Cav.  Don  Antonio  Persichelli 
N.      i     Conte  Carlo  Visconti 
»      2     Nob.  Casa  Offredi 
»>       3     Conte  Tinterio  Tinti 
»      4    ^on  Francesco  Ferrari 
j>       5     March.Gius.  Manfredi  della  Casta 
»      6     Fratelli  Turina  di  Casalbuttano 
»       7     eie»  suddetti 
»      8     Don  Alessandro  Manara 
»      9     Carlo  Rigotti 
>?     io     Con.  Francesco  Albertoni 
»     ii     Cav.  Don  Antonio  Persichelli 
»     ii     Dott.  Carlo  Tedaldi-Fores 
u    i3     Donn.Mad.ZaccariaMarc.Tnecchi 

Seconda  fila  alla  destra  entrando 
Signori 
Proscenio  March.  Servio  Vaia  ri 
N.     i     March.  Filippo  Ala  di    Ponzone 
3>    2    del  suddetto 
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N. 

3 

i9 

4 

5 

» 

6 

*> 

l 

» 

9 

» 

IO 

a 

ii 

Conte  Luigi  Asti 

March.  Antonio  Araldi 

Don  Pietro  Antonio  Barbò 

Gaetano  Bnizesi 
del  suddetto 

Don  Antonio  Manna 

Consigliere  Piazza 

Donn.Clara  CavalcabòCon.Maggi 

Lorenzo  Curtani 
»     12     Conte  March,  e  Cav.    Giuseppe 

Ala  di  Ponzone 
»    i3     del  suddetto. 

Secondarla  alla  sinistra  entrando 

Signori 
Proscenio  Conte  Giuseppe  Archinto 

March.  Giuseppe  Lodi  Mora 

del  suddetto 

March.  Giulio  Stanga 

ContessaMarian.Crotti  Gerenzani 

Conte Morandino Camillo  Stanga 

Società  dei  Condoni,  del  Teatro 

Tommaso  Smancini 

Marchesa  Teresa  Archetti  Cauzzi 

Mar.Muzio  M.PallavicinoClavello 

del  suddetto 

Conte  Giorgio  Barni 

Mar.Muzio  M.Pallavicino  Clavello 

Giacomo  Maggi 


IN. 

1 

» 

2 

» 

3 

4 
5 

fi 

6 

3S 

7 
8 

)> 

9 

« 

IO 

9J 

1 1 

» 

12 

J> 

i3 
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Terza  fila  alla  destra  entrando 

Signori 
Proscenio  Avv.  Francesco  Rizzini 
N.      i     Giovanni  Antonio  Ferrari 

»      2,  del  suddetto 

»      3  Giovanni  Quaranta 

»      4  Consig.  Don  Giuseppe  Piazza 

»      5  Dott.  Girolamo  Gabelli 

»      6  Società  dei  Condoni,  del  Teatro 

»      7  Avv.  Gio.  Pietro  Nardi 

n      8  Società  dei  Condoni,  del  Teatro 

»      9  Conte  Cav.  Gius.  Schinchinelli 

n    io  Marchese  Giulio  Stanga 

99   ii  Giovanili  i^ittro  Rizzi 

99  12  Luigi  Lucasetti 

n  i3  Giovanni  Bandera 

Terza  fila  alla  sinistra  entrando 

Signori 
Proscenio  Domenico  Lucasetti 
N.     i     Dott.  Lorenzo  Curtani 
9>     i     del  suddetto 
h     3     Avv.  Giovanni  Simoni 
»      4     Angelo  Gnerri 
9%      5     Giuseppe  Tecchi 
»      6     Società  dei  Condoni,  del  Teatro 
»      7     Francesca  Pinoli 
»      8    Eredi  del  fu  Sig.  Cesare  Carini 


%>    9    Antonio  Bergonzi 

»  io    Dolt.  Luigi  Aglio  (  per  persona 

da    dichiararsi  ) 
»  il     Ing.  Luigi  Giuseppe  Colombi 
»   il     Gaetano  Pietro  Cadolino 
»  i3     De  Lugo  Donna  Francesca. 

I  Palchi  della  quarta  fila  sono  tutti 
di  ragione  dei  Condomini  del  Teatro  a 
riserva  dei  seguenti: 

Quarta  fila  alla  destra  entrando 

Signori 
N.      4     Contessa  Marianna    Crotti    Gè- 

renzani 
»      8    Princ.  Gio.    de  Soresina-Vidoni 
t>     il     Giorgio  Mina. 

Quarta  fila  alla  sinistra  entrando 

Signor 
N.      3     Con.  Cav.  Gius,  Schinchinelii. 


SOCIETÀ1  FILARMONICA 
IN  CREMONA 

Questa  Società  composta  dai  sotto  indica- 
ti individui  fu  instituita  nel  1816,  essendone 
stati  promotori  il  Sig.  Conte  Foich ino  Schiz- 
zi, il  Sig.  Avv.  Antonio  Carloni  e  V  Ingegnere 
Enea  Verdelli.  Essa  si  unisce  nella  casa  di 
proprietà  del  Sig.  March.  Daniele  Ala  di  Pon- 
zone  erede  Cattaneo,  e  nel  tempo  stesso  che 
trattiene  graditamente  ed  utilmente  coi  fre- 
quenti suoi  concerti  i  Socii  che  la  compongo- 
no, giova  assaissimo  all'unione  sociale  dei 
cittadini,  al  sostentamento  dei  Professori 
dell1  arte  ed  al  lustro  della  Città.  I  Socii  si  di- 
vidono in  tre  classi,  in  ordinari i,  onorarli  e 
corrispondenti.  La  classe  degli  ordinarli  è 
composta  da  individui  che  hanno  voce  at- 
tiva, e  suppliscono  alle  spese  della  Società. 
Quella  degli  onorarli  dai  dilettanti  di  suono 
o  di  canto  domiciliati  in  Cremona.  Quella 
dei  corrispondenti  da  individui  altrove  do- 
miciliati, e  che  hanno  qualche  celebrità  nel  - 
l1  arte  musicale.  La  Società  essendo  nume- 
rosa appoggia  le  proprie  deliberazioni  a  set- 
te individui  che  formano  la  rappresentanza. 
Per  legge  ogni  anno  vengono  dall'intero  cor- 
po nominati  gii  ufficiali  della  Società,  ed  i 
sette  individui  che  costituiscono  la  rappre- 
sentanza della  Società  stessa.  Il  Delegato  Go- 
vernativo è  di  nomina  della  super.  Autorità. 


UFFICIALI   DELLA   SOCIETÀ1 

PER    L'ANNO    l8r25. 

Presidente 
Sig.  Con.  Don  Folchino  Schizzi, 
Accademico  Reale  Filarmonico  dì  Mode- 
na, Socio  Onorario  dell'  Unione  Filar- 
monica di  Bergamo. 

Vice  Presidente 

Sig.    Avvocato   Gio.  Simoni 

Segretario 

Sig.  Ingegnere    Luigi  Tentolini 

Vice-  Segre  tario 

Sig.  Dottore   Pietro  Baroli 

Delegati  alV  Orchestra 

Sig.  Ab.  Don  Cesare  Paloscbi 

Sig.  Dott.    Innocenzo  Gius.  Cartoni' 

Delegati  alle  Sale 

Sig.  Dott.  Don    Ferdinando  De-Lugo 

Sig.  Dott.  Giovanni  Aglio 

Archivista 

Sig.  Professore  Don   Gius.    Vismara 

Cassiera 

Sig.   Ragioniere    Cesare  Verdelli 

Delegato  Governativo 

Sig.  Ingegnere  Enea  Verdelli 

Rappresentanti 

Signori 


Avv.  Gio.  Piet.  Nardi 
Avv.  Aless.  Ghisolfi 
Dott.  Gio.  Pagliari 
Mar.  Gius.  Passati 


Dott.    Gius.  Strada 
Dott.   Lor.  Curtanì 
Dott.  Carlo  Tedaldi- 
Fores. 


Socn  Ordinami 
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Signori 


Albertoni  Co.  Frane. 
Albertoni  Don  Gius. 
Anselmi  Ing.  Luigi 
ArchettiCauzziMarc. 

Teresa 
Arigucci  Marc.  Giac. 
Amici  Francesco 
Archinto  Con.  Gius. 
Aglio  Dott.  Luigi 
Acerbi  Bartolommeo 
Aglio  Giovanni 
Baroschi  Cap.  Gius. 
Boselli  Ab.  D.  Gius. 
Barbieri  Ing.  Gioach. 
Baroli  Dott.  Pietro 
Beduschi  Ing.  Ant. 
Beltrami  Giuseppe 
Berment  DonGregor. 
Binda  Dott.  Pietro 
Bolzesi  Gaetano 
Bonfio  Don  Carlo 
Bresciani  Dott.  Don 

Francesco 
Brilli  Dott.  Frane. 
Barai  Con.  Teresa 
Barni  Con.  Vittoria 


Basalari  Giuseppe 
Barili  Dott.  Gius. 
BeligoniRag.Serafin. 
Bandera  Luigi 
Bandera  Giovanni 
Bonelli  Gaetano 
Cadolino   Ambrogio 
Cadolino  Felice 
Cadolino  Fr.  AchiL 
Carloni  Dott.   Inn. 

Giuseppe 
Carloni  Avv.  Ant. 
Carloni  Dott.  Frane. 

Caporali  DottJLuigi 
Celli  Giovanni 
Cazzaniga  Dott.  Don 

Antonio 
Colombi  Ing.  Luigi 
Corbari  Avv.  Gius. 
Cornali  Dott.  Aless. 
Ciotti  Conte  Carlo 
CurtaniDott.  Loren. 
CrottiGerenzaniCon, 

Marianna 
Cerioli  Dott.  Gaspaiv 


H 


Siguori 


Carpani  Rag.  Gius. 
Cazzauiga  Don  Gio. 
Cazzantga  Dott.  Don 

Filippo 
Ca  sterna  reo    Conte 

Cesare 
Celli  Vincenzo 
Caporali  Dott.Franc. 
Cogrossi  Dott.  Ant. 
Crocciolanilng.Filip 
Cesaris  Don  Alfonso 
Dolara  Ab.  D.  Gaet. 
Derossi  Rag.  Vincen. 
Denaglia  Dott.  Don 

Alessandro 
De-LuogoDon  Aless. 
De-^ugo  Dott.  Don 

Ferdinando 
Dalonio  Avv,  Lodov. 
De-Gaspan  Massi  m. 
Deseo  Camillo 
Frase  bina  Carlo 
Ferrari  Don  Frane. 
Fores  Ab.  D.Andrea 
Ferravi  Ing.  Gin  se  p. 
Fasant  Ing.  Frane. 
Passali  March.  Gius. 
Fassati  March.  Gaet 


Fasoli  Cap.  D.  Nicola 
Fouquet  Ing.  Frane. 
Gabelli  Dott.  Girol. 
Gerenzani  Don  Gio. 
GerominiDott.Felicc 
Ghisi  Dott  Aless. 
Galosio  Ing.  Claudio 
Ghisolfi  Avv.  Aless. 
Gnerri  Gio.    Angelo 
Galosio  Àvv.  Luigi 
Giovannini  Pietro 
GrasselliDott.D.Ann. 
Gaboardi  Ing.  Aless. 
Gadi  March. Scipio  ne 
Lucasetti  Domenico 
Legnani  Ab.  D.  Gius. 
Lucasetti  Luigi 
Lucasetti  Giovanni 
Lucasetti  Carlo 
Lena  Ing.  Vincenzo 
Moschetti  Avv.  Ang. 
Montani  Ing.Lorenzo 
Mina  Dott.  Giuseppe 
Manna  Don  Alfonso 
Malortiz  Seg.D.Luigi 
Moro  Dott.  Matteo 
Mussi  Don  Alessand. 
Nardi  Av  v.Gio.Pietro 


Signori 


65 


Nogarina  Ing.  Carlo 
Nardi  Giuseppe 
Parravicim  Cap.Don 

Giuseppe 
Paloschi  Ab.D.  Cesar. 
Piazza  Consig.    Don 

Giuseppe 
Pinardi  Ab.D.Franc. 
Porro  Cav.  Giacomo 
Porro  Dott.  Antonio 
Porro  Gio.  Pietro 
Pizzimenti  Avv.  Gius. 
Parini  Giuseppe 
Pagliari  Consig.  Don 

Giuseppe 
Peroni  Ing.  Frane. 
Pizzi  Don  Antonio 
Piazza  Cesare 
Pesta lozzi  Cons.  Don 

Rodolfo 
Palla  vicinoM.  Cornm 

Francesco 
Peroni  Luigi  Ant. 
Piolti    De-Bianchi 

Isp.  Don  Paolo 
Pagliari  Dott.  Gio. 
Pezzini  Ing.  Marco   ) 
Ricini  Avv.  Frane 


Rimoldi  Dott.  Carlo 
Romanenghi   Ingeg. 

Giuseppe 
Rizzini  Dott  Gius. 
Rizzini  Dott.  Vinc. 
Romanini  Ab.D.Gio. 
Radaelli  Pietro 
Radicati  C.  Cav.  Ant 
Rigotti  Antonio 
RuffbniFaust.Donixa 

Maddalena 
Rizzi  Antonio 
Rizzi  Gio.  Pietro 
tonchi  Francesco 
Ratti  Giovanni 
Ripari  Francesco 
Ruggeri  Carlo 
Sacchi  Giulio  Cesare 
Schizzi  Con.  D.  Loci 
Schizzi    Conte    Don 

Folchino 
Schizzi  Cesi  Contessa 

Donna  Maria 
Smancini  Giovanni 
Sonsis  Avv.  Giacinto 
(Sommi  Don  Serafino 
Sommi  Picenardi 

Don  Girolamo 
Sonzogno  Angelo 
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Signori 


StangaManfrediMar  1 
Marki  j 

Stefanoni  Àvv.  Gius. 
Sacchi  Avv.  Frane. 
Sacchi  Giuseppe 
Sorniani  Rag.  Carlo 
Sonsis  Prof.  Giov. 
Stanga  Con.  Gaspare 
Saini  Dott.  Frane. 
Simoni  Dott.  Gius. 
Stanga  C.Morandino 
Strada  Dott.  Gius. 
Smancini  Ing.  Tom. 
Simoni  Dott.   Carla 
Simoni  Avv.  Gio. 
Scazza  Gio.  Luigi 
Stanga  Marc.  Giulio 
Scrigna   Rag.  Carlo 
Taino  Francesco 
Tedaldi-Fores   Dott. 

Carlo 
Tibaldi  Ignazio 

Trecchi  Avv.  Cesare 
Torchia  nalngegnere 

Massimi  Ita  no 
Torchia na  Andrea 
Tentolini  Ing.  Luigi 


Tosgobbi  Felice 
Tecchi  Giuseppe 
Terzaghi  ved.  Zacca- 
ria Donna  Cristina 
Valari  March.  Servio 
Verdelli  Ing.   Enea 
Verdelli  Pvag.  Cesare 
Vidoni  de   Soresina 
Princ.  D.Carlotta 
Vidoni  de   Soresina 

Princ.  Giovanni 
Vidoni   de  Soresina 
C  on  .B  ar  t  ol  om  meo 
Venini  Consigl.  Don 

Luigi 
Visconti  Con.  Carlo 
Vacchelli  Dott.  Giu- 
liano 
Vigorelli  Pietro 
Vacchelli  Avv.  Pietro 
Vismara   Prof,  Don 
Giuseppe 

ValcarenghiDot.Gio. 
Zaccaria  D.  Antonio 
Zaccarelli  Dott.  Gio. 

Luigi 
Zecchini  rag.  Luigi 


Socn  Onorarii 
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Signori 


Butlori  Giuseppe 
Carletti  Alfonso 
Catalucci  Salvatore 
Damini  Teresa 
Derossi  Amalia 
Gemelli  Filippo 
Gemelli  Giuseppina 
Legnani  Rag.  Gius. 
Mariani  Rosa 
Mariani  Giuseppina 
Mariani  Luciano 


)  Mezzadri  Carolina 
j  Finardi  Abate  Don 
Tommaso 

Poffa  GianFi  ancesco 
Maestro  al  Cem- 
balo della  Società 

R.omanini  AbateDon 
Giovanni 

Torri  Manetta 

\igani  Nicola 

Zecchini  Giuditta. 


Socn    Corrispondenti 
Signori 


Asioli  MaestBonifac. 

Coreggio 
Bonfichi  Maest.  Don 

Paolo,  Milano 
Cestari  Conte  Frane. 

Treviso 
Rolla  Prof.  Alessan. 

Milano 


Fazzi  Maest.Antonio, 

Mantova 
TurbaCav.Giovannij 

Cremona 
Cattalani  Angelica  , 

Virtuosa  di  canto 
Dal  Pozzo  Co.  Frane. 

Ferona 


Signori 


Sessi  Maria  Teresa, 
Virtuosa  di  canto 

Soliva  Maest.  Paolo , 
Berlino 

Fossati  Giuseppe  M. 
Milano 

Saglio  Giuditta,  Vir- 
tusa  di  canto 

Ferranti  Ingegn.  Fi- 
lippo 

Rossini  Maestro  Gia- 
como 

Gandini  Maest  Ant. 
Modena 

Paganini,  Professore 
Nicola 

GrimaniCav.Leonar. 
Venezia 

Nicolini  Maest.  Gius. 
Piacenza 

Marchesini  Maria  , 
Virtuosa  di  Canto 

Morandi  Rosa  Vir- 
tuosa di  canto 


Manna  Bassi  Donna 
Carolina,  Cremona 

Bassi  Nicola,  Virtuo- 
so di  canto 
I  Melas  Teresa  ,  Vir- 
tuosa di  canto 

Minoia  M.  Ambrogio, 
Milang 

Crivelli     Gaetano , 
Virtuoso  di  canto 

Mayer  Maestr.  Gio. 
Simone,  Bergamo 

Veluti  Giambattista, 
Virtuoso  di  canto 

Rolla  Prof.  Antonio, 
Bologna 

Festa  Maffei  Frances. 
Virtuosa  di  canto 

Campiani  Prof.  Mi- 
chele, Mantova, 

Grafigna  Prof.  Ang, 
Mantova 

Finali  Maest.  Luigi, 
Panna 


Professori  addetti  aW  Orchestra 
della  Società  Filarmonica 

Sig.  Manara  Ignazio,  primo  Violino,  Dirett, 


Signori 


Bignami   Giovanni 
Bignami  Carlo 
Poloni  Valerio 
Riviera  Gaetano 
Rinaldi   Giuseppe 
Manara  Luigi 
De-Micheli  Giov. 
Madoglio  Angelo 
Roggi  Giacinto 
Franchi  Domenico 
Fratini  Grazio 
Maini  Giovanni 
Maini  Luigi 
Maini  Antonio 

Sigg.  Antonio  Rizzi 
Luigi  Tessaroli 


Spinoni  Carlo 
Amizzoni  Carlo 
Ferrari  Gioachino 
Fontana  Antonio 
Peri  Giusseppe 
Peri  Francesco 
Superti  Angelo 

Penne  Giamb.Maest. 

di  canto 
Galli  Antonio  Prof. 

di  canto 
Brusati  Gio.  idem 


Portieri 


Girolamo  Fusetti,  Guardar obbi ere 

CAo.TessaroìitGuardarobbiere  aggiunto 

N.  N.  Illuminatore 

N.  N.  Aggiunto 

Masci  Gjo.  Bau.  Caffettiere. 
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TEATRO    FILODRAMMATICO 


(  a  S.  Filippo  ) 

In  questo  Teatro,  disposto  elegantemen- 
te a  guisa  di  piccola  arena,  si  rappresen- 
tano da  buoni  dilettanti  scelte  commedie 
frammischiate  da  pezzi  musicali. 

Presidente  della  Società 
Sig,    Ghisolfi  Avv.  Alessandro 

Vicepresidente 
Sig.   Simoni  Avv.   Giovanni 

Segretario 
Sig.  Giacomo  Chiappar! 


Sigg.  Nardi  Avv.  Gio.  Pietro 
Ferrari  Dott.  Imerio 
Colombi  Ing.  Luigi 
Carafìini  Avv.  Giulio       \     Ammini- 
Tecchi  Giuseppe  strafori 

Duroni     Giuseppe 

Rizzi  Gio.  Pietro* 
GV»fj"7Ì  Franr<»siro 
Sig.  Cadolino  Ambrogio,  Cassiere. 


Sig.  Tessaroli  Luigi,  Portiere* 


STABILIMENTI  DI  PUBBLICA 
BENEFICENZA  IN  CREMONA 


,  CONGREGAZIONE  DELLA  CARITÀ 

DIVISA 

Provvisoriamente  iti  due  Sezioni  Vuna  in- 
caricata dell'  Amministrazione  e  V  altra 
della  Direzione  dell'  Istituto  Elemosinie- 
re, Case  di  Lavoro,  di  Ricovero  e  Mon- 
te di  Pietà» 

U  Istituto  Elemosiniere  ebbe  origine  nel 
1286  per  la  concentrazione  di  varie  Pie 
cause.  ì  redditi  di  questo  Stabilimento  ara- 
montanti  a  L.  14&000.  circa  sono  conver- 
titi in  sussidii  elemosinarli,  in  doti  a  po- 
vere zitelle,  ed  in  soccorsi  ai  vergognosi 
della  sola  città.  Le  Case  di  Lavoro  e  di 
Ricovero,  che  non  hanno  redditi  particola- 
ri, sono  a  carico  dell  Istituto  Elemosiniere. 

Presidente 
Sig.  Consigliere  di  Governo  I.  R.  Delega- 
to Provinciale. 

Membri  Onorarii 

Sig.  Podestà  della  Comune 

III.  e  Reverendiss.   Monsig.  Vescovo 
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Amministra  zi  one 

Amministratore  Delegato 
Sig.    Cesare    Piazza 

Ipipìegati  specialmente  addetti 

alV  amministrazione 

Sigg.Dott  Luigi  Busseti,  ff.  di  Segretario 

Vincenzo  Betri,  ff.  di  Ragioniere 

Giovanni  Grasselli,  Ragiona  Diurnista 

Avv.  Francesco    Rizzi  ni ,    Consulente 
Legale 

Àvv.  Giuseppe  Guerrini,    Patrocinai 

Giovanni  Parisi,  Ingegnere 

Giuseppe  Basalari,  idem 

Vincenzo  Lucca,  idem 

Luigi  Colombi ,   Ingegnere  Economo 
Generale 

Serafino  Chiappali,  Archivista 

Antonio  Lombardi  (per  gli  eredi  Pa- 
gliari )  ff.  di  Cassiere 

Cesare  Verdelli  9  Ragioniere  Control 
lo  re  di  Cassa 

Serafino  Superti,  Diurnista  Scrittore 

Giuseppe  Pini,  alunno  Scrittore 

Giuseppe  Si  moni,  idem. 

Direzione 

Amministratore  Delegato 

Sig.   Conte  Don  Foichiko  Schizzi 
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Impiegati  specialmente  addettialla  Direzione 

Sigg.Dott  Giuseppe  Strada,^  di  Segretario 
Giuseppe  Bergamaschi,  Commesso  ah 

V  Elemosine 
Giovanni  Celli  Alunno  Cancellisla 

Promotori 
Sigg.  Don  Giuseppe  Marenghi,  per  la  Par- 
rocchio,  di  S.  Abbondio 
Don  Anastasio  Mentaseli!,  per  fo  Par- 
rocchia di  S.  Agata 
Don  Giovanni  Fontana,  per  la  Parroc- 
chia di  S.  Agostino 
N.  N. ,  per  la  Parrocchia  di  *£.  Ilario 
Don  Giovanni  Emiliani,  per  la  Parroc- 
chia di  *S  Michele 
Don  Ottavio  Destefanis  per  leParroc* 
chie  della    Cattedrale,  S.  Imerio  e 
S.  Pietro 
NB.  Il  Ragioniere,  gli  Ingegneri,  il  Pro- 
tocollista, Archivista  della  Sezione  Ammi- 
nistrativa  sono   comuni    anche    alla    Di- 
rettiva. 

Casa  di  Ricovero 
(  a  S.  Vincenzo  ) 

Mantiene  100.  individui  della  città 
vecchi  ed  impotenti  d1  ambo  i  sessi.  Fu 
istituita  nel  1809. 
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Impiegati  interni  dipendenti 
dalla  suddetta  Direzione. 
Sigg.  Dott.  Alessandro  Ghisi.  Medico  Chirup. 
Gius.Caccialupi  Custode  per  gli  uomini 
Gaetana  Caccialupi,  Cust.  perle  donne 
Carlo    Malaspina,    Controllore   provsi 
Casa  di  Lavoro 
(  a  S.   Vincenzo.  ) 
E'  composta  di  giornalieri  e  manifattu- 
rieri parte  de1  quali  travagliano  nello  Sta» 
bilimento  e  parte  nella  propria  abitazione. 
Il  numero  degli  uni  e  degli  altri  è  in- 
determinato. Questo  Stabilimento  fu   pu- 
re istituito  nel  1809. 

Impiegati  interni  dipendenti 
dalla  suddetta  Direzione 
Sigg.  Andrea  Tot-chiana- Macchi,  Ispettore 
Giuseppe  Ponzetti,  Controllore 
Gaetano  Betri,  Bimestrale  Contatile 
Luigi  Marenghi,  Custode 
Gio.  Gambata,  Maestro  di  lavori  per 

gli  Uomini 
Maria  Castellini  >    Maestra   di  lavori 
per  le  Donne. 

Monte  di    Pieta^ 

(  Contrada  Val  verde.  ) 

Fa  sovvenzioni  gratuite  sino    al    limite 

di  L.   17.  58.  essendo  fissato  lo  spazio  di 

tredici  mesi  alla  ricupera.  I   suoi    redditi 

sono  di  circa.  L.  8621. 
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Impiegati  interni 

Sigg.Dott.  Francesco  Busseti,  Cancelliere 
Giuseppe  Giovannini,  Cassiere 
Alessandro  Borlotti,  Guardarobbicre 
Carlo  Biazzi,  Stimatore. 

STABILIMENTI 

IN    FORZA   DELLA    NUOVA    ORGANIZZAZIONE 
STACCATI    DALLA    CONGREGAZ.     DELLA     CAFJ-A* 


Ospitale  Maggiore 
(  a  S.  Francesco  ) 


Questo  Stabilimento  fu  costrutto  nel- 
V  anno  i/^o  colla  riunione  di  molti  pic- 
coli Ospitali  sparsi  nella  Città  e  nei  sob- 
borghi, e  renne  arrichito  successivamente 
dalla  Sovrana  munificenza,  in  ispecie  dal- 
T  immortale  Giuseppe  II,  e  da  private  elar- 
gizioni che  ne  fecero  ammontare  il  red- 
dito a  circa  L.  402  3  oo. 

In  forza  della  nuova  forma  d1  organiz- 
zazione cui  fu  recentemente  assoggettato 
venne  diviso  in  cinque  Istituii  distinta- 
mente amministrati  e  diretti,  quantunque 
non  abbiano  che  un  solo  Amministratore 
ed  un  solo  Direttore,  cioè: 
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r.  Neil1  Istituto  degli  Infermi,  il  quale 
dà  ricovero  a  tutti  gli  ammalati  della  Pro- 
vincia, le  di  cui  comuni  non  abbiano  O- 
spitale  proprio,  e  mantiene  4$  letti  per 
cronici. 

2.  Nell'Istituto  degli  Esposti,  nel  quale 
vengono  alimentati  ed  allevati  tutti  gli 
accattatici,  ed  i  figli  abbondanti  d'ambo  i 
sessi. 

3.  Neil'  Istituto  delle  Partorienti  povere 
o  segrete,  il  quale  conta  venti  letti. 

4-  Nell'Istituto  de'  Pazzi,  nel  quale  si  dà 
ricetto  a  tutti  i  mentecatti  della  Provincia. 

5.  Neil'  Istituto  di  S.  Corona  Serafica 
finalmente,  il  quale  somministra  gratuita- 
mente i  medicinali  ai  poveri  infermi  che 
vengono  curati  nelle  proprie  case. 

Amministrazione  dell'Ospitale  Maggiore 
Sig.  Àvv.  Antonio  Carloni,  Amminisirat. 

Impiegati  della  Congregazione  della  Carità 
addetti  provvisoriamente  all'Ufficio 

dell*  Amministratore  suddetto 

i 

Sigg.Dott.  Giuliano  Vacchelli  ff.  di  Segret. 
Gaetano  Orioli,  ff.  di  Ragioniere 
Giuseppe   Trezzi ,  ff.    di  Ragioniere 

Coadiutore 
Vincenzo  Mudo,    Diurnista   scrittore 

addetto  alla  Ragioneria 


77 
Sigg.  Filippo  Brasola,  Alunno  scrittore 

Cesare  "Ronchi,  idem 
N.  B.  L'  Archivista,  Protocollista,  Con- 
sulente Legale,  Patrocinatore ,  Ingegneri , 
Economo  Generale  e  Cassiere  addetti  al- 
la Congregazione  della  Carità,  disimpe- 
gnano promiscuamente  le  stesse  funzioni  an- 
che presso  l'Amministratore  dello  Spedale. 

Direzione  dello  Spedale  Maggiore 

Sig.  Dott.  Giuseppe  Rizzici,  Direttore 

Impiegati  della  Congregaz.  della  Carità 

addetti  provvisoriamente  all'  ufficio 

del  Direttore  suddetto 

Sigg.  Paolo  «Perini,  ffl  di  Segretario 
Gio.  Bellani,  jf.  di  Ragioniere 
Francesco  Boselli,  ff.  di  Ragioniere 

Coadiutore 
Giuseppe  Albertini,  Diurnista 
Luigi  Capra,  idem 

Alunni  nominati  dal  Direttore  dello  Spedale 

Signori 
Giovanni  Bonini         Agostino  Bellani 
Gaetano  Ruggeri        Giuseppe  Stradivari. 

Impiegati    interni 
Sigg.  Don  Camillo  Raineri,  Assistente  prim* 
Gio.  Batt.  Benzoni,  Economo 
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Sigg.  Dott  Marc1  Antonio  Cornali,  Medico 

per  le  donne 
Dott.  Pietro    Ruggeri ,    Medico   per 

gli  uomini 
Dott  Alessandro  Ghisi,  Medico  prov. 

per  i  Pazzi 
Dott.  Imerio  Ferrari ,  Chirurgo  primar. 
Dott.  Gaspare  Cerioli,  ff  di  Chirurgo 

per  le  donne 
Dott  Giuseppe  Mina,  ff,  di  Chirurgo 

per  gli  uomini 
Dott.  Luigi  Bodini,  Medico  Chirurgo 

assistente 
Dott.  Pietro  Anselmi,  idem 
Gio.  Pietro  Corbelli,  Capo  Speziale 
Gio.  Batt  Manenti,  Speziale  aggiunto 
Antonio  Boselli,  Flebo  tomo 
Maria  Galli,  Levatrice 
Gaetano  Bcnzolari  j^.'  di  Ricevitore 
Maria  Panni,  Infermiera  in  capo 
Giuseppe  Carasi,  Infermiere  idem 
Don  Carlo  Baldi  ] 

Don  Pietro  Vegnuti  f  assistenti 
Don  Pietro  Sartori  (  Spirituali 
N.  N.  ) 

Orfakotrofii 

Nel  i558  con  rendite  derivate  da  pri- 
vate elargizioni  ebbe  origine  V  Orfanotro- 
fio de1  maschi  detto  di  S.  Gio.  Nuovo.  La 
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sua  rendita  ascende  a  circa  K  32 184,  man- 
tiene 60  orfani  che  vengono   istruiti    nel 
leggere,  scrìvere,  nell'aritmetica,  ed  abili- 
tati ali1  esercizio  delle  arti  meccaniche. 

Con  simili  mezzi  ebbe  origine  nel  1498 
V  Orfanotrofio  delle  femmine,  la  cui  ren- 
dita ascende  a  Lir.  344^2  e  mantiene  ordi- 
nariamente 0  orfane,  che  vengono  pure 
istruite  nel  leggere  scrivere  e  far  conti, 
ed  ammaestrate  nei  lavori  femminili. 

Trenta  piazze  in  detti  Orfanotrofii  sono 
di  diritto  dell1  Istituto  degli  Esposti,  pel 
quale  l'Istituto  degli  infermi  passa  all'am- 
ministrazione degli  Orfanotrofrii  annne 
Lire  8092.  Nelle  altre  piazze  vengono  ri- 
coverati orfani  della  Città,  meno  alcune 
in  quelle  de'  maschi,  che  sono  a  disposi- 
zione dei  comune  di  Soncino,  e  nell'ac- 
cettazione sono  preferiti  i  fanciulli  poveri 
privi  d'  ambo  i  genitori. 

A mminis trazione  degli  Orfanotrofii 
Sig.  March.  Gio.  Gaoi,  Amministratore 

Impiegali  della  Congregaz.  della  Carità 
provvisoriamente   addetti  ali*  Ufficio 
dell*  Amministratore  suddetto. 
Sigg.Dott.  Alessandro  Pizzi,  ff, di  Segretario 
Luigi  Fulugonio,  ff.  di  Scritore 
Giuseppe  Legnani,  jf.  dì  Ragioniere. 
N.  B.  Gli  Ingegneri,  Consulente  Legale, 
Patrocinatore,  Economo  generale  e  Cas- 
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siere  della  Congregazione  della  Carità  sono 
comuni  alla  amministraz.  degli  Orfanotrofìi. 

Direzione  degli  Orfanotrofìi 
Sig.  Avv.  Don  Cesare  del  Bue,  Direttore 

Impiegati  interni 
Sigg.Don    Angelo    Caporali,  Rettore   deh 
V  Orfanotrofio  de*  maschi 
N.  N. ,  Vice  Rettore 
Dott.  Gio.  Luigi  Zaccarelli,   Medico 

Chirurgo 
Marianna  Bizzoni,  Direttrice  deW  Or- 
fanotrofio delle  femmine 
Dott.  Felice  Geromini,  Medico   Chi- 
rurgo. 
N.  B.  Gl'impiegati     addetti     ali1  ufficio 
dell1  Amministratore  sono  comuni    ali1  uf- 
ficio del  Direttore. 

CAMERA  DI   COMMERCIO, 

ARTI  E  MANIFATTURE 

IN  CREMONA 

Presidente 
Sig.   Consigliere  Delegato 

Sigg.  Gio.  Batt.  Aliprandi      \ 

Vincenzo  Riva  f      jLafm 

Alessandro  Anselmi  I 

Luigi  Martina 
Sigg.  Carlo  Zappa  ,  Segret  e  Notaio 

Alessandro  Ottolini,  yiggiunlo. 
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Cassa  di  Risparmio 

(Nel  locale  dell'I.  R.  Delegaz.  Provinciale) 

Questa  cassa  è  stata  istituita  in  virtù 
d'ima  decisione  in  data  12  Giugno  1823 
delia  Commissione  centrale  di  Beneficenza 
eretta  in  Milano  dalle  paterne  cure  di  S. 
M.  I.  l'Augustissimo  nostro  Sovrano.  Essa 
dipende  dalla  Congregazione  Provinciale 
ff.  di  Commissione  di  Beneficenza.  E  aper- 
ta il  Mercoledì  d'  ogni  settimana  per  ri- 
cevere e  il  Venerdì  per  pagare.  Si  accet- 
tano i  versamenti  d'una  lira  fino  alle  tre- 
cento. Sulle  somme  versate  al  creditore  si 
corrisponde  il  4  per  ioo  che  ogni  seme- 
stre si  consolida  col  capitale.  I  creditori 
possono  ritirare  ad  ogni  richiesta  le  som- 
me immediatamente  fino  al  limite  di  L.io5, 
e  col  preavviso  di  giorni  i5  quando  ne 
siano  superiori. 

Direttori  e  Survegliaiori. 
Sig.  Marc.  Muzio  M.  Pallavicino  Cl  avello, 
Deputato  alla  Congregaz.  Provinciale. 

!  Sig.    Don    Giulio  Mussi.   Relatore  della 
Congregazione  Provinciale 

Sigg.Dott.  Giuseppe  Rotta,  A gente 
Gio.  Angelo  Gnerri,  Cassiere 
Francesco  Bedina,  Ragioniere 
6 


STABILIMENTI  PRIVATI 
DI  BENEFICENZA 

Ospitale  dei  Fatebenefratelli 

(  air  Incoronata  ) 

Vi  si  tendono  9  letti  di  Beneficenza. 

Sigg.  Molto Reverend.  Padre  Alberto  Marzi, 
Priore  e  Procuratore 
Padre  Luigi  Moneta,  Curato 
Padre  Ignazio  Rhò,  Infemxiere 
Padre  Carlo  Marenzi,  Dispensiere 
Frate  Michele  Giudici,  Guardarobbiere 
Dott.  Alessandro  Giusi,  Medico  Chi- 
rurgo 
Dott.    Gio.    Luigi    Zaccarelli ,    idem 
soprannumerario. 

Ritiro  di  Fanciulle 

pi  ragione  bel  Sig.  Marghese  Luigi  Dati 

e  d* altre  ple  persone 

Sig.re  Donna  Metilde  Uggeri,  Dirett.  gral 
Eufemia  Passarmi,  Ficedirettrice. 
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STABILIMENTI  DI  PUBB.BENEFIC1EN. 
IN  CASALMAGGIORE 

Ospitale  Civico 

Fondato  anticamente  ed  accresciuto  con 

£  rivate  elargizioni  fino  al  reddito  di  oltre 
.  17240:  riceve  fino  al  N.  di  35  amma- 
lati della  Città  e  sue  vicinanze. 

Sig.  Dott.  Luigi  Isalberti  Direttore  ,  an- 
che della  Casa  di  Ricovero. 

Orfanotrofio  bei  Maschi 

Mantiene  e  fa  istruire  nelle  arti  20  or- 
fani della  Città  e  suoi  contorni ,  che  ri- 
ceve dalPetà  dai  7  ai  12  anni.  Ha  una 
rendita  di  circa  L.   i4942- 

Sigg.  Francesco  Antonio  Molossi  Direttore 
di  questo  e  del  susseguente  Orfanatn 
Don  Stefano    Ferrari ,    Cappellano , 
Maestro. 

Orfanotrofio  delie  Femmine 

Riceve  e  mantiene  4°  orfane,  che  ven« 
gono  istrutte  nei  lavori  donneschi,  ed  ha 
una  rendita  di  L.  20689. 

Sig.ra  Margherita  Lancetti,  Regolatrice 
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Istituto  Elemosiniere 

I  suoi  redditi,  che  ascendono  a  circa 
L.  16100 ,  sono  convertiti  in  elemosine 
giornialiere  e  niensuali,  in  alcune  doti  a 
povere  zitelle  e  nel  dispendio  dei  medici- 
nali che  si  somministrano  ai  poveri  del- 
la Città. 

Sigg.  Dott.  Luigi  Do  vara,  Amminist.  anche 
dei  successivi  Stabilimenti. 
Don  Stefano  Ferrari,  Promotore. 

Monte  di  Pietà*1 

Fa  limitate  sovvenzioni  agli  indigenti 
sopra  pegni  colla  propria  rendita  di 
L.  2 3 00. 

Sigg.  Romano  Romani,  Cancelliere 
Alberto  Molossi,  Guardarobbiere 
Giacomo  Valenti,  Cassiere. 

Casa  di    Ricovero 

Mantiene  40  vecchi  impotenti  d1  ambe- 
due i  sessi. 

Sig.  Don  Angelo  Boina,  Cappellano. 

Casa  if  Industria 
Somministra  travaglio  nel    proprio  lo- 
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cale  a  60    individui    che    fabbricano  tele 
ordinarie  e  bindelli  di  filo. 

Sigg.  Evaristo  Secchi,  Ispettore 

Luigi  Tebaldi,  Scrittore  Contabile. 

Per  T  esercizio  delle  mcumbenze  che  sa- 
rebbero di  attribuzione  dei  direttori  ri- 
guardo ali1  istituto  elemosiniere,  monte  di 
pietà  ed  alla  casa  d1  industria  sussiste  la 

CONGREGAZIONE   DI  CARITÀ1 

Signori 
Podestà1  Locale        Mons.  Ab.  pro-tempore 
Don  Gio.  Fantini      Don  Gio.  Araldi 
Giulio  Chiozzi  Don  Cesare  Bolzon; 

Don  Vitf.  Longari     Don  Ant.  Molossi. 

Impiega  addetti  ai  summenzionati  Stabil 

Sigg.Dott.  Gio.  Àmadini,  Segret. 
Paolo  Àmadini,  Ragioniere 
Pasquale  Vitaliani.  Ragioniere  aggiunto 
Antonio  Arighi,  ProtocolL  ed  Archiv. 
Giovanni  Marinoni,  Cassiere 
Paolo  Dovara,  Ingegnere  d!  ufficio 
Francesco  Tosi,  Scrittore. 


86 
TEATRO  IN  CASALMAGGIORE 

Direttore 
Sig.  Giovanni  Fadigati. 

Comproprietarìi  Signori 
Don  Gio.  Vicenza     |  Don  Marco   Cavalli 

Pon  zoili 
Don  Cesare  Bolzoni 
Dott.  Frane.    Cerati 
Dott.Gio.  Àndr.  Zani 


Dott.  Gius.Baruffìni 
Giovanni  dirti 
Don  Luigi  Molossi 
Giuseppa  Boina 
Elis.  e  sorella  Viola 


Proprietarii  dei   Palchi 

Pinna  Jìla  a  sinistra  entrando 

Signori 
Proscenio  Dott.  Giuseppe  Contesini 
N.       i     Fratelli  Fadigati 
«      2     March.  Angela  Gozzi  Morizio 

3  Don  Luigi  Molossi 

4  Dott.  Luigi  Peri 

5  Dott.  Giuseppe  Baruffali 

6  Marianna  Zànibelli 

7  Luigi  Marchetti. 

Pi  ima  Jìla  a  destra    entrando 

Signori 
Proscenio  Don  Francesco  Fantini 
N.      8     del  suddetto 
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Signori 
n      g    March.  Donna  Luigia  Tarasconi 
P    io     Carlo  Mosca 
n    ii     Marcii.  Antonio  Araldi 
»    12     Fratelli  Conti  Busi 
»     i3     Fratelli  Chiozzi 
r>    14    Dott.  Giovanni  Amadini, 

Seconda  fila  a  sinistra  entrando 

Signori 
Proscenio  Francesco  Morizio 
N.      i     Società  Teatrale 
»      2     Giuseppe  Cassi 
n      3     Pietro  Bossi 
»     4    E*on  Cesare  Bolzoni 
tf      5    Don  Giovanni  Araldi 
»      6    Don  Gio.  Vicenza  Ponzoni 
»      7     Ingegnere  Giuseppe  Bonetti 

Palco  di  mezzo  -  /.  R.  Governo. 

Seconda  fila  a  destra  entrando 

Signori 
Proscenio  Luigi  Trombetta 
N.      8    Angelo  Zanibelli 
»      g    Dott.  Giuseppe  Contesini 
»     io     Pietro  Marinoni 
n    1 1     Don  Marco  Cavalli 
n     12     D.  Marianna   Vicenza  Moreschi 
*>     i3     Avv.  Carlo  Barili 
«    i4    Società  Teatrale. 


Terza  fila  a  sinistra  entrando 


Signori 

Prcscenic 

>  Società  Teatrale 

N.      i 

idem 

i>      i 

Don  Cesare  Bolzoni 

»      3 

Gaspare  Pelizoni 

»     4 

Luigi  Vaghi 

»      5 

Angelo  Maria  Zani  e  figlio 

»     6 

Sorelle  Viola 

»      7 

Dott.  Luigi  Dovara 

»      8 

Società  Teatrale. 

Terza  fila  a  destra  entrando 

Signori 
Proscenio  Società  Teatrale 
N.      9     Giovanni  Martinenghi 
«     io  Giovanni  Beduschi 
«     li     Marianna  Zanibelli 
»    12     Don  Francesco  Cerati 
sì    i3     Eredi  di  Don  Giovanni  Cavalli 
»    i4     Società  Teatrale 
99     i5     Antonio  Maria  Musa  Borghini 
99    16     Società  Teatrale. 
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DIPARTIMENTO  CAMERALE 

ì.  R.  INTENDENZA  DELLE   FINANZE 
IN  CREMONA 

(  Contrada  del  Teatro  n.  270.  ) 
/.  R.  Intendenza 

Sig.  Conte  Don  GALEAZZO  ARRIGONI 

I.  R.  Segretario 

Sig.  D.  Luigi  Malortiz 
Sigg.D.  Paolo  Piolti  de  Bianchi  Ispettori 
Giuseppe  Carpani,  Computista 
Don  Camillo  Barbò,   Ufficiale 
Gaetano  Bonelli,  idem 
Dott.  Luigi  Caporali.  Alun.  di  concetto 
N.  N.,  idem 

Carlo  Dusi,  Alunno  di  Computisteria 
Antonio  Sacchi,  \ 

Giuseppe  Castellani     \   Cancellisti 
Gaetano  Basalari  ) 

Carlo  Albonico,  Magazz.  provvisorio 
della  Carta  bollata 

Sigg.  Avv.  Francesco  Rizzini,  Procur.Fi scale 
Avv.  Carlo  Zappa  Lodigiano,  Notaio 

d>  Ufficio. 
Euea  Verdelli,  Ingegnere 


9° 

I.  R.  Cassa  dell1  Intendenza 

Sigg.  Giuseppe  Bas alari,  Cassiere 
Camillo  Deseo3  Controllore 
NN.  Liquidatore 

Leopoldo  Piuri,  Cancellista 
Alessio  Baiatoli,  idem. 

L  R.  Ufficio  della  Forz"'  Armata 
di  Finanza 

N.  B.  Il  suddetto  Ufficio  e  sotto  la  di- 
rezione del  retro  nominato  Ispettore. 
Sigg.  Giovanni  Albertario,  Sotto  Ispettore 
Giovanni  Rubbiati,  idem,  ora  a  Ca- 
salmaggiore. 

I.  R.  Magazzino  dei   Sali 
in  Cremona 

Sigg.  Giuseppe  Toninelli,  Magazziniere 
Michele  de  Giovanni,  Controllore. 

I.  R.  Dispensa  centrale  dei  Sali 
in  Cremona 


Sig.  Giuseppe  Parini,  Dispensiere. 

I.  R.  Dispensa  centrale  del  Tai 
Polveri  e  Carta  bollata 

Sig.  Giulio  Redaelli,  Dispensiere. 
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I.  R.  Dogana  centrale 

Sigg.  Viviano  Buzzoni,  Capo- Assistente 
Pietro  Passetti,  Ricevitore- Custode 
Domenico  Anghinelli 
Giuseppe  Bigoni 

Domenico  Rossi  \    Assistenti 

Giuseppe  Mari 
Antonio  Ba ce i occhi 
Luigi  Perottini,  Assistente- Bollatore. 


I.  R.  Dogana  in  Casalmaggiore 

Sigg.  Francesco  Omboni,  Ricevitore 
Bassano  Nava,  Assistente 
Pio  Della  Rocca,  idem. 

IL  RR.  Ricevitori  di  Dogana  al  Confine 

Sigg.  Giuseppe  Righelli,  a  Marti gnana 
Carlo  Bianchi,  alla  Gussola 
Giuseppe  Vigo,  a  Torricella  del  Pizzo 
Paolo  Felloli,  a  Motta  £  a  tuffi 
Già  e.  Gius.  Vigo,  a  Isola  Pes  caroli 
Gio.  Antonio  Ramella,  a  Straconcolo 
Giuseppe  Valcarenghi,  al  Bosco 
Giuseppa  Ant.  Donzelli,  a  Cavaligozzi 
Pietro  Carini  7  a  Castelnuovo  Bocca 
d' Adda. 


9* 


Impiegati  pei  Dazii  consumo 
alle  Porte  urbane  di  Cremona 


Sigg.  Antonio  Bersani,  Ritevitore  alla  Por- 
ta S.  Luca 

Pietro  Albertini  ,  idem  alla  Porta 
Ognissanti 

Forunato  Boneschi  ,  idem  alla  Por- 
ta Po 

Alessandro  Fasoli  ,  idem  alla  Porta 
Margherita 

Carlo  Ceruti 

Antonio  Felloni 

Giuseppe  Arcali 

Leopoldo  Sesini 

Ambrogio  Gaffuri 

Carlo  Pinoli 

Giuseppe  Oggioni 

Gaetano  Girola  \  Assistenti 

Giacomo  Stringhini 

Francesco  Ferrari 

Luigi  Raimondi 

Ambrogio  Consonni,  Diurnista 


Controllori 


Alunni  addetti  agli   Vffìcii  esterni 
di  Finanza  in  Città 
Signori 
Luigi  Rizzi  Angelo  Passetti 

Pietro  Redaelli 
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Signori 

Giacomo  Toninelli        Luigi  Rizzardi 

Carlo  Dansi  Pietro  Anghinelli 

Antonio  Strina 

IL  RR.  Dispensieri  delle  Privative 
nella  Provincia 

Sigg.  Gaetano  Gaffuri,  in  Casalmaggiore 
Gius,  della  Carlina,  in  Pizzighettone 
Luigi  Fiameni,  in  Soncino 
Pietro  Federici,  in  Soresina, 


Verificatore  dei  Pesi  e  delle  Misure 
Signor  Giuseppe  Asti. 


77.  RR.  Ricevitori  del  Lotto  in  Cremona 
e  nella  Provincia 

Sigg. Maddalena  Mora,        j 

Francesco  Preti,  :    in  Cremona 

Giuseppe  Duroni, 
Francesco  Redolii,  in  Pizzighettone 
Angelo  Marcheselli.  in  Soresina 
Francesco  Chierascki,  in  Soncino 
Luigi  Carabelli,  in  Casalmaggiore 
Baipassare  Roccalari,    in  Piadena. 


9  I.  R.  UFFICIO  DEI  BOSCHI 
Sig.  Antonio  Sopransi,  Sotto  Ispettore. 


1.  ft.  UFFICIO  PROVINCIALE 

DELLE  IPOTECHE 

(  ai  Bragoni  ) 


Sigg.Avv.  Luigi  Galosio,  Conservatore 
Doti.  Alessandro  Denaglia,  Aggiunto 
Giacomo  Chiappari,  Commesso 
Antonio  Baroschi, 
Carlo  Provaglio, 
Gaetano  Romanenghi, 


i 


Scrittori. 


II.  RR.  Delegati  Demaniali 

Sigg.  Francesco  Amici,  in  Cremona 

Giambatt.  Mortara,  in  Casalmaggiore. 
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I.  R.  UFFICIO  DELLE  TASSE 

TKESSO    IL    TRIBUNaLE    DI    PRIMA  ISTANZA 

Sig.  Dott.  Luigi  Orlandi.    Tassatone. 

I.  II.  ISPETTORATO  PROVINCIALE 
DELLE    POSTE 

(  Contrada  Maestra  al  N.  1274.  ) 

L  /?.  Ispettore 

N.   N. 

Sigg.  Filippo  Crocciolani,  Controllore  ff. 
d?  Ispettore 

Alessandro  Cattani  j 

Giuseppe  Longhi  |   Commessi 

Giorgio  Forni  ) 

IL   RR.   UFFICI    POSTALI 
NELLA  PROVINCIA 

Casalmaggiore.  Sig.  Giambattista  Mortara  , 

Amministratore» 
Soncino.  Sig.  Frane.  Chieraschi,  Commesso 
Casalbuttano.  Sig.  Luigi  Galli,  idem 
Soresina.  Sig.  Pietro  Federici,  idem 
Pizzighettone.  Sig.  Gius,  della  Carlina,  idem 
Piadena.  Sig.  Vincenzo  Plachi,  idem» 
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ARRIVO    E   PARTENZA 

di  Corrieri  e  Staffette 

da  e  per  Cremona 

Arrivo 

Domenica  a  mezzo  giorno.  Staffetta  da 
Milano,  Francia,  Svizzera,  Spagna,  Parma 
e  Piacenza. 

Lunedì  a  sera.  Staffetta  da  Mantova , 
Modena,  Reggio,  Toscana,  Romagna,  Sta- 
to Veneto  e  Germania. 

Martedì  a  io.  ore  mattina.  Corriere  da 
Brescia,  Stato  Veneto  e  Germania,  e  Staf- 
fetta da  Milano,  come  alla  Domenica. 

Giovedì  a  io.  ore  mattina.  Corriere  da 
Milano,  Francia,  Svizzera,  Spagna,  ec. 

Idem  a  due  ore  pomerid.  Corriere  da 
Mantova,  Modena,  Reggio,  ec. 

Sahbato  a  io.  ore  mattina.  Corriere  da 
Brescia,  ec.  come  al  Martedì. 

Idem  a  sera.  Staffetta  da  Mantova,  ec. 
come  al  Lunedì. 

Partenza 

Domenica  a  io.  ore  matt.  Staffetta  per 
Piadena,  Bozzolo,  Mantova,  ec. 

Lunedì  a  sera  .  Staffetta  per  Milano  , 
Francia,  Svizzera,  Spagna,  Parma  e  Pia- 
cenza. 


97 

Martedì  a  io.  ore  mattina.  Staff etta^tv 
Mantova,  ec.  come  alla  Domenica. 

Mercoledì  a  io.  mattina.  Corriere  per 
Brescia.  Stato  Veneto  e  Germania. 

Giovedì  a  io.  ore  mattina.  Corriere  per 
Piadena,  Bozzolo,  ec.  come  alla  Domenica. 

Idem  a  2.  poni.  Corriere  per  Milano , 
Francia,  Svizzera,  ec.  come  ai  Lunedi. 

Sabbato  a  mezzo  giorno.  Corriere  per 
Brescia,  ec.  come  al  Mercoledì. 

Idem  a  sera .  Staffetta  per  Milano , 
Francia,  ec,  rome  al  Giwedì. 

AVVERTENZE  GENERALI 

I.  Chiunque  non  patentato  dall'  Ciucio 
Postale  porta  più  d'una  lettera ,  eccettua- 
te le  bianchette  aperte  attaccate  alla  mer- 
canzia, incorre  nella  pena  di  lir.  2,  64 
per  ogni  lettera. 

II.  Le  lettere  contenenti  denaro,  od  ogget- 
ti preziosi,  dovranno  essere  impostate  nel- 
T  Ufficio  delle  Consegne,  e  chi  mancherà 
a  questa  disciplina  non  potrà  riclamare 
per  qualunque  smarrimento. 

IH.  Chiunque  scrive  ad  Autorità  o  Fun- 
zionari! pubblici,  che  godono  franchigia , 
dovrò  affrancare  le  proprie  lettere  e  pieghi 
mediante  il  pagamento  delia  metà  tassa. 

IV.  Le  stampe  e  le  mostre  sotto  fasce 
in  croce  devono  venir  affrancate  all'atto 
7 


dell1  impostazione  ,  pagandosi  per    queste 
soltanto  il  terzo  della  tassa. 

V.  E'  lecito  a  chicchessia  rifiutare  una 
o  piti  lettere,  attergando  però  alle  mede- 
sime la  causa  del  rifiuto. 

VI.  In  causa  del  rifiuto  di  una  lettera, 
non  potrà  V  impiegato  della  Posta  nega- 
re di  rimettere  le  altre,  che  il  particolare 
acconsentisse  di  ricevere. 

VII.  Resta  abolito  qualunque  recapito 
Postale  abusivo,  che  esistere  potesse. 

Vili.  Le  impostazioni  dovranno  seguire 
un1  ora  prima  delle  ore  prescritte  per  la 
partenza  dei  Corrieri,  altrimenti  resteran- 
no ferme  in  Posta. 

UFFICIO  DELLE  RR.  DILIGENZE 
E  MESSAGGERIE 

Direttore 
Sig.  Ragioniere  Giuseppe  Legnani. 

L1  Ufficio  del  Direttore  è  aperto  nei  gior- 
ni che  arriva  e  parte  la  Diligenza. 

Col  giorno  primo  Aprile  le  Diligenze 
vengono  poste  sul  piede  d'estate,  e  col 
giorno  primo  Novembre  sul  piede  d'inverno. 

La  Diligenza  sul  piede  d'estate  arriva 
in  Cremona  tutte  le  Domeniche  al  mezzo 
giorno  provenendo  da  Milano,   e  riparte 
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tosto  per  Mantova-,  e  tutti  i  Giovedì  alle 

ore    otto  circa  della    mattina    arriva  da 
Mantova,  e  riparte  tosto  per  Milano. 

La  Diligenza  sul  piede  d1  inverno  arri- 
va in  Cremona  proveniente  da  Milano  tutte 
le  Domeniche  prima  di  sera,  e  riparte  al 
Lunedì  allo  spuntar  del  giorno  per  Man. 
tova;  ed  arriva  da  Mantova  tutti  i  Giove- 
dì alle  ore  tre  dopo  il  mezzodì,  e  riparte 
per  Milano  nei  Venerdì  allo  spuntar  del 
giorno. 

Prezzi  dei  posti  pei  Piaggiatori 


Piadena  Ital.L.     4  — 

Bozzolo      .  «8  — 

Mantova   .  j>  12  — 

Verona      .  »  17  60 

Vicenza     .  »  26  60 

Padova     .  »  32  (3o 

Mestre  .     .  »  37  60 

Venezia     .  n  37  60 

Treviso     .  n  4*    io 

Conegliano  »  45  60 

Sacile   .     .  »  49  60 

Pordenone  a  Si  60 

Udine   .     .  9>  5j  60 

Codogno   .  »     5  ~ 

Lodi      .     .  n     7  — 

Milano.     .  »   12  — 


da  Cremona  a 
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/ 

,     Chiari  .  Ital.L.  2Q  — ■ 

Brescia 

»  35  — 

Desenzano. 

5,  4*  — 

Lodi     .     . 

»    5  — 

CasalePuster.  w     7  — 

da  Milano  a 

Cremona  . 
Mantova    . 

»  12  — 

»  24  — ■ 

!     Piacenza    . 

»  11  — « 

Firenzuola 

»  i5  — 

Borgo  S.Don.  «  17  — 

Parma  .     . 

»  21  — • 

Novara 

„    6  — 

i 

Vercelli  . 

L.     11  5o 

Torino    . 

3>      21    — 

Lione 

»  116  — 

Ginevra  . 

»    02  — 

Parigi.     . 

j>  106  — 

da  Milano  a     < 

Londra     . 

n  206  — 

Pavia 

»      5  — 

Voghera . 

3,     i3  ~ 

Tortona  . 

1»     16  — > 

Novi    .    . 

«     18  — • 

Genova  . 

»    35  — 

La  Tariffa  delle  Merci  ecc.  trovasi  osterà 
sibile  presso  V  Ufficio  del  Direttore. 


DIPARTIMENTO  GIUDIZIARIO 


I.  R.  TRIBUNALE  DI  PRIMA  ISTANZA 

CIVILE,   CRIMINALE 

E  DI  COMMERCIO 

(  Piazza  Piccola  ) 

JT.  /?.  Presidente 

Sig.  Don.  GIUSEPPE  CAMPEGGI 

II  RR.  Consiglieri 

Sigg.  Avv.  Don  Vincenzo  Scopoli 

Avv.  Don  Rodolfo  deTestalozzi 
Avv.  Don  Giuseppe  Piazza,    Pretore 

Urbano 
Avv.  Don  Giuseppe  Pagliari 
Avv.  Don  Carlo  Campaniga. 

Assessori  mercantili 
Sig.  Aless.  Anselmi      Sig.  Carlo   Rigotti. 

Sostituti  mercantili 
Sig.  Gio.Batt. Aliprandi  Sig.  Luigi  Martina, 
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Sigg.  Paolo  Rinaldi,  Segretario 

Dott.  Gio.  Valcarenghi,  Protocollista 

di  Consiglio 

Dott.  Lorenzo  Calegari, 

D.  Gio.  Filip.  Cazzaniga, 

Dott.  Carlo  Simoni ,  ^  v^u-M#; 
n  ,.  r  ^  e  •  •  /  Ascoltatili 
Dott.  Francesco  baini , 

Dott.  Luigi  Gasagrande, 
Dott.  Luigi  Caporali, 
Giuseppe  Amati.  \ 

Luigi  Manganini,  i   Attuari 

Dott.  Antonio  Rota,    J 
Giuseppe  Avigni,  Protoc.  degli  Esibiti 
NN.  Scrittore 

NN.  Registratore  e  Sped. 

Francesco  Zerboni,  Registrante 
Luigi  Curtani,  idem 
Giuseppe  Rizzardi,       \ 
Angelo  Ronchi,  {  Scrittori 

Pietro  Mina,  J  òcnnon' 

Giovanni  Àrdigò, 
Luigi  Piatti,  Alunno. 
Giorni    fenati    del    Tribunale 
per  gli  affari  contenziosi 

Tutte  le  Domeniche  o  feste  di  precetto. 

Dal  giorno  di  Natale  fino  ali1  Epifania. 

Dalla  Domenica  delle  Palme  fino  al  Lu- 
nedi di  Pasqua  inclusivamente. 

I  tre  giorni  delle  Rogazioni. 

I  dieci  ultimi  giorni  di  Luglio. 

Ed  i  dieci  primi  di  Ottobre. 


II.  RR.  PRETURE  FORESI 

In  Soresina  di  II.  Classe 

Sigg.  Avv.  Angelo  Cubioni,  Cons»   Pretore 
Dott,  Marc1  Antonio  Toni,  aggiunto 
Dott.  Paolo  Cerioli,  Cancelliere 
Giacomo  Orecchi. 
Francesco  Deltini         J   Scrittori 
Pietro  Landriani, 


In  Casalmaggiobe  di  II.  Classe 

Sigg.  Avv.  Gio.  Ant.  Calegari,  Com.  Prei. 
Avv.  Giuseppe  Morondi,  aggiunto 
Dott.  Giuseppe  Granata,  Cancelliere 
Carlo  Orsini,  \ 

Bernardo  de  Bonis,      J   Scrittori 
Bassano  Brambilla,      J 
Oinobono  dalla  JNoce.  Sciiti.  Politico 

In  Pizzighettone  di  III.  Classe 

Sigg,  Avv.  Carlo  Luigi  Colombi,  Con.  PreL 
Pietro  Brusati,  Cancelliere 
Giovanni  Gianelli, 
Antonio  Petraii,  \   Scrittori 

Pietro  Villa. 
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In  Casalbuttano  di  III.  Classe 

Sigg.Avv.  Giamb  att.  AnellI;  Coiis.  Pretore 
Francesco  Saiui  ;  #  di  Cancelliere 
Antonio  Ugolotti,  \ 

Gio.  Paolo  Leni  Mantovani,  >  Scrittori 
Giuseppe  Gibelli,  } 

In  Piadena  di  III.  Classe 

Sigg.Avv.  Carlo  Barili,  Consigl.  Pretore 
Dott.  Francesco  Maris,  Cancelliere 
Giovanni  Rapa,  ) 

Davide  Cerosa,  [  Scrittori 

Luigi  Martinelli  ) 


ARCHIVIO  NOTARILE 

IN  CREMONA 

(  Piazza  di  S.  Agata  ) 

Sigg.Dott.  Giuseppe  Simoni,  Conservatore 
N.  N.  Viceconservatore 
Dott.  Giambattista  Scazza,  Cancelliere 
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N.  N.  Notaio- Aggiunto 
Dott.  Giovanni  Gabiani,  idem 
Vincenzo  Dragoni,  Commesso 
Felice  Guarneri,  idem 
Carlo  Ruggente  ritto  re-  bimestrale 

Camera  di  Disciplina  Notarile 

Sig.  Dott  Giuseppe  Simojvi,  Presidente. 

Sigg.  Pavesi  Dott  Antonio,  \ 

Ruggeri  Gius.  Antonio,  J 

Zappa  Avv.  Carlo  Lo-  / 

digiano,  >   Membri. 

Vaccheìli  Avv.  Giuliano,  l 

Busseti  Dott  Luigi,  \ 

Valcharenghi  Fr.  Andr.  / 


io6 
DIPAR  TIMJ^NTnjlILITARE 

I.  R.  COMANDO    DIVISIONARIO 

(  Contrada  S.  Gallo  ) 
Sig.  Conte  CARLO  DI  RAIGECOURT, 
Commend.  dell'Ordine  R.  della  Legion  d'o- 
nore e  Cavaliere  di  quello  di  S.  Luigi  di 
Francia,  Commend.  dell1  Ordine  Siciliano 
di  S.  Ferdinando  e  del  Merito  ecc.  I.  R. 
Ciambellano  attuale.  Tenente  Maresciallo, 
Comandante  la  divisione. 

1.  R.  COMzVNDO    DELLA  PIAZZA 
i^   CREMONA 

(  Piazza  di  S.    Agata  ) 
Sigg.  Cavaliere  Giovanni  Turba,    Maggio- 
re, Comandante 
Lodovico  Valtellina  ,    i.    Tenente  di 
Piazza. 

I.  R.  COMANDO    DELLA    FORTEZZA 
DI  PIZZIGHETTONE 

Sigg. De    Giustizi,    Tenente    Colonnello, 
Comandante. 
Antonio  Fichte!,  Tenente  di  Piazza 

DIREZIONE  LOCALE  DEL  GENIO 
IN  PIZZIGHETTONE 

(  figliale  di  Milano  ) 

òig.  N.  N.  Capitano  del  Genio 
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UFFICIO  DI  COSTRUZIONE  DELLE 
FORTIFICAZIONI 

Sig.  Giuseppe  Lipausky,  aggiunto 

I.  R.  COMANDO  DELLA  GENDARMER. 
IN  CREIVI ON A 

Sigg.  Giuseppe  Agitati,  Cap.  Coman.  V  Ala 
Luigi  Civati ,  Tenente. 

I.  R.  COMMISSARIATO  DI  GUERRA 

Sig.  Vincenzo  di  Romano  Commissario. 

I.  R.  MAGAZZINO  MILITARE 

Sigg.  Cario  Wachter,  Commissario 
Giuseppe  Paulitsch,  Assistente. 

OSPITALE  MILITARE 

Sigg.  Capit.  Sziavy,  Comandante 
D'  Uffner,  Medico-  Chirurgo 
Raller ,  Cappellano. 

Spezieru  Militare  ambulante 
in  Cremona 

Sigg.Korpanay ,  Seniore 

Giuseppe  Ja roseli,  Aggiunto 
Ignazio  Pertony,  idem. 

CASERME  ERARIALI  MILITARI 

Sig.  i    Tenente  Fiori p  Intendente. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

BELLA    R.    CITTA1  E    DIOCESI   DI    CREMONA 


Vescovo 

Illustrissimo  e  Reverendissimo  Monsignor 
D.OMOBONO  OFFREDI  AMBROSINI 
Conte  ecc..  Prelato  domestico  di  S.  S. 
ed  assistente  al  Soglio  Pontificio,  e  Ca- 
valiere di  IL  Classe  dell1  ordine  Reale 
della  Corona  di  Ferro  ecc.  ecc. 

Secret  di  Monsig.  Vesc.  Nob.  e  Reveren- 
dissimo Sig.  D.  Giulio  G\udenzi  Cano 
nico  Prevosto  della  Cattedrale. 

Maestro  di  Camera  M.  R.  Sig.  D.  Tomma- 
so Pasquali. 

Cappellano  M.  R.  Sig.  D.  Luigi  Lotterie. 

Caudatario  M.  R.  Sig,  D.  Benedetto  Fedeli. 

Curia  Vescovile. 

Vicario  Generale  Nob.  e  Reverendis.  Sig. 
D.  Giulio  de1  Co^jti  Tp.ivitlzi  Dott.  di 
S*  T.  Protonotaro  Apostolico  Can.  Te- 
soriere della  Cattedrale,  Parroco  de1  Ss. 
Giorgio  e  Pietro,  ecc. 

Luogo  Tea.  gè.  ti.  Nob.  e  Reverendi  ss.  S'^g. 
D.  Luici  Pagani  Canonico  onor.  della 
Catted.  Proposto  parr.  di  S<  Michele  ecc. 
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Cariceli  Vescovile  M.  R.  Sig.  Canonico  D. 
Luigi  Raboni ,  Dott.  in  legge  e  Cancel- 
liere delle  Monache. 

Vice  Cariceli.  M.  R.  Sig.  D,  Carlo  Guaz- 
zi, Maestro  delle  Cerimonie 

Coadiutore  di  Curia  M.  R.  Sig.  D.  Angelo 
Trenta,  Mansionario. 

Notavo  Civile,  Sig.  Francesco  Andrea  Val- 
carenghi . 

CAPITOLO 

Nobb.  e  Reverendissimi  Sigg.  Prelati 
Canonici  della  Cattedrale. 


Nome  e  Cognome,  e  Santo  titolare 

D.  Luigi  Manna  Arciprete  Dott.  in  ambe 
le  Leggi.  —  Titolare  s.   Pietro  Ap. 

D.  Francesco  Penna  Arcid.  Teol.  —  Tit. 
s.  Paolo  Ap. 

D.  Gio.  Antonio  Alghisi  Penitenziere  Can- 
tore —  Tit.  s.  Mattia  Ap. 

D.  Giulio  Gaudenzi  Prevosto  —  Tit.  ss.  Don- 
nino e  Canarina. 

D.  Antonio  Dragoni  Dott.  in  Filos.  Pri 
micerio,  Cancelliere  e  Sindaco  Capito- 
lare —  Tit.  s.  Barbara. 

D.  Cesare  Avigni  Cimiliarca  ~  Tit.  Visi- 
ta*, di  M.  V. 


no 
D.  Giulio  de1  Conti   Tri  uhi    Tesoriere  ~~ 

Tit.  $.?.  Ime  rio  ed  Omobono. 
D.  Giuseppe  Mussi   Galarati    Anziano  — 

Tit.  ,?.  Andrea  Ap. 
D.  Lorenzo  Aliprandi  Dott.  di  S.  T.  e  prò 

Cancelliere    Capitolare  —  Tit.  $.   Gio. 

Ap.  ed  Evang. 
D.  Alessandro     Mussi    Gallarati    —   Tit. 

s.  Tommaso  Ap. 
D.  Rocco  Righetti  —  Tit.  s.  Giac.  Min.  Ap. 
D.  Barnaba  Ferrari  « —  Ttt.  s.  Filippo  Ap. 
D.  Gio.  Batt.  Giovannini  —  Tit.. s. Bari.  Ap. 
D.  Pietro  Marchi  ■ —  Tit.  s.  Andrea 
D.  Luigi  Evar.  Conte  Busi  —  Tit.  s.  Si- 

mone  Ap.  con  cura  d1  anime. 
D.  Giovanni  Cazzaniga  —  Tit.  s.  Taddeo  Ap. 
D.  Giuseppe  Turchetti  —  Tit.  s.  Facio  , 

Priorato. 
D.  Carlo  Boschetti  —  s.  Matteo  Ap.  con 

cura  d'anime. 

-     * sì  Giacomo  maggiore. 

EU.  Sigg.    Cappellani  Corali , 
ossiano  Mansionarii. 
D.  Carlo  Guazzi  Maestro  delle  Cerimonie. 
D.  Carlo  Pignoli  Maestro  del  Coro. 
D.  Antonio  Gabbioneta. 

D.  Lodovico  Frosi. 

D.  Carlo  Trenta  Evangelistario. 

D.  Ottavio  Destefanis  Epistolario. 


XIX 

D.  Angelo  Trenta. 

D.  Carlo  Gorla. 

D.  Luigi  Corbari. 

D.  Nicola  Percudani ,  Sacrista  e  Custode* 

D.  Pietro  Bassi  Sagrista 

D.  Gio.  Prandini  Cappellano  soprannum. 

SEMINARIO    VESCOVILE 


Superiori 

Rettore  Nob.  e  Reverendiss.  Sig.    Canonico 

D.  Barnaba  Ferrari. 
Vice  Rettore  M.  R,  Sig.  D.  Gio.  Margoni. 
Direttore  Spirituale  M.  R.  Sig.  D.  Gottar- 
do Redazzi. 

Professori 

Prefetto  degli  Studii  Nob.  e  Reverendissi- 
mo Sig.  Can.  D.  Barnaba  Ferrari. 

M.  R.  Sig.  D.  Giuseppe  Marenghi  Arcip. 
V.  F.  di  Sabbioueta  —  Teologia  Dog- 
matica . 

M.  R.  Sig.  D.  Alfonso  Fortis  —  Teologia 
Morale. 

M.R.  Sig.  D.  Francesco  Berselli  Parroco 
riunito,  Revisore  Teologo  .  Vice 
Prefetto  degli  Studii  —  Diritto 
Canonico* 
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RI  R.  Sig.  D.  Ferrante  Àporti  —  Storia 
Eccles.  Archelogia  Biblica,  ed 
Esegesi  dell'  antico  e  nuovo  Te- 
stamento col  sussidio  delle  lin- 
gue Ebraica  e  Greca. 

RI.  R.  Sig.  D.  Francesco  Benza — Teologia 
Pastorale  ed  Omotetica. 

M.  R.  Sig.  D.  Domenico  Beduschi — Sacra 
Liturgia. 

M.  R.  Sig.  D.  Giuseppe  Celli— Studio  di 
Religione. 

RI.  R.  Sig.  D.  Luigi  Tosi  —  Fisica  con- 
giunta colla  Matem.  sperimentale. 

RI.  R.  Sig.  D.  Antonio  Baruffi  —  Filosofia 
Teorica  e  Morale. 

M.ILSig.D.  Cario  Cavalli  —  Storia  univers. 

RI.  R.  Sig.  D.  Serafino  Cominciti  —  Filo- 
logia Latina,  e  Lingua  Greca. 

RI.  R.  Sig.  D.  Giambattista  Gnern — Lin- 
gua Francese. 

Esaminatori  Pro-Sinodali 

Nobili  e  Reverendissimi  Signori 

Cam  D.  Francesco  Penna  Arcid.  Teologo. 
Cam  D.  Gio,  Ant.  Alghisi  Penitenziere   e 

Cantore. 
Can.  D«  Lorenzo  AJiprandi  Dott.  in  S.  T. 
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Can.  Onor.  D.  Luigi  Pagani    Prev.    di  s. 

Michele,  e  L.  T.  G.  della  Curia 

Vescovile. 
D.  Gius.  Bonfiehi  Prev.  Mitrato  di  s.  Agata. 
D.  Cesare  Ghisi  Dott.  di  S.  T.  e  J.   C.  Ab. 

Mitrato,  Arcip.  Parr.,   e  V.  F.  di 

Casalmaggiore. 

Molto  RR.  Signori 

D.  Frane.  Berselli  Parr.  riunito. 

D.  Pietro  Corradi  Arcip.  e  V.  F.  di  Pie 

ve  Gl'irata. 
D.  Alessandro  Gervasi  Dott.  di  S.  T.  Arcip. 

e  V.  F.  di  Viadana. 
D.  A.nt.  Manzoli  Arcip.  e  V.  F.  di  Calcio. 
D.  Gius.  Ferri  Parr.  e  V.  F.  di  Castelleone. 
D.  Gius.  Marenghi  Parr.  de1  ss  Apoll.  ed 

Ilario. 
D.  Giovanni  Carebelli. 
D.  Alfonso  Fortis  Prof,  nel  Vener.  Seminario 
D.  Gio.  Miglioli  Parr.  de1  ss.  Nazaro  Celso 

ed  Abbondio. 
D.  Piet  Gastaldi  Parr.  e  V.  F.  di  Sospiro. 

M.  RR.  Signori  Revisori  Teologi 

D.  Frane.  Berselli,  Parr.  riunito  suda. 
D.  Gio.  Fontana  Can.  in  Casalmaggiore. 

8 


r  f  4 

PARROCCHIE  DELLA   CITTA1 

Catted.  sotto  il  tit.  bella   B.    V.A.SSITNTA 
con  Case  all'individui  4*97 

Nob.  e  Reverendissimo  Sig.  D.  Luigi  Man- 
na Dott.  in  ambe  le    leggi,   Ca- 
nonico Arcip.  Parr. 
Nobb.  e  Reverendiss.  Signori  Canonici  j. 
Coadiutori  in  cura  d'  anime 
D.  Luigi  Evaristo  oV  Conti    Busi. 
Don  Carlo  Boschetti. 
RR.  Signori  Vicarii  Coadiutori 
D.  Luigi   Saccomani  •  D.    Gaetano   Man- 
fredini  -  D.  Pietro  Cerri  -  D.  Giuseppe 
Ferlucchini. 
S.  Agata  con  Case  297  -  Individui  34 1 1 
Reverendissimo  Monsig.  D.  Giuseppe  Bon- 
fichi  Proposto  Mitrato. 
RR.  Signori  Vicarii  Coadiutori 
D.  Pietro  Cantoni  -  D.  Frane.  Novara  . 

D.  Gaetano  Bergamaschi. 
S.  Luca  M.  R.  Sig.  D.  Francesco  Berselli 
Professore  di  diritto  Canonico,  Par- 
roco riunito. 
D.  Giovanni  Salomoni  v.  e. 
S.  Vincenzo  D.  Carlo  Pignoli  v.  e. 
S.  Michele  con  Case  255  -  Individui  2700 
Nob.  e  Reverendiss.  Sig.  D.  Luigi  Pagani 
Can.  Onor.  della    Cattedrale    e   L. 
T.  G.  della  Curia  Vescovile*  Parr. 
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RR.  Signori  Vicarìi  Coadiutori 

D.  Giuseppe  Bodhii    -    D.  Giov.  Antonio 

Romanini  -  D.  Francesco  Fedeli 

SS.  Nazaro,  Celso  ed  Abbondio 

con  Case  288  -  Jndw.  3 1 00 

M.  R.  Sig.   D.  Gio.    Miglioli  Parr. 

RR.  Signori  Vicarii  Coadiutori 

D.  Vincenzo  Moglia*  D.  Gaetano  Spilloni 

D.  Gio.  Bozzi. 
S.  Sepolcro  M.  R.  Sig.  Don  Antonio  Trec- 
cili Parr.  riunito 
D.  Giuseppe  Antonio  Gaboardi  v.  e. 

SS.    Giorgio    e    Pietro 

con    Case    ig4    -    Indù*.    2600 

Nob.  e  Reverendissimo  Sig.  Con.  D.  Giù 

lio  Triulzi  Can. Tesoriere  della  Catted. 

e  Vie.  Gcn.,  Parr. 

RR.  Signori  Vicarii  Coadiutori 

D.  Cesare  Tarozzi  D.  Francesco  Montani 

5.  Lucia  D.  Gio.  Chiavai  ini. 

SS.  Apollinare  ed  Ilario 
con  Case  355  -  Indù'.  /\6oo 
N.  N.  Parr. 

RR.  Signori  Vicarii  Coadiutori 
D.  Giuseppe  Turini  *  D.  Giuseppe  Asti 
{Ss.  Donnino  e  Carlo  D.  Giuseppe  A  gì  ieri 

6.  Bassano  N.  N. 
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SS.  Clemente,  ed  Imerio 

con  Case    293   -  Indiv.    335o 

M.  R.  Sig.  D.  Luigi  Zanelli  Parroco 

RR.  Signori  Vicarii  Coadiutori 

D.  Giuseppe  Corbari 

Ss.  Maddalena  e  Gcroldo  D.  Carlo  Pinoni 

Ss.  Eligio  D.  Tommaso  Mancini. 

SS.  Giacomo  in  Breda  ed  Agostino 
con  Case  2Si5  -  Individui  2700 

M.  R.  Sig.  D.  Luigi  Capelli  Parroco 

RR.  Signori  Vicarii  Coadiutori 

D.  Luigi  Belli  -  D.  Luigi  Gaietti  vie.  prov. 
Ss.  Egidio,  ed  Omobono  D.  Gio.  Tenca 
Ss.  Marcellino,  e  Pietro  D.  Cesare  Lraga. 


Le  Case  di  Città  numerizzate  sotto  le 
Parrocchie  ammontano  a  2470  e  la  po- 
polazione un  anno  coli1  altro  compresi  gli 
Orfanotrofii  e  lo  Spedale,  escluso  il  MUK 
tare  rileva  26758  circa. 


PARROCCHIE  DEI  SOBBORGHI 


S.  Ambrogio  con  Individui  5oo 
M.  R.  Sig.  D.  Luigi  Bertoncini   Parroco 

S.  Bernardo  con  individui  foo 
M.  R.  Sig.  D.  Angelo  Piazzi   Parroco 

S.  Maria  del  Boschetto  con  Individui  1 1  oo 
M.  R.  Sig.  D.  Andrea   Camerini   Parroco 

S.  Sigismondo  con  Individui    1220 

M.  R.  Sig.  D.  Giuseppe  Lazaro  Galli  Parr. 
R.  D.  Felice  Chiappa  Vie.  Coad.  in  S.  Se- 
bastiano. 

S.  Gioachimo  del  Bosco  con  Individui  427 
M.  R.  Sig.  D.  Luigi  Zani  Parroco. 
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PARROCCHIE 
DELLA  DIOCESI  DI  CREMONA 

I  numeri  a  sinistra  dinotano  la  distan- 
za di  ogni  Parrocchia  da  Cremona  in 
miglia  Italiane,  e  quelli  a  diritta  la  popola- 
zione verosimile  della  medesima  Parrocchia. 

Come  poi  furono  indispensabili  delle  ab- 
breviature per  comprendere  in  una  lirica 
i  varii  titoli,  così  questi  a  comune  intel- 
ligenza si  spiegano  nel  1  do  seguente  D. 
Dott  di  S.  T.  -  a.  arciprete  -  p.  Parroco 
-  v.  f.  Sicario  Foraneo  -  e.  Curato  -  pr. 
Priore  -  vie.  Vicario  -  C.  L.  Capo  Luogo 
di  Vicariato  -  v.  Vicariato  cui  appartiene 
la  Parrocchia  —  Le  Parrocchie  non  in- 
dicate a  qua!  Provincia  appartengono , 
spettano  a  quella  di  Cremona. 

M.  Reverendi  Signori 

io  Acqualunga  Badona,  v.  Paderno, 

B.  G.  Biolchi  p.  420 

6  Acqua  JYegra}   v.    Sesto,   Angelo 

Bianchi  p.  655 

34  Agnadello,  v.  Ri  volta,  Luigi  Ulber- 

ti  p.  (  prov.  di  Lodi  e  Crema  )       i585 
23  ^goio/OjV.Casalmagg.  Gius.  Corinip.  496 
gAlfìano,  v.  Robecco,   Gio.  Berto- 

gì  io  p.  40Q 
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io  Annico,  v.  Soresina,  Carlo  Cave- 

daschi  a.  17 13 

28  Antegnate  v.  Calcio,  Carlo  Ortensio 

Assandri  p.(proy.diBergamo)  1 3oo 

33  Arzago  v.  Rivolta.  Cesare  Bene- 
detto Carminati  p.  (  prov.  di  Ber- 
gamo )  695 

i3  Azzanello,  v.  Soresina,  Giuseppe 

Pedretti  p.  1291 

28  Barbata,    v.   Calcio.    P.    Antonio 

Patissi  p.  (  prov.  di  Bergamo  )       640 
12  Barzaniga,  v.  Soresina,  Tommaso 

Scazza  p.  890 

i^S.  Bastano, v.  Castelleone,  Giusep- 
pe Piacentini  p.  i55o 

29  Belforte.   v.   Bozzolo,    Francesco 

Lorenzini  p.  (  prov.  di  Mantova  )  i44° 

1  r  Binanova,  v.  Pescarolo,  Girolamo 

Manfredi  p.  55o 

3  Bonemerzo ,  v.   Sospiro,   Stefano 

Gorni    a.  i33o 

9  Bordolano.  v.  Robecco,  P.  Filip. 

Dolara  p.  800 

G.  Angelo  Milanesi  vie. 

22  Borgoglieto,  v.  Casalmagg.  Dome- 
nico Sacchelli  p.  670 

26  Bozzolo,  C.  L.  (  prov,  di  Mantova  ) 

S.  Pietro  Luigi  Man giarotti  a.  v.  £  1688 
SS.   Trinità  Pietro  Coccapani  p.  1 780 

32  BozzoleMo  ,  v.   Viadana  ,    Carlo 

L.  Visioli  p.  (  prov,  di  Mantova  )    790 


5  B ranciere  ,  v.   Sospiro  Giovanni 

Forznni    arcip.  520 

3o  Breda  Cisoni.  v.  Sabbioneta,  G. 
Cavalli  Lanfredi  p.  (  prov.  di 
Mantova  )  i43ó 

33  Bi  ìgnano,  v.  Carav.  Gio.  Branderisi, 
p.  -  Gioacchi.  Verdi,  Vie*  (prov.  di 
Bergamo  )  2400 

16  Cà  de'*  So  resini,  v.  Castel  Ponzone, 

Giuseppe  Guida  p.  5oo 

7  Ca  de'  Stefani,  v.  JPescarolo,   Gi- 
rolamo Perini  p.  83o 
28  Calcio,  C.  L. ,  Ant.  Manzoli  a.  v.  f. 
esani,  prò  sin.  (  prov.   di    Ber- 
gamo )                                            35oo 
24  Calcatone,  C.  L. ,  Gio.  Francesco 

Marcheselli  p.  e  v.  f.  i38o 

s5  Calvenzano y.  Caravaggio  Lodovico 

Redimi  p.  (prov.  di  Bergamo)   i3oo 
27  Camminata,  v.  Casalmagg. ,  Pietro 

Cavalieri  p.  s85 

[3  Causerò,  v.  Pescarolo,  F.  Tonelli.   14.0. 
i3  Cappella  de'  Pice  nardi,  v.  Pescar. 

Paolo  Ghisa  ni  p.  %) 

23  Cappella  sotto  Casalmaggiore  v.  Ca- 

salmaggiore  Angelo  Valenti  p.  568 
35  Caravaggio,  C.  L.  Angelo  Ramaz- 

zotti  a.  v.  £  (  prov.  di  Bergamo)  ^j5o 


121 

Graffetti  Gio. 
Dapri  Gio.  e.  t. 
Vicariì  {    Vaccani  Carlo 

Nembri  Giuseppe 
Raimondi  Gio.  Batt.  vie.  prov. 
3g  Masano,  porz.  par.  di  Caravaggio, 

Giuseppe  Crescini  cur.  710 

17  Cuniberto,  v.  Castel  Ponzone  Gius. 

Casali  p.  70 

3  Casanova  del  Morbasco,  v.  Sesto, 

Pietro  Poloni  p.  4°° 

16  Casa  nuova  degli  Off  redi,  v.  Pie- 
ve Gurata.  Francesco  Pinna  p.  ^34o 
27  Casalbellotto ,   v.  Casalmaggiore  , 

Gio.  Dovara  p.  i4oo 

8  CasalbuttanOy  C.  L.  Giuseppe  Co- 

qui  a.  v.  f.  2670 

26  CasaletlOy  v.  Solicino,   Luigi  Ri- 
pamonti p. .  200 
24  Casalmaggiore  R.  Città,  C.  L. 
Abaziale  S.  Stefano  ,    Reveren- 
dissimo Monsig.  D.  Cesare  Giu- 
si  Ab.    Mit.  a.  v.  f.   esani,  prò 
sin.  -  Vicarii  Donato  Valenti, 
e  Luigi  Aradelli,  -  Sagrista  Lo- 
renzo della  Parte,  -  Cerimoniere 
Pietro  Beduschi                            356o 
S.  Leonardo.  M.  Canali  p.             i3oo 
12  Casalrnorano,  v.  Soresina,  Gio. 

Prosi  a.  1570 

12  Casalorzo  Boldorij  v,  Pieve  Gurata  90 
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6  Casalsigone,  v.  Casalbuttano,  Ste- 
fano Boldori  p.  j5o 

36  Casirate,    v.    Rivolta,    Giuseppe 

Luigi  Tosi  p.  (prov. di  Bergamo)     916 

42  Cassano,  v.  Rivolta,  Gio.  Zam- 
boni p    v.  f.  (prov.  di  Milano)     3220 

3  Castagnino ,  v.  Sesto  ,    Giuseppe 

A.  Ferrari  p.  i58o 

21   Casteldidone,  v.  S.  Gio.  in  Croce, 

Muzio  Antonio  Bartoli  p.  1079 

16  Castelfranco,  v.     Cah  alone,  Gius. 

Rocor  p.  3oo 

18  Castelleone.  C.  L,  Giuseppe  Ferri 

p.  v.  f.  es.  prò  sin  od.  4^°° 

5  Castelnuovo  Gherardi.  v.  Robec- 

co,  Gio.  Batt.  Cazzotti  p.  600 

4  Castelnuovo  del  Zappa,  v.  Casal- 

buttano,  Luigi  Fiorini  p.  3oo 

18  Castel  Ponzone,  C.  L,  Gio.  Batt. 

Tortini  p.  v.  f.  840 

12  Castel  Visconti,  v.  Soresina.  Fran- 
cesco Dornetti  p.  720 
3  Cava  Tigozzi,  v.  Sesto,  Ippolito 

Bini  p.  648 

36  Cavallara ,    v.    Viadana ,    Carlo 

Nolli  p.  (  prov.  di  Mantova  )       56o 

io  Cella  Dati  ,    v.    Pieve    Curata  ? 

Andrea  Novali  p.  65o 
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Ó  Cignone,  v.  Casalbuttano,  Angelo 

Ta ietti  p.  772 

3o  Cigognara,  v.  Viadana.  Carlo  An- 
tonio Maffi  p.  (pr.  di  Mantova)  1100 
Pietro  Boldrini  vie. 
9  Cigognolo,    t.    Pescarolo,    Arche- 
lao Busseti  p.  820 

28  Cividale,  v.  Rivarolo  Fuori,  Giu- 

seppe   Beduschi    p.    (  prov.  di 
Mantova  )  725 

29  Cogozzo ,  v.   Viadana }    Giuseppe 

Giac.    Brighenti  p.   (  prov.    di 
Mantova  )  1718 

30  Commessaggio,  v.  Bozzolo, 

Benedetto  Mozzi  p.(  prov. di  Mant.)  1890 
16  Comaletlo,  v.  Castel  leone,  Andrea 

Barnabi  p.  5go 

8  Corte  de9  Cortesi ;  v.  Robecco  Gio. 

Azzolari  p.  I2i3 

8  Corte  de'  Frati,   v.    Robecco.    Do- 
menico Beilotti  270 
36  Correggio  Verde,  v.  Viadana,  Gius. 

Savazzi  p.  (  prov.  di  Mantova  )     800 
16  Corte  Madama,  v.    Castelleone , 

Francesco  Balestreri  p.  825 

5   Cortetano,    v.   Sesto.   Francesco 

Mantovani  p.  4^9 

3  Costa  S.  Abramo,  v.  Sesto,  Carlo 

Pavesi  p.  660 

3o  Covo,  v.  Calcio,   Gio.  Batt.  Scar- 
pini p.  (  prov.  di  Bergamo  )  1570 


ia4 
8  Crolla  d*  Adda,  v.  Sesto,  Giovan- 
ni Bisnami 


sj 


P-  898 

20  Cumignano,  v.  Sondrio,  Gio.  Batt. 

Sangalli  p.  47o 

io  S.  Daniele,    v.    Sospiro,    Antonio 

Moglia  p.  io5o 

i3  De  Rovere,  v.  Pieve  Gurata,  Gio. 

Batt  Manenti  p.  4°° 

4  Dosimo,  v.  S.  Marino,  Giovanni 

Fiocca  p.  549 

33  Desolo,  v.  Viadana.  Giusep.  Aless. 

Galli  a.  (  prov.  eli  Mantova  )       1600 
19  Drizzona  v.  Calvatone,  Antonio 

Oliva  p.  5&j 

8  Farfengo,  v.  Pizzighettone,  Gae- 
tano i)ouzclli  p.  4o  1 
7  Fengo ,    v.    Pad er no    Francesco 

Rossi    ,  63^ 

2  *5l  Felice,  v.  s.  Marino,  Francesco 

Bologni  p.  5i4 

19  Fiesco,  v.   Castelleone,    Gaspare 

Cervi  p.  648 

>6  Fontanella,  v.  Calcio,  D.  xMb.  Fel. 

Gambara  p.  (  prov.  di  Bergamo  )  1600 

f   Giuseppe  Pagliari 
Vicarìi  \    Vincenzo  Lazzari 
\    Gio.  Piecaldini 
i4  Formìgara    v.  Pizzighettone,  Mi- 
chele Angelo  Longhi  a.  6gi 
36  Fornuovo.  v.  Caravaggio,  Frane. 

Mauro  a.  (  prov.  di  Bergamo  )       ^5o 
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27   Fossa    Caprara ,  v.    Casalmagg. 

Giuseppe  Storti  p.  460 

i4  Gabbianelli,  v.  Pescarolo,    Luigi 

Amici  a.  800 

5  Gadesco,    v.    S.    Marino,    Tad- 
deo Orrini  p.  goo 

22  G  allignano,  v.  Soncino,  Giuseppe 

Lodrini  p.  85o 

Domenico  Boschetti  vie. 

3 1  Gazzuolo,  v.  Bozzolo,  Gio.  De  Lu- 
ca p.  (  prov.  di  Mantova  )  23  jo 

g  Guzzo    \.  i  te  ve  S.  Giacomo,   Gi- 
rolamo Intra  4r6 

16  Gè  involta,  v.  Soresina,  Nicolò  Gi- 

belli  a.  1098 

i3  Gerra  di  Pizzi  gheilone,  v.  Pi  zzi  - 

ghettone,  Giusepp.  Capellini  p.     790 
3  S.  Giacomo  del  Campo,  v.    So- 
spiro, Vincenzo  Curbari  p.  600 

3o  S.  Gio.  in  Croce.  G.  L.  Antonio 

Andreoli  a.  v.  f.  1G00 

18  Gomhilo,  v.  Castelleone  ,    Giaco- 
mo Terzi  p.  700 

9  Grontardo,  v.  Pescarolo,  Giusep- 
pe Poli  p.  io5o 

i4  Grontorto,  v.  Soresina ,   Ottavio 

Magnani  p.  600 

9  Grumello,  v.    Sesto  ,  Ignazio  M. 

Foletti  p.  i835 

2 1  Gussola,  v.  Casalmaggiore ,  Gio. 

Zavattini  p.  1900 
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28  fango  ,    v.  Solicino  ,    Francesco 

Guerrini  p,  ICv0 

i5  Isola  Dovarere.  C.  L.  Luigi  Mai- 

noldi  a.  v.  f.  (prov.  di  Mantova)  1900 
i3  Isotethy    v.    Pieve  s.   Giacomo, 

Gio.  Muri  p.  a5o 

7  Levata,  v.  Pescaiolo,  Pietro  Mor- 
taretti p.  600 

7  Longardoi^e,  v.  Sospiro,  France- 

sco Milanesi  p.  589 

18  S.  Lorenzo  Jrolcli,   v.    S.  Giov. 

in  Croce,  Carlo  Maestrelli  p.         520 
10  S.  Lorenzo  Guazzone,  v.  Calva- 

tone,  Cesare  Superti  p.  240 

g  S.  Lorenzo  Mondinari ,  v.  Pieve 

Gurata,  Giovanni  Scaglioni  p.      245 
i4  S.  Lorenzo  de'  Picenarai,  v.  Iso- 
la Dovarese,  Luigi  Piovani  p.       996 

8  Luignano,  v.  Paderno ,    Antonio 

Scaraui  p.  700 

n5  S.  Maria  in  Campagna,  v.  Cal- 
cio. Cesare  Capredoni  p.  (  prov. 
di  Bergamo  )  IA00 

12  S.  Maria  de'  Sabbioni,  v.  Castel* 

leone.  Francesco  Canali  p.  1090 

3  S.  Marino  ,    C.  L .   Pietro  Gua- 

ragni  a.  4°^ 

22  Marti gnana,  v.    Casalmaggiore  , 

Angelo  Man  ara  p.  1600 

26  $.  Martino  dell'  Argine }  v.  Boz- 
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zolo,  Pietro  Sarzi  p.  (  prov.  di 
Mantova  )  2400 

5  S.  Martino  in  Beliselo,  v.  Casal- 
buttano, Giac.  Bonzio  p.  63o 
1-7  &  Martino  del  Lago  ,   v.  Castel 

Ponzone,  Federico  Fontana  p.       710 

4  Marzalengo,  v.  Casalbuttano,  Fi- 

lippo Ganelii  p.  5oo 

27  S.  Matteo  delle  Chiaviche,  v.  Via- 
dana ,  Luigi  Braga  p.  (  prov. 
di  Mantova  )  i3oo 

23  Melotta,  v.  Soncino;  Giosuè  Gal- 

liani  p.  25o 

5  S.  Michele  7  Pozzi,  v.  Sospiro, 

Giovanni  Barnabè  p.  3go 

34  Misano  ,    v.    Caravaggio ,  Luigi 

Lodigiani  a.  (prov.  di  Bergamo  )     740 

i4  Monticelli  Ripa  dy  Oglio,  v.  Isola 

Dovarese,  Angelo  Genovesi  p.       s5o 

i5  Biotta  Baluffi ,  v.  Scandol.   Ripa 

Po,  Francesco  Gaboardi  p.  900 

3 2  Mozzanica,  v.  Caravaggio ,  Gio. 
Angelo  Bolzoni  p.  (  provm.  di 
Bergamo  )  820 

1 1   Ognissanti,  v.  Pieve  S.  Giacomo, 

Francesco  Milanesi  p.  s5o 

8  Olmeneta,  v.  Casalbuttano,  Giu- 
seppe Pognani  p.  880 

6  Ossolaro,  V.  Paderno,  Francesco 

Bonati  p.  612 
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io  Paderno,  C.-L. ,  Carlo  Cavagnari 

a.  v.  f.  1600 

32  Pandi  no,  v.  Rivolta,  Benedetto  Za- 

nenga  p.  (  prov.  eli  Lodi  e  Crema  )  1674 

9.1  S.  Paolo  Ripa  d9  Oglio,  v.  Calva- 

tone,  G.  B  regoli  p.  200 

4  Persico,  v.  s.  Starino,  Carlo  Ca- 

valieri p.  v.  £  1 600 

11  Pescarolo,  C,  L. ,  Pietro  Lucini  p.   1074 
i3  Pessina    v.    Pcscarolo,  Giacomo 

Botta  p.  489 

20  Piade nay  v.    Cai v alone,    IN.  N.    a. 

N.  N.  vie.  11 67 

2  Pìcenengo,  v.  Sesto  Gaet.   Re  p.     n63 

14  *£.  Pietro  in  Mendicate,  v.  Pieve 

Gurata.  Gius.  Roncaioli  p.  ?3o 

5  TYeve  Delmona,  v.  s.  Marmo,  An- 

gelo Masini,    a.  980 

8  Pieve  S.  Giacomo }  C.  L. ,  Pietro 

Gussoni  a.  v.  f.  1080 

8  Pieve  Grumone,  v.  Robecco,  Fran. 

Antonio  Bocchi  p.  192 

1 5  Pieve  Curata,  C.  L. ,  Piet.  Coradi 

a.  v.  f.  es.  prò    sin.  600 

i5 Pieve  S.  Maurizio,  v.  Pieve  Gurata, 

Francesco  Bocchi  p.  34o 

7  Pieve  d'Olmi,  v.   Sospiro,   Anto- 
nio Geremia  a.  2010 

12  Pieve  Terzagni,  r.  Pescarolo,  Pie- 

tro Piva  a.  468 
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12  Pizzighettone,  C.  L. ,  Pietro  Amb. 

Mazza  a    v.  £  2090 

8  Folengo,  v.   Casalbuttano,    Gius. 

Filippini  p.  840 

32  Pomponeseo,  v.  Viadana,  Giusep. 

Corridori  p.  (  prov.  di  Mantova  )  20  io 
26  Pontetcrra,  v.   Sahbioneta,   Gius. 

Galletti  p.  (  prov.  di  Mantova  )       1  xoo 

5  Pozzaglio,  v.  iiobecco,  Santo  lier- 

toncini  p.  4^o 

i4  Pozzo  Baronzio,\.  Isola  Dovarese, 

Gio.  Milani  p.  47° 

io  Pagliolo,  v.  Sospiro,  Tommaso 

Lo  catelli  p.  570 

26  Pumenengo,  v.  Calcio.  Agostino 

Pasquinellip.  (prov.  di  Bergamo)  i3oa 
a5  Quattro  Case,    v.  Casalmaggiore, 

Sigismondo  Maffezzoli  p.  600 

6  Quistro ,  v.  S.   Marino ,   Giuseppe 

Angelo  Rivaroli  p.  5'4o 

11  Regona,  v.  Pizzighett,  Vincenzo 

Oliali  p.  474 

24  Rìvarolo  Dentro,  v.  Casal magg. , 

Gio.  Bertani  p.  1276 

22  Rìvarolo  Fuori,  C.  L. ,   Agostino 

Vigorelli  a.  v.  f.  (  prov.  di  M  auto  va  )  2 1 80 
38  Rivolta,  C.  L. ,  Paolo  Beltrami   p. 

(  prov.  di  Lodi  e  Crema  )  2600 

io  Robeccoì  C.  L. ,  Paolo  Membri  a. 

v.  f.  1900 

9 
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21  Romanengo,  v.  Soncino,  Dott  Giu- 
seppe Agosti  p.  iiqo 
a5  Romprezagno7  v.  Bozzolo  Frances. 

Vanirà  p.  36o 

35  Roncadello  ,    v.    Casalmaggiore  , 

Gio.  Francesco  Boldrini  p.  545 

37  Sabbioneta,  C.  L. ,  Giuseppe  Ma- 
renghi a.  v.  f.  esam.  p.  sin. 
(  prov.  di  Mantova  )  1720 

Tt>       .,  (  Pietro  Bertazzoli  Cova 
Vlcam  \  Carlo  Patuzri 
32  Salina,  v.  Viadana,  Serafino  Fe- 
lini p.  (  prov.  di  Mantova  )  900 

8  S.  Sahadore,  v.  Pieve  S.  Giaco- 

mo, Daniele  Cotta  prò  p.  523 

19  Salvirola,  v.  Solicino,   Francesco 

Conter  p.  55o 

3  S.  Savino,  v.  s.  Marino  9  Giosuè 

Barborini  p.  355 

9  Scandolara  Ripa  d1  Oglio,  v.  Ri- 

becco, Isidoro  Calcagnali  a.  900 

19  Scandolara  Ripa  Po.  C.  L.  Gio. 

Batt.  Cavana  a.  v.  f.  868 

6  Sesto,  C.  L.  Gio.  Agostino  Giu- 
seppe Monteverdi  a.  v.  f.  i4oo 

12  Solarolo  Monestirolo,  v.  Scando- 
lara Ripa  Po  Gius.  Maraschi  p.     4^4 

17  Solarolo  Rainerì,  v.  s.    Giovanni 

in  Croce,  Alessandro  Solci  p.         951 
9  Sommo,  v.  Sospiro,  Carlo  Guin- 

dani  p.  600 
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20  Sonano  -  Are, C.L.  Gio.Chiaraschì 

a.  v.  f.  Pompeo  De-Nipoti  v.         i55o 
S.  Giaco/no,  Pietro  Bi*)ggi  p.      i543 
S.  Pietro,  Carlo  Domen.  Tenca  p.      4^0 
i5  Soresina,    C.  L.  Ignazio    Maria 

Alessandrini  p.  v.  f.  ^96 

Ì      Francesco  M.  Chiodi 
Giuseppe  Bettinelli 
Luigi  Capredoni 
Francesco  Ferrari 
8  Sospiro ,  C.  L .    Pietro   Gastaldi 

p.  v.  f.  es.  prò  sin.  677 

4  Sninadèsco,v.  Sesto,  Carlo  Godi  p.     924 
27  Spineta,  v.  Rivarolo  Fuori,  Barto- 
lomeo Madella  Nicocelii  p.         538 

5  Stagno  Pagliaro,  v.  Sospiro,  Fran- 

cesco Antonio  Cerati  p.  800 

i3  Stilo  de'  Mariani,  v.  Pescarolo  , 

Gio.  Batt.  Avanzati  p.  3oo 

21  Ticengo ,     v.     Soncino  ,     Carlo 
Tosi  p.  SGo 

8  Tidolo ,    v.  Sospiro,  Paolo  Bru- 

gnoli  p.  ^38 

*4  Tornata,  v.  Rivarolo  Fuori,  Gio. 

Dalla  Bassa  p.  277 

16  Torre  de*  Picenardi.  v.  Isola  Do- 

varese,  Gio.  Borghini  p.  635 

20  Torrieella  ex  Parmigiana,  v.  Scand. 

Ripa  Po,  Pietro  Papi  a.  ir 20 

18  Trigoio     v.  Soresina,   Benedetto 

Chiodi  p.  1166 
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32  Vallate*)  v  Rivolta,  Aimo   Care- 
no a.  (  prov.  di  Lodi  e  Crema  )      1600 
rr-  ~  ••  (  Giuseppe  Ant,  Ferrari 
Vicaru  \  Angelo  Ghilardi. 
8  Vescovato,  v.  Pescarolo,  Giovanni 

Fezzi  a.  v.  f.  1592 

18  Vlìby  v.  Calvatone ,  Alessio  Ore- 
fici p,  5l2 

3o  Viadana  (  prov.  di  Mantova  )Arc. 
CL,  Dott.  Alessandro  Gervasi 

a.  v.  £  es.  prò  sin.  6oa 

S.  Pietro  Clemente  Cabr'rni  p.     2660 
S.  Maria,  Gius.  Chiarini  p.         2020 
Ss.  Martino,  e  Nicola,  Qio.  Ti- 
nelli p.     -  *  410 

2$  Vico  Bellignano,  v.  Casalmagg., 

Pietro  Ant.  Collenghi  p,  1200 

2.4  Vico  Boneghisio,  v.  Casalmagg., 

Abdon  Cadetti  p.  535 

23   Vico  MoscanOy    v,   Casalmagg., 

Tommaso  Vezzoli  p.  742 

3o  Vidalengo,  v.    Caravagg.  Miicio 

Pancera  p.  (  prov.  di  Bergamo  )    3oo 

1 2  Vidiceto,  v,  P.  Gur.,  F.  M.  Milanesi  p.  458 

io  Vighizzolo,  v.  Pieve  s.  Giacomo, 

Orazio  Cabassi  p.  400 

23  Villanova,  v.  Casalmaggiore,   An- 
gelo Federici,  p.  45o 

38  Villa  Pasquali  v.  Sabbioneta,  Giu- 
seppe Antonio  Aimi  p.  (  prov. 
di  Mantova  )  2100 
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i4  Villa  Rocca,  v.  Pescaiolo ,  Ant. 

Botteri  p.  3^8 

34  Villa  Strada,  v.  Viadana.  Fran. 
De  Vecchi  a.  (  provincia  di  Man- 
tova )  I2ÒO 
8  S.  Vito,  v.  Casalbuttano,  Pietro 
}       Talamazzi  p.  564 
18  Volti  do,  v.  S.  Gio.  in.  Croce,  Frane, 

Biagini  p.  700 

i4  Zanengo,    v.  Pizzighettone,   Gio. 

Dainesi  p.  600 


•Si  osserva  che  oltre  le  Digitila  del  Re* 
verendissimo  Capitolo  della  Cattedrale  vi 
sono  nella  Diocesi  le  due  seguenti: 

Reverendissimi  Monsignori 

Don  Giuseppe  Bonfichi,  Proposto  Par- 
roco Mitrato  di  S.  Agata. 

Don  Cesare  Ghisi  ,  Arciprete  Parroco 
Abate  Mitrato  di  Casalmaggiore. 
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SERIE 

DEI  SOVRANI,  PRINCIPI  E  PRINCIPESSE 
VIVENTI  DELLE  PRINCIPALI  CORTI  EUROPEE 


IMPERI 

Austria  (  Catt.  ) 


JU  rancesco  I.  Imperatore,  re  cT  Unghe- 
ria, di  Boemia,  Galizia,  Lodomiria,  Lom- 
bardia, Venezia  ecc.,  n.  12  Febbraio  1768, 
succeduto  al  di  lui  padre  negli  Stati  di 
sua  casa  1  marzo  1790,  dichiaratosi  Im- 
peratore T  11  agosto  1804,  ammogliato  in 
quarte  nozze  per  procura  a  Monaco  29 
ottobre,  quindi  in  persona  a  Vienna  io 
nov.   18 16  con 

Carolina  Augusta,  principessa  reale  di 
Baviera,  figlia  di  S.  M.  il  re  di  Baviera 
Massimiliano  Giuseppe,  suprema  protte- 
trice  delP  ordine  della  Croce  stellata,  n. 
T8  feb.   1792. 

Figli  del  secondo  letto  con  la  fa  Maria 
Teresa  di  Borbone,  figlia  del  regnante 
Ferdinando  L  re  delle  due  Sicilie 
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Maria  Luisa  Leopoldina  Teresa  Giu- 
seppa Lucia,  duchessa  di  Parma,  Paicenza 
e  Guastalla,  gran  maestra  dell'ordine  Co- 
stantiniano di  S.  Giorgio,  dama  dell1  or- 
dine della  Croce  stellata,  n.  12  dicembre 
1791  (  V.  Panna). 

Ferdinando  Carlo  Leopoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino,  principe  ereditario, 
e  successore  all'impero  d'Austria  ecc., 
cavaliere  del  Toson  d'  Oro,  gran  croce  del- 
l' iinperial  ordine  Austriaco  di  Leopoldo, 
cavaliere  di  1  classe  del  real  ordine  im- 
periale della  Corona  di  ferro,  del  real  or- 
dine della  Legion  d'  onore,  generale  inag. 
e  proprie!:,  del  reggini,  de'  Corazzieri  JN.° 
4.  n.   19  aprile  1793. 

Leopoldina  Carolina  Giuseppa,  dama 
dell'  ordine  della  Croce  stellata,  n.  22  gen- 
naio  1797  (V.  Portogallo  ). 

Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa, 
dama  dell'  ordine  della  Croce  stellata,  n. 
1  marzo   179S  f  V.  Sicilia). 

Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa 
Dcmetria,  dama  dell'ordine  della  Croce 
étellata,  n.  F8  aprile  1801.  (  V.  Sassonia  ). 

Francesco  Carlo  Giuseppe,  colonnello  e 
proprietario  del  reggimento  di  fanteria 
Ungarese  E  52  n  7  dicem.  1802,  amm. 
il  4  novemb.  1824  colla  R.  Principessa 
Sofìa  di  Baviera  n.  27  gennaio  i8o5. 
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del  Capitolo  delle  nobili  dame  di  Praga  9 
dama  dell1  ordine  della  Croce  stellata. 
Fratelli  e  Sorelle  dell3  Imperatore. 
Maria  Teresa  Giuseppa    Carlotta    Gio- 
vanna, dama  dell1  ordine  della  Croce  stel- 
lata, n.  14  gennaio  1767.  (  V.  Sassonia  ). 

Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Lo- 
renzo, cavaliere  del  Tcson  d^ro,  gran 
Croce  dell1  ordine  militare  di  Maria  Te- 
resa, gran  Croce  della  Legion  d1  onore  di 
Francia,  dell1  ordine  granducale  toscano 
di  S.  Giuseppe,  governatore  e  capitano 
del  Regno  di  Boemia,  imperiale  e  reale 
generale  F.  M. ,  proprietario  del  reggimen- 
to di  fanteria  N.  3,  e  di  quello  d1  ulani 
N.  3,  n.  5  settembre  1771,  ammogliato  17 
sett.  181 5  con  Enrichetta  Alessandrina 
Federica  Guglielmina,  figlia  del  fu  Fede- 
rico Guglielmo  principe  sovrano  di  Nas- 
sau-'Weilbourg,  n.  3o  ottobre  1797. 

Loro  figli. 

Maria  Teresa  Isabella,  n.  3i  lug.   1816. 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  agosto 
1817. 

Carlo  Ferdinando,  n.  29  luglio  18 18. 

Federico  Ferdinando  Leopoldo,  nato  14 
maggio  1821. 
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Giuseppe  Antonio  Giovanni,  cavaliere 
del  Teson  d1  oro,  gran  Croce  dell'  ordine 
reale  di  S.  Stefano  d1  Ungheria,  cavai,  di 
prima  classe  dell1  ordine  iniper.  Austriaco 
della  Corona  di  ferro,  croce  d'oro  delfonor 
civile ,  palatino,  luogotenente  del  regno 
d1  Ungheria,  conte  e  giudice  degli  Iazigi  e 
dei  dimani,  imperiai  reale  generale  F.  M. 
e  proprietario  dei  reggimenti  d'ussari  N.°  i 
e  2,  colonnello  e  conte  supremo  perpetuo 
dei  distretti  di  Pest,  Pilis  e  Solth,  presi-- 
dente  del  regio  governo  del  tribunale  giu- 
diziario settemvirale  ungherese,  n.  9  mar- 
zo 1776,  ammogliato  in  terze  nozze  23 
agosto  1816  coji  Maria  Dorotea  Gugliel- 
mina,  figlia  del  fu  Duca  Luigi  Alessandro 
di  Wirtemberg,  n.   1  novembre   1797. 

Figli  del  secondo  letto,  con  la  princi- 
pessa Erminia  d' Anhaìl  Bemburg-Schaum- 
burg. 

Stefano  Francesco  Vittore  (  gemelli  nati 
Erminia  Amalia  Maria      (  14  set.  181 7. 

Del  terzo  letto. 
Elisabetta   Carolina  Enrichetta,  n.  3i 
luglio  1820. 

Antonio  Vittore  Giuseppe  Raimondo , 
gran  mastro  dell1  ordine  Teutonico  nel- 
V  impero  d1  Austria,  imperiale  reale  gene- 
rale d1  artiglieria,  e  proprietario  del  reg- 
gimento di  fanteria,  n.  4»  nat0  3°  ago- 
sto 1779. 
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Giovanni  Battista  Giuseppe  Fabiano  e 
Sebastiano,  cavaliere  del  Toson  cP  oro , 
gran  Croce  dell'ordine  militare  di  M.  Te- 
resa ,  deir  ordine  imperiale  Austriaco  di 
Leopoldo,  e  dell1  ordine  del  merito  milita- 
re di  Wirteinberga,  imperiale  real  generale 
di  cavalleria ,  direttor  generale  del  genio 
e  delle  fortificazioni ,  delP  accademia  de- 
gli ingegneri  e  di  quella  militare  di  Neu- 
stadt,  proprietario  del  reggimento  di  dra- 
goni JV.°  ì,  n.  20  gennaio   1782. 

Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  11.  3o  Settembre  1783. 
(  V.  regno  Lombardo- Veneto  ) 

Luigi  Giuseppe  Antonio,  cavaliere  del 
Toson  a1  oro  L  R.  generale  e  direttore 
generale  dell' artiglieria,  proprietario  dei 
reggimento  di  fanteria  3N.°  8,  n.  i3  di- 
cembre  1784. 

Rodolfo  Giovanni  Giuseppe  Ranieri,  ca- 
valiere del  Toson  d1  oro,  gran  Croce  del 
real  ordine  di  S.  Stefano  ci1  Ungheria  crea- 
to cardinale  della  S.  R.  C.  4  giugno  i8ick 
arcivescovo  d1  Olmutz  in  Moravia,  n.  \b 
gennaio   1798.  (  V.  Poma  J 

Zia  e  Suocera  dell'  imperatore  ,  vedova 
dell'arciduca  Ferdinando  d'  Austria. 

Maria  Beatrice  d'Este,  dama  dell'ordi- 
ne della  Croce  stellata.  11.  7  aprile  1750, 
C  V.  Modena) 


Russia.  (  Relig.  Greca  )      ì3g 

Alessandro  I.  Paulo, -, itsch  ,  n,  24  dicem- 
bre  1777,  succeduto  al  di  lui  padre  il  oX\ 
mar.  1801,  ed  ha  preso  i  nuovi  titoli  di 
Czar  di  Casan,  d'  Astracan  e  di  Siberia,  re 
di  Polonia  ecc.  dopo  il  18 15,  ammoglia- 
to 9  ottobre   1 793  con 

Elisabetta  Alexiewna  (  già  Maria  Luigia 
Augusta  J  nipote  del  regnante  granduca  di 
Baden,  n.  24  gemi.   1779. 

Fratelli  e  Sorelle 

Costantino  Paulowitscli  Cesarewitsch , 
granduca,  n.  9  maggio  1779,  ammogliato 
iti  seconde  nozze  24  maggio  1820  colla 
contessa  Giovanna  Gruenzinki  di  Polonia, 
principessa  di  Lowitz,  decorata  del  gran 
Cordone  dell'  ordine  di  Caterina  Maria 
Paulowna,  11.  1 5  febbraio  1786  (  F.  Sas- 
sonia TVeymar  J 

Anna  Maria  Paulowna,  n.  18  gennaio 
1 794.  (  V.  Paesi  Bassi  ) 

Nicolò  Paulowitscli,  11.  2  luglio  1796  co- 
mandante m  capo  delle  Poste,  ammogliato 
i3  luglio  181 7  con  la  principessa  Ales- 
sandrina Teodorowna  (  già  Federica  Lui- 
gia Carlotta  Willielmina  j,  figlia  del  re  di 
PrusMn.   i5  luglio   1798. 

Michele  Paulo  kitsch,  gran  mastro  del 
l1  artiglieria  n.  9  febbraio  1796  ammoglia- 
to il  17  die.  1823  con  Eiena,  Paolowoa 
f  già  Carlotta  di  Wirlcniberg),  12.  9  gen- 
naio  1807, 
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Loro  figli, 

Alessandro  Nicole  witsch ,  n.  29  ap.  1818. 

Maria  Nicolaievvna,   n.   18  agosto   18 ig. 

Olga,  11.  2  settembre  1822. 
Madre 

Maria  Teodorowna  (già  Sofia  Dorotea 
Augusta  )  figlia  del  duca  Federico  Euge- 
nio di  Wùrtemberg,  gran  maestra  del- 
l'ordine di  S.  Caterina,  n.  i5  ottobre 
1739,  vedova  di  Paolo  I.  il  24  marzo  1801. 
Turchia  (  R.elig.  Maomett.  ) 

Mahmud  II.  Imperatore  gran-Sultano, 
figlio  del  defunto  Sultano  AbdubHamid , 
n.  3o  luglio  1785,  proclamato  imperatore 
il  28  luglio  1808,  e  prese  possesso  P  11 
agosto  dello  stesso  anno. 
Suoi  figli. 

Fatima,  n.  19  aprile     \       g 

Sulyha,  n.   iS  giugno  ; 

Abdul-Hamid,  successore  al  trono,  n.  6 
marzo  181 3. 

Mahmud,  a.  il  19  febb.  1822 

REGNI  E  GRANDUCATI 


Baden  (  Lut.  )  Granducato. 
Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  9  febbraio 
1763,  succeduto  a  suo  nipote  Carlo  Luigi 
Federico  P  8  dicembre  1818. 


Vedova  del  fratello  il  principe  eredita- 
rio Carlo  Luigi  morto  iS  dicembre    1821. 

Amalia  Federica,  figlia  di  Luigi  IX  Lan- 
gravio d'Hassia-Darmstadt,  n.  3 o  giugno 
1754. 

Suoi  figli 

Caterina  Amalia  Cristina  )m.i31ug. 

Federica  Gulielmina  Carolina  )  1776 
(  V.  Baviera  ) 

Luigia  Maria  Augusta  (  Elisabet  Ale- 
xiowna)  n.  24  gennaio  1779.  (  V.  Prussia) 

Federica  Dorotea  Willielmina,  n.  23 
marzo  1781,  maritata  3i  ottob.  1797  col 
deposto  re  di  Svezia  Gustavo  IV  Adolfo, 
n.  1  novembre  1778  (  separati  ).  Hanno 
4  figli,  Gustavo  n.  g  novembre  1799:  So- 
fia Willielmina,  n.  21  maggio  1801}  Ma- 
ria Amalia  Carolina,  n.  12  febbraio  i8o5,  Ce- 
cilia, n.  22  giugno  181 7 

Figlie  del  fu  granduca  Carlo  Luigi  Fe- 
derico, nipote  del  regnante. 

Luigia  Amalia  Stefania,  n.  V  1 1  giugno 
181 1,  Giuseppina  Federica  Luigia,  n.    21 
ottobre    i8i3.    Maria    Amalia    Elisabetta 
Carolina,  n.  1 1  ottobre  1807. 
Loro  madre. 

Stefana  Luigia  Adriana ,  contessa  di 
Beauharnais.  n.  28  agosto  1780. 

Vedova  del  fratello  del  Margravio  Fe- 
derico, morto  il  18  maggio  1817. 
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Cristina  Luigia,  figlia  del  fu  Federico 
Augusto,  duca  di  Wassau-Usingen ,  n.  16 
agosto   1776. 

Figli  del  fu  granduca  Federico,  e  del 
la  fu  Carolina  contessa  di  Stochberg,  n. 
Geyerde  Geyersberg,  stati  dichiarati  prin- 
cipi e  margravi  di  3aden?  per  decreto  del 
granduca  4  ottobre    1817. 

Carlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  agosto 
1790,  ammogliato  2.5  luglio  1819  con  la 
principessa  Sofìa  Viilielmina,  figlia  del  già 
re  di  Svezia  Gustavo  IV,  n-  21  maggio 
1801.  Ha  una  figlia,  Alessandrina  Luigia, 
n.    16    dicem.    1820. 

Guglielmo  Augusto  Federico,  n.  8  apri- 
le 1792. 

Amalia  Cristina  Carolina,  n.  16  gennaio 
1793,  maritata  in  seconde  nozze  8  aprile 
1818  con  il  principe  Cario  Ugone  di  Fur- 
stemberg,  11.  28  ottobre  1796,  gran  ma- 
stro delle  cerimonie  dell1  impero  d1  Austria. 
Loro  figli 

Elisabetta  Luigia  Carolina,  n.  i5  mar- 
zo 18 19. 

Carlo  Ugone  Leopoldo,  n.  4  mar.  1820. 

Amalia  Sofia,  n.   12  febbraio   1821. 

Massimiliano  Ugone,  n.  29  marzo  1822. 

Massimiliano  Federico  Giovanni  Erne- 
sto, n.  8  dicembre   1796. 

Vedova  del  margravio  Federico,  fratel- 
lo del  granduca. 
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Cristina  Luigia,   figlia  del    fu   Federico 
Augusto   duca   di   Nassau-Usingen,  n.    16 
agosto  1776,  vedova  28  maggio  181 7. 

Baviera  (  Catt.  )  Pregno. 

Massimiliano  Giuseppe,  11.  27  mag.  1756, 
succeduto  air  elettore  Carlo  Teodoro  16 
febbraio  1799,  innalzato  ai  rango  di  re 
col  trattato  di  Presuburgo  26  dicembre 
i8o5,  ammogliato  in  seconde  nozze  9  mar- 
zo 1797  con 

Federica  Cuglielmina,  nipote  del  gran- 
duca di  Baden,  11.   i3  luglio    1776. 

Figli  del  primo  letto  con  la  fa  Maria 
Guglielmina,  figlia  del  principe  Giorgio 
dp  Hassia  Darmstadt. 

Luigi  Carlo  Augusto,  principe  eredita- 
rio, n.  25  agosto  1786,  ammogliato  12 
febb.  18 io  con  Teresa  Carlotta  Luigia  fi- 
glia del  duca  regnante  di  Sassonia-Hild- 
bourghausen,  11.  8  luglio  1792. 
Loro  figli 

Massimiliano  Giuseppe  ,  n.  28  novem- 
bre  181 1. 

Metilde  Carolina  Federica  Guglielmina 
Carlotta,  n.  3o  agosto   181 3. 

Ottone  Federico  Luigi  n,  i\  giug.  181 5 

Leopoldo  Carlo,  n.   \f\  marzo  1821. 

Augusta  Amalia,  11.  21  giugno  1778,  ve- 
dova del  Prin.  Eugenio,  Duca  di  Leuch- 
temberg  il  21  febbraio  1824. 
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Suoi  figli 

Eugenia  Ortensia  Augusta,  n.  23.  dicem. 
1808  (  V.  Svezia  ) 

Augusto  Cario  Eugenio,  n.q  dicem.  1810 
Duca  di  Leubtemberg. 

Amalia  Augusta,  u.  3i  luglio  18  f  2. 

Teodolinda  Luigia  Augusta,  n.  1 3  apri- 
le 1814. 

Massimiliano  Eugenio  Augusto,  n.  2  ot- 
tobre 181 7. 

Carlotta  Augusta,  n.  8  febbraio  179*2. 
(  V,  Austria  J 

Carlo  Teodoro  Massimiliano,  n.  7  luglio 

*795- 

Figli  dei  secondo  letto. 

Elisabetta  Luigia  )  u    Q 

a™  r      a        ^    <  n.  12  novemb.  1801. 
Amalia   Augusta  ) 

Federica  Sofia  Dorotea )  (  V.  Sassonia) 

Maria  Arma  Leopoldina  )  11.  17  gen.  i8o5. 

Luigia  Guglielmina,  n.  3o  agosto  1808* 

Sorelle  del  re. 

Maiia  Amalia  Augusta,  11.  io  mag.  1752. 

(  V.  Sassonia)  % 

Maria  Anna,  11.   18   luglio    1753.    C  V* 

più  sotto  ramo  di  Dueponti  ). 

Vedova  del  fratello  del  re 

il  duca  Carlo  IL  di  Dueponti. 

Maria  Amalia,  sorella  del  re  di  Sassonia, 

il.  26  settembre  1757,  vedova  1  aprile  1795- 
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Rami  ducali. 

Primo  ramo  in  passato  palatino  di  Due- 
ponti-  Birchcnfeld. 

Guglielmo,  duca  di  Baviera,  generale  di 
fanteria  nell'armata  bavara,  n.  io  novem- 
bre   I7D2v 


Figli 

Maria  Elisabetta  Amalia  Francesca;  n. 
6  mag.  1784  vedova  del  principe  Alessan- 
dro Berthier  1  giugno  1816. 

Pio  Augusto,  luogotenente  generale  al 
servizio  della  Baviera,  n.  1  ag.  1786,  vedo- 
vo di  Amalia  Luigia,  Giulia,  figlia  del  fu 
duca  Luigi  Maria  d'Aremberg,  in  aprile 
1823. 

Sorella. 

Luigia  Cristina,  n.  17  agosto  1748,  ri- 
masta vedova  26  aprile  1802  di  Enrico 
XXX.  Conte  di  Reuss. 

Secondo  ramo  in  passato  palatinato  dì 
Nenburg  Soulzbac. 

Maria    Leopoldina,    figlia  del   fu   arci- 
duca Ferdinando  Carlo,  già  duca  di  Bri- 
sgovia,    n.    io  dicem.    1776,   vedova    del- 
T  elettore  Carlo  Teodoro  16  feb.  1799. 
Dauimarca  (  Lut.  )  Regno. 

Federico  VI,  re  di  Danimarca  dei  Van- 
dali, dei  Goti,  duca  di  Sehlevislk,  Holstein, 
io 
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Horman,  Dittmarschen ,  Ruvenbourg,  ed 
Holdenbourg,  n.  28  genn.  1768,  succedu- 
to a  suo  padre  i3  mar.  1808,  ammoglia- 
to 3i  luglio  1790  con 

Maria  Sofia  t  ederica,  figlia  del  fu  Car- 
lo principe  d1  Hassia-Cassel,  11.  28  ottobre 

Figlie. 

Carolina,  principessa  reale,  n.  28  otto- 
bre 1793. 

Willielmina  Maria,  n.   18  genn.  1808. 
Sorella  del  re. 

Luigia  Augusta,  n.  7  luglio  1761. 

Figlia  del  primo  letto  dell'  avo  del  re 
€on  Luigia  principessa  d!  Inghilterra. 

Luigia    11.  3o  genn.   1750. 

Figli  del  fu  principe  Federico  zio  del 
re  e  della  fu  Sofia  Federica  di  Mecklem- 
bourg Schwerin. 

Cristiano  Federico,  11.  18  settem.  1786, 
generale  al  servizio  danese,  ammogliato  in 
seconde  nozze  22  mag.  i8i5  con  la  prin- 
cipessa Carolina  Amalia,  sorella  del  duca 
regnante  d*'  Holstein  -  Augii  stenbourg,  n. 
s5  giugno  1796.  Ila  un  figlio  del  1  letto, 
Cristiano  Federico  Carlo,  n.  6  ottobre  1808. 
-  Giulia  Sofia,  n.  i3  febbraio  1788,  ma* 
ritata  22  agosto  181 2  con  il  principe  Fe- 
derico Guglielmo  Carlo  Luigi  d*  Assia 
Philippsthal,  11.  io  agosto  1786. 


147 

Luigia  Carolina,  n.  3o  settembre  1789* 
Federico  Ferdinando,    n.  22  novembre 
1792,  colonnello  al  servizio  danese. 

Francia.  (  Catt.  J  Regno. 


Carlo  X.  (  già  Carlo  Filippo  /  Conte 
d*  Artois,  Monsieur  )  n.  il  9  ottobre  1777, 
vedovo  di  Maria  Teresa  di  Savoia,  sorella 
del  Regnante  di  Sardegna  il  2  giugno  i8o5 
succeduto  al  di  lui  fratello  Luigi  XVIII 
il  16  settembre  1824. 


Di  lui  figlio 

Luigi  Antonio  (  duca  d*1  Angoulème  ) 
Delfino,  n.  il  6  agosto  1775,  ammogliato 
io  giugno  1799,  con  sua  cug,na  Maria 
Teresa  Carlotta  di  Francia,  figlia  del  fu 
Luigi  XVI.  n.  19  dicembre   1778. 

Vedova  dell*  altro  figlio,  il  Duca  di  Berry. 

M.  Carol.  Luigia  Teresa,  Madama,  figlia 
del  principe    ereditario  delie,  due  Sicilie  , 
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nata  5  novembre  1798,  vedova    14   feb- 
braio 1820. 

Suoi  figli 

Luigia  Maria  Teresa  <T  Àrtois  ,  n.  21 
settembre  18 19. 

Enrico  Carlo  Ferdinando  Diodato,  du- 
ca di  Bordò,  n.  29  settembre  1820. 
Ramo  d*  Orleans 

Luigi  Filippo,  duca  d'Orleans,  n.  6  ot- 
tobre 1773  ,  ammogliato  25  novembre 
1809  con  la  principessa  Maria  Amalia  , 
figlia  del  regnante  Ferdinando  re  delle 
Due  Sicilie,  n.  26  aprile  1782. 
Suoi  jfigli 

Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  Enrico, 
duca  di  Chartres,   11.   3    settembre   18 io. 

Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
duchessa  d1  Orleans,  11.  3  aprile  181 2. 

Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Fer- 
dinanda Leopoldina,  duchessa  di  Vallois, 
n.  12  aprile  181 3. 

Luigi  Carlo  Raffaele,  duca  di  Nemours, 
n.  25  ottobre  i8i4« 

Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde,  duchessa  di  Beauilais,  n.  3  giu- 
gno 181 7. 

Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi 
Maria,  principe  di  Yonville  nato  14  ago- 
sto 18 18. 

Carlo  Ferdinando  Luigi  Emanuele,  du- 
ca di  Penthièvre,  n.   1  gennaio  1820. 
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Enrico  Eugenio    Filippo    Luigi ,   duca 
cTAmualej  n.   16  gennaio   1822. 
Sorella  del  duca 

Eugenia  Adelaide  Luigia  ,  n.  23  ago- 
sto 1777. 

Ramo  di  Bourbon   Conde 

Luigi  Enrico  Giuseppe,  duca  di  Borbone, 
n.  i3  aprile  1756,  vedovo  di  Luigia  Ma- 
ria Teresa  Matilde,  zia  del  duca  d'  Or- 
leans, io  gennaio  1822. 


Hassia-Darmsàtdt  (Lut.)  Granducato 

Luigi  X,  n.  i4  giugno  I753?  succeduto 
negli  stati  di  sua  casa  6  aprile  1790,  am- 
mogliato 9  febbraio  1777  con 

Luigia   Carolina  Enrichetta,   figlia   del 
principe  Giorgio  Guglielmo  di  questa  ca- 
sa, n.   i5  febbraio  1161. 
Figli 

Lodovico  principe  ereditario,  n.  26  di- 
cembre 1777,  ammogliato  19  giugno  1804 
con  Willielmina  Luigia,  nipote  del  gran- 
duca di  Baden,  n.  io  settem.  1788.  Ha 
tre  figli,  Luigi  n.  9  giugno  1806}  Carlo 
Guglielmo  Luigi,  n.  23  aprile  1809}  N.  N. 
nata  20  mag.  1821. 
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Luigi  Giorgio,  n.  3o  agosto  1780,  am- 
mogliato 20  gennaio  i8o4>  con  Carolina 
Ottilia  contessa  di  Nidda,  n.  23  aprile 
1786.  Ha  una  figlia  Luigia  Carolina,  n. 
21  novembre   180/f. 

Fratello  e  Sorelle 

Amalia  Federica,  n.  3o  giug.  ij5o  (  F. 
Baden  J. 

Luigia,  n.  3o  gennaio  1757  (  V.  Sasso- 
nìa-Weymar). 

Cristiano  Luigi,  n.  25  novembre    1763. 

Figli  del  fu  prìncipe  Giorgio  Guglielmo 
zio  del  duca  regnante. 

Luigi  Giorgio,  n.  27  marzo  1749- 

Giorgio    Carlo,  n.   \f\  giugno  1754* 

Luigia  Carolina  Enrica,  n.  i5  febbra- 
io 1761  (  V.  Sopra) 

Inghilterra  (Chiesa  Gallicana)  Regno 

Giorgio  IV ,  re  del  regno  unito  della 
Gran  Bretagna,  d1  Irlanda  e  d^  Annover , 
n.  12  agosto  1762,  succeduto  al  di  lui 
padre  3o  gennaio  1820 ,  incoronato  19 
luglio  1821  ,  vedovo  di  Carolina  Amalia 
Elisabetta  principessa  di  Brunswick- Vo- 
flenbuttel,  7  agosto  1821. 

Fratelli  e  Sorelle 

Federico  ,  duca  d1  Yorck ,  n.  1 5  agosto 
1763,    vedovo    dell^  principessa  Federica 
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Carlotta  Lirica,  sorella    del    primo    letto 
del  regnante  re  di  Prussia,  6  agosto  1820. 

Guglielmo  Enrico,  eluca  di  Chiarenza  , 
n.  il  agosto  1765,  ammogliato  11  lu- 
glio 1808  con  la  principessa  Amalia  Ade- 
laide Luigia  Teresa  Carolina,  sorella  del 
duca  regnante  di  Sassonia  Meiningen,  n. 
i3  agosto   1792. 

Carlotta  Augusta  Metilde,  n.  29  set- 
tembre  176S  {V.   Vurtemberg). 

Augusta  Sofìa,  n.  8  novembre   1768. 

Elisabetta,  n.  22  maggio   1770. 

Ernesto  Augusto,  duca  di  Cumberlan- 
dia,  ti.  5  giugno  1771  ?  ammogliato  2j 
maggio  181 5  con  Federica  Carolina  Sofia 
principessa  di  Mecklembour^-Streliz,  n.  2 
marzo  1778.  Hanno  un  figlio  Giorgio 
Francesco  Alessandro  Carlo  Ernesto  Au- 
gusto, n.  27  maggio   18 19. 

Augusto  Federico,  duca  di  Sussez  ecc. , 
n.  27  gennaio  1773. 

Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge, 
governatore  del  regno  d'Annover,  n.  24 
febbraio  1774?  ammogliato  7  mag.  18 18 
con  la  principessa  Augusta  WiJliehiMna 
Luigia,  figlia  di  Federico  fratello  dell'elet- 
tore d1  Assia  -  Cassel,  n.  25  luglio  1797. 
Hanno  due  figli,  Giorgio  Federico  Gulgiel- 
mo  Carlo,  n.  26  marzo  1819,  Augusta  Eli- 
sabetta Maria  Sofia  Luigia,  n.  19  luglio 
1822. 
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Maria,  n.  20  aprile  1776  (  V.  Glocester). 

Vedova  del  principe  Edoardo  duca  di 
Kent  fratello  del  re. 

Luigia  vittoria,  sorella  del  principe  re- 
gnante di  Sassonia-Saafeld-Cobourg,  n.  17 
agosto  1786,  vedova  23  gennaio  1820.  Ha 
una  figlia,  Alessandrina  Vittoria,  n.  24 
maggio  18 19. 

Duca  dì  Glocester. 

Guglielmo  Federico,  duca  di  Glocester 
e  di  Edimburgo,  n.  i5  agosto  1776,  suc- 
ceduto a  suo  padre  25  agosto  i8o5,  am- 
mogliato 12  luglio  1816  con  la  principes- 
sa Maria  sorella  del  re  d1  Inghilterra ,  n> 
25  aprile   1776. 

Sorella  del  Duca 

Sofia  Matilde,  n.  23  maggio  1773. 

Lombardo-Veneto  ( Catt.  )Regno. 

Francesco  I,  Imperatore  (  V.  Austria  ). 

Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Gi- 
rolamo, arciduca  d1  Austria,  cavaliere  dei 
Toson  d1  oro,  gran  Croce  dell1  ordine  I.  A. 
di  Leopoldo,  gran  Croce  del  R.  ordine  di 
S.  Stefano  d' Ungheria  ,  I.  R.  generale 
d'artiglieria,  e  proprietario  del  reggimen- 
to di  fanteria  N.°  n,  nato  3o  settembre 
1783,  nominato  Viceré  del  regno  suddet- 
to 3  gennaio  18 18,  e  fece  il   suo  solenne 
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ingresso  in  Milano  il  giorno  24  maggio 
di  detto  anno ,  ammogliato  28  maggio 
1820  con 

Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella  del 
principe  di  Carignano  ,  n.  i3  apr.  1800. 
Loro  figli 

Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita Dorotea,  n.  6  febbraio   1821. 

Adelaide  Francesca  Maria  Ranieri  Elisa- 
betta Clotilde,  n.  3  giugno   1822. 

Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco 
Eustorgio  Gottardo,  n.  6  giugno   1823. 

Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Rainer0 
GoiFredo  Cirico,  n.  8  agosto  1824. 


Lucca  (  Catt.  )  Ducato 


Carlo  Lodovico ,  nato  il  ventitré  di- 
cembre 1799.  ,  ammogliato  per  procura 
a  Torino  i5  agosto  1820  con  la  principes- 
sa Maria  Teresa,  figlia  di  Vittorio  Ema- 
nuele (  già  re  di  Sardegna  ),  n.  19  set- 
tembre   i8o5.  Hanno  una   figlia,    Luigia 
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Francesca  dì  Paola  Teresa  Anna  Clotilde, 
n.  3o  ottobre  1821,  ed  un  figlio  Ferdinan- 
do Cario  Maria  Giuseppe  Vittorio  Baldas- 
sare,  n.   i4  gennaio   1823. 

Sorelle  del  defunto  re  Lodovico. 

Maria  Antonietta  Giuseppi na,  n.  28  no- 
vembre  1774* 

Carlotta  Maria  Ferdinanda ,  n.  7  feb- 
braio 1777. 

Mecklemburg-Schewerin  (Lut.  )  Grand. 

Federico  Francesco,  n.  io  dicem.  1736. 
succeduto  al  di  lui  zio  i/\  aprile  1 785,  ve- 
dovo della  principessa  Luigia  di  Sassonia- 
Gotha   1  gennaio   1808. 

Figli  del  defunto  Federico  Luigi,  prin- 
cipe ereditario  del  1  letto  con  Elena  Pao- 
lowna  granduchessa  di  Russia. 

Paolo  Federico,  principe  ereditario  n.  i5 
settembre  1800.  ammogliato  25  maggio 
1822  con  Willielmina  Alessandrina,  figlia 
del  regnante  re  di  Prussia,  n.  23  febbra- 
io  i8o3. 

Maria  Luigia  Federica,  n.  3i  maggio 
i8o3. 

Del  secondo  letto  con  Carolina  Luigia 
di  Sassonia  Veymar. 

Alberto,  n.    1  febbraio' 181  x 

Elena.  n.  24  gennaio  i8i4- 
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Seguono  i  figli  del  duca 

Gustavo  Guglielmo,  n.  3i  gennaio  1 781. 

Carlo  Augusto  Cristiano  ,  nato  2  lu- 
glio  1782. 

Carlotta  Federica  ,  nata  24  dicembre 
1784,  maritata  col  principe  Cristiano  Fe- 
derico di  Danimarca  (  separati  ). 

Vedova  del  principe  ereditario  Federi- 
co  Luigi. 

Augusta  Federica  sorella  del    regnante 
langravio  d1  Assia-Hombourg ,  n.    18  nov. 
1776,  vedova  29  novembre  1819. 
Modena  (  Catt.  )  Ducato 

Francesco  IV7  arciduca  dv  Austria  ,  du- 
ca di  Modena,  figlio  del  fu  arciduca  Fer- 
dinando Cario  (  zio  del  regnante  impe- 
ratore )  e  di  Maria  Beatrice  d^Este,  fi- 
glia di  Ercole  III  duca  di  Modena  ,  n.  7 
ottobre  1779,  ammogliato  29  giugno 
1812  con 

Maria  Beatrice  Vittoria,  figlia  di  Vitto- 
rio Emanuele  (  già  re  di  Sardegna  )  n.  6 
dicem.   1792. 

Loro  figli 
Maria  Teresa  Beatrice,  n.  14  bigi-  1817 
Francesco  Ferdinando  Geminiano,  prin- 
cipe ereditario,  n.    17  giugno   1819. 

Carlo  Ferdin.  Vittorio  n.  20  luglio  1821, 
Maria  Beatrice  Anna  Francesca  ,    u.  i3 
febbraio  1824* 
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Fmtelii  e  Sorelle    del  Duca 

Marm  Teresa  Giovanna,  n.  i  novembre 
1773  C  V-  Sardegna  ) 

Maria  Leopolda  Anna  Giuseppa  Giovan- 
na, n,  io  dicem.  1776  (  V.  Baviera  terzo 
ramo). 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  cavai,  del 
Toson  <T  oro,  dell1  ordine  militare  di  M. 
Teresa  I.  R.  generale  di  cavalleria,  pro- 
priet.  del  reggimento  d'ussari  N.°  3,  co- 
mandante gen.  deir  Ungheria,  n.  20  apri- 
le  1781. 

Massimigliano  Giuseppe  Giovanni  Am- 
brogio Carlo,  cavaliere  dell1  ordine  Teuto- 
nico, I.  R.  tenente  maresciallo,  e  proprie- 
tario del  2  reggimento  di  fanteria,  nato 
i4  luglio  1782. 

Loro  madre 

Maria  Rice-iarda  Beatrice  d'Este,  du- 
chessa di  Massa  e  Carrara  ,  figlia  del  fu 
Ercole  Rinaldo  III  duca  di  Modena,  da- 
ma deir  ordine  della  Croce  Stellata,  n. 
7  aprile  1 700,  vedova  di  Ferdinando  Car- 
lo arciduca  d'Austria,  zio  del  regnante 
imperatore  24  dicembre  1806. 

Paesi  Bassi  (  Relig.  mista  )  Regno 

Guglielmo  Federico  ,  re  dei  Paesi  Bas- 
si, granduca  di  Lussemburgo  ecc.,    prin- 


eipe  cT  Orange-Nassau,  n.  24  agosto  1772, 
inaugurato  sovrano  i5  marzo  1816,  am- 
mogliato  1  ottob.   1791   con 

Willielmina,  sorella  del  re  di  Prussia, 
n.  18  novembre  1774» 

Loro  fìglì 

Guglielmo  Federico,  principe  eredit,  n, 
6  dicembre  1792,  ammogliato  21  febbra- 
io 18 16  colla  granduchessa  delle  Russie, 
n.  19  gennaio  1795.  Hanno  tre  figli,  Gu- 
glielmo Alessandro  Paolo  Federico  Luigi, 
11.  19  febbraio  1 8  r  7^  Guglielmo  Federico 
Costantino  Nicolò  Michele  ,  n.  2  agosto 
1816}  Guglielmo  Enrico  Federico  ,  n.  18 
giugno   1820. 

Guglielmo  Federico  Carlo,  n.  28  feb- 
braio 1797  amm,  i5  agosto  1824  colla  R. 
Principessa  Luigia  Augusta  Guglielmina 
di  Prussia,  n.   1   febbraio   1808'. 

Anna  r  eaerica  Luigia  ,  nata  9  mag- 
gio  18  io. 

Madre  del  re 

Anna  Federica  Sofia  Willielmina,  11.  7 
agosto   ij5i. 

Parma  e  Piacenza  (  Catt  )  Ducato. 

Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia,  nominata  duchessa 
coli'  artic.  99  del  congresso  di  Vienna  181 5, 
gran  maestra  deli1  ord.  Costantiniano,  da- 
ma dell1  ordiae  delia  Croce  Stellata,  arci- 
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duchessa  d'Austria   figlia  primogenita   di 
S.  M.  I1  Imperatore,  n.   12  dicembre  17Q1 
rimasta  vedova  di  Napoleone  già  impera- 
tore, den  Francesi  li  5  maggio  1821. 
Suo  figlio 

Francesco  Giuseppe  Carlo,  nominato  du- 
ca di  Reihistadt  con  patente  del  22  luglio 
181 8,  gran  Croce  dellWd.  di  s.  Giorgio  di 
Parma,  gran  Croce  dell'ordine  di  s.  Ste- 
fano &*  Ungheria,  n.  20  marzo  181 1. 

Portogallo  (  Catt.  )  Regno. 

Giovanni  VI,  (  M.  Luigi  Gius.  )  re  del 
regno  unito  del  Portogallo,  del  Brasile  e 
degli  Algarvi,  n.  i3  maggio  1767,  succe- 
duto a  sua  madre  Maria  Francesca  Eli- 
sabetta 20  marzo  1816,  incoronato  a  Rio- 
Janeiro  6  febb.  181 8,  e  nel  giorno  5  giu- 
gno 1823  riprese  i  suoi  diritti  di  sovra- 
nità dopo  la  caduta  dell'intruso  governo 
delle  Cortes,  ammogliato  q  genn.   1790. 

Carlotta  Gioachima,  figlia  del  fu  Carlo 
IV  re  di  Spagna,  n.  0,5  aprile  1773. 
Loro  figli 

Pietro  d'Alcantara,  principe  ereditario, 
n.  12  ottob.  1798,  imperatore  costituzio- 
nale del  Brasile,  proclamato  il  12  ottob. 
1822,  ammogliato  per  procura  a  Vienna 
i3  maggio,  ed  in   persorfa  a  Rio-Janeiro 


5  novem,  1817  con  V  arciduchessa  Leo- 
poldina Carolina  Giuseppa,  figlia  del  re- 
gnante imperar,  d'  Austria,  n.  22  gen». 
1797.  Hanno  due  figlie  Maria  de  Gloria 
Giovanna  Carlotta,  n.  4>  aprile  181 9,  N. 
N.  n.   17  febb.   1823. 

Maria  Francesca,  n.  22  aprile  1800C /^. 
Spagna  J. 

Isabella  Maria,  n.  4  luglio   1801. 

Michele,  n.  26  ottob.   1802. 

Giovanna  Giuseppina  n.  23  die.  1806. 
Sorella  della  defunta  regina. 

Maria  Francesca  Benedetta,  n.  26  luglio 
1747,  vedova  di  suo  nipote  Francesco  Sa- 
verio 11  settembre  1778. 

Prussia  (  Rifor.J  Regno. 

Federico  Guglielmo  Ili,  n.  i3  ag.  1770, 
luca  di  Sassonia,  margravio  delle  due 
Lusazie,  langravio  di  Turingia.  conte  prin- 
cipesco di  Henneberg,  succeduto  al  di  lui 
f >adre  16  nov.  1797,  rimasto  vedovo  19 
tiglio  18 io  di  Luigia  Augusta  Guglieì- 
mina  di  Mecklemburgo-Streliz,  mar.  il  9 
nov.  1824  colla  contessa  Augusta  di  Har- 
rach. 

Suoi  figli- 

Federico  Guglielmo,  principe  reale,  n. 
z5  ottob.    1795. 

Guglielmo  Luigi,  n.  22  marzo   1797- 

Federica  Luigia  Carlotta  Williclnrina, 
11.  i3  luglio  1798  (  V.  Russia  ). 
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Carlo  Alessandro,  n.  29  ghigno   1801. 

Guglielmina  Alessandrina,  n.  23  febb. 
i8o3  C  V*  Mecklemburgo-Scliwerin  ). 

Luigia  Augusta  Wjiiielmina  Amalia,  n. 
"1  febb.  1008  (  v.  Paesi  Bassi  ) 

Alberto,  n.  4  ottob.    1809. 
Fratello  e  sorelle. 

Federica  Luigia  Willielmina,  n.  18  nov. 
1774  C  V-  P&esi  Bassi  J. 

Federica  Cristina  Augusta, n.  1  m.   1780. 

Enrico  Carlo,  n.  3o  dicem.  1781,  gran 
maestro  delP  ord.  prussiano  di  s.  Gio. .  e 
generale  d*  infanteria. 

Guglielmo  Carlo,  n.  3  luglio  1783,  gen. 
di  cavalleria,  ammogliato  12  genn.  1804 
con  Marianna,  sorella  del  regnante  lan- 
gravio d1  Àssia-Ombourg,  n.  14  ottobre 
i783. 

Loro  figli. 

Adalberto,  n.  29  ottob.   181 1. 

Elisabetta  Vittoria,  11.   18  giugno  181 5. 

Federico  Guglielmo  Valdemaro,  n.  2 
agosto  18 17 

Figli  del  fratello  del  re,  il  fu  principe 
Federico  Luigi. 

Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  3o  ottob. 
1799,  ammogliato  21  nov.  181 7  con  la 
principessa  Willielmina  Luigia,  figlia  del 
regnante  duca  d'  Ànhalt  Eernbourg,  n.  3o 
ottob.    1799.  Hanno    un    figlio,    Federico 


Guglielmo  Luigi  Alessandro,  n.  21  giugno 
1820. 

Federica  Willielmina  Luigia  Amalia,  n. 
3o  settembre   3806. 

Loro  madre. 

Federica    Sofia    Carolina   Alessandrina, 
sorella  del  duca  regnante  di  Mecklembourg- 
Strelitz,  n.  2  marzo  1778  (  V.  Inghilterra  j. 
Zia  del  re. 

Federica  Sofia  Willielmina,  n.  6  agosto 
1751.  (  V.  Paesi  Bassi  J. 

Figli  del  fu  principe  Ferdinando  fra- 
tello  dell'  avo  del  re. 

Luigia  Filippina,  n.  24 maggio  1770,  ma 
ritata  17  marzo  1795  col  principe  Anto- 
nio Enrico  Radzivil,  n.  io  luglio  1775. 

Augusto,  n.  19  settembre  1779,  capo 
delP  artiglieria  al  servizio  prussiano. 

Sardegna  (  Catt.J  Regno. 

Carlo  Felice  Giuseppe  (  già  duca  del 
Genevese)  succeduto  a  suo  fratello  Vit- 
torio Emanuele,  in  virtù  dell'atto  di  ri» 
nuncia  alla  Corona  del  12  marz.  1821,  re 
di  Sardegna,  principe  del  Piemonte,  duca 
di  Genova,  n.  16  ap.  1765,  ammogliato 
3o  settem.   181 7  con 

Maria  Carolina  Teresa,  figlia  di  For- 
ando I  re  delle  Due  Sicilie,  n.  17  gen- 
II 


iS4; 
naio  1769,  vedova  del  Re  Vittorio  Ema- 
nuele, m.  il  io  gennaio  1824. 

Maria  Teresa,  figlia  del  fu  Ferdinando 
Carlo  arcid.  d'Austria,  ri.  1  nov.  1763 
Suoi   figli 

Maria  Beatrice  Vittoria,  n.  6  die.   1792 
(  V.  Modena  ). 

Maria  Teresa (  V.Lucca).  ( n.  19  sett. 

Marianna  Carolina  (    i8o3. 

Maria  Cristina  Carolina  Giuseppina  Gae- 
tana Efesia,  11.  14  nov.  1812. 


Savoia-Carignano  (  Catt.  J 

Carlo  Emanuele  Alberto,  principe  di 
Savoia,  gran-mastro  dell1  artiglieria  di  S. 
M.  Sarda,  n.  2  ottob.  1798,  ammogliato 
3o  settem.  181 7  con 

Teresa  Francesca  Giuseppa,  figlia  del 
granduca  di  Toscana,  arciduca  d1  Austria, 
n.  21  marzo   1801. 


JLoro  figli 
Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto    Eu- 
genio Ferdinando  Tommaso,principe  eredit. 
n.  14  marzo  1820. 
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Ferdinando  Maria  Alberto  Amadeo  Fi- 
liberto Vincenzo,  n.   i5  nov.  1822. 
Sorella  del  duca. 

Maria  Elisabetta  Francesca,  n.   i3  apri- 
le 1800  (V.  regno  Lombardo- Veneto  ). 
Loro  madre. 

Maria  Cristina  Albertina,  figlia   del  fu 
duca  Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia,  n.  9 
dicem.  1779,  vedova  di   Carlo  Emanuele, 
principe  di  Savoia  Carignano. 
Zie. 

Gabriella  Maria,  n.  17  marzo  1748,  fi- 
glia del  principe  Luigi  Vittore  di  Cari- 
gnano, vedova  del  principe  Ferdinando 
Filippo  Giuseppe  Lobkowitz,  1 1  gennaio 
1784. 

Caterina  Luigia  Francesca,  n.  4  aprile 
1762,  maritata  in  dicembre  1780  a  Filip- 
po Colonna  principe  di  Palliano. 

Sassonia  (  Catt  )  Regno 

Federico  Augusto,  n.  23  dicembre  17^0, 
succeduto  negli  stati  di  sua  casa  17  di- 
cembre 1763,  eletto  re  F  11  dicembre 
1806 ,  e  confermato  in  tale  dignità  nel 
Congresso  di  Vienna,  ammogliato  29  gen- 
naio 1769  con 

Maria  Amaglia  Augusta,  sorella  del  re 
di  Baviera,  n.  io  maggio  1752. 
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Figlia 

Maria  Anglista,  princi'pessa  reale,  n.  21 
ghigno  1782. 

Fratelli  e  sorelle 

Antonio  Clemente,  n.  27  dicemb.  inS5, 
ammogliato  in  seconde  nozze  18  ottóbre 
1787  con  Maria  Teresa  ,  sorella  del  re- 
gnante Imperatore  d'Austria,  n.  14  gen- 
naio 1767. 

Maria  Amalia  ,  11.  26  settembre  1757 
(  V.  Baviera  ). 

Massimiliano  Maria,  n.  i3  aprile  1759, 
rimasto  vedovo  1  marzo  1804  di  Caroli- 
na Maria  Teresa,  figlia  del  fu  D.  Ferdi- 
nando duca  di  Parma. 

Figli  del  suddetto  duca  Massimiliano 

Maria  Amalia   Federica,    n.    io    luglio 

Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  17  apri- 
le 1706  (  V.  Toscana  }• 

Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797, 
ammogliato  5  ottobre  1819  con  V  arci- 
duchessa Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giu- 
seppa Demetria,  figlia  del  regnante  Imp. 
Austriaco,  n.  V8  ap.  1801. 

Maria  Anna  Corolina,  n.  i5  nov.  1799 
(  V.  Toscana  ). 

Gio,  Nepomiceno  Maria,  n.  12  dicemb. 
1801,  ammogliato  per  procura  il  io  ed 
in    persona    li    21    novembre    1822    con 
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Amalia  Augusta  ,  figlia    del    regnante  re 
di  .Baviera,  n.   12  novem.   1801. 

Maria  Giuseppe,  n.  6  dicembre  i8o3. 
(  V.  Spagna  J. 

Zia 
Maria  Cunegonda,  abbadessa  di  Esseri, 
n.  io  nov.   1740. 

Sassonia  Weyniar  (Lut.)  Granducato. 

Carlo  Augusto,  n.  3  settem.  1757,  suc- 
ceduto a  suo  padre  28  maggio  1758,  am- 
mogliato 3  ottobre  1775  con  Luigia  so- 
rella dei  regnante  granduca  d^Hassia-Darm- 
stadi,  n.  3o  gen.   1707. 

Loro  figli 

Carlo  Federico,  principe  eredit. ,  n.  1 2 
febbraio  1783,  ammogliato  3  agosto  1804 
con  Maria  Paulowna  granduchessa  delle 
Russie,  n.  i5  febb.  1786.  Hanno  tre  figli 
Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  4  febb.  1808} 
Maria  Luigia  Augusta  n.  3o  settembre 
18115  Carlo  Alessandro  Augusto  Giovan- 
ni, n.  24  gnigno  1818. 

Carlo  Bernardo,  n.  3o  mag.  1792,  am- 
mogliato 3o  maggio  18 16  con  la  princi- 
pessa Ida.  sorella  del  regnante  duca  di 
Sassonia-Meiningen.  a.  25  giugno  1794- 
Ha  due  figli  Willielmina  Adelaide,  n.  3i 
marzo  181 7,  Guglielmo  Carlo,  n.  25  giugno 
t8iq. 
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SicitU  (  Cali.  )  Regno. 

Ferdinando  I,  infante  di  Spagna,  re  del 
regno  imito  delle  Due  Sicilie,  «u  12  gemi. 
17^1,  rimasto  vedovo  V  8  sett  18 14  di 
Maria  Carolina  Luigia,  zia  del  regnante 
Imperatore  Austriaco. 

Suo  figlio  primogenito. 

Francesco  Gennaro  Gius. ,  principe  ere- 
di! duca  di  Calabria,  n.  29  agosto  1777,  - 
ammogliato  in  seconde  nozze  per  procura 
6  luglio,  ed  in  persona  20  ottob.  con  Ma- 
ria Isabella  sorella  del  re  di  Spagna  sua 
cugina,  n.  6  iugl.   1789. 

San  figlia  del  1    letto  con   Maria    Cle-  - 
mentina    sorella    del    regnante    Imperato r 
df  Ausilia. 

Maria  Carolina  Teresa  Luigia ,  n.  5 
nov.   1 798  (  V.  Francia  ). 

Del  secondo  letto. 

Maria  Luigia  Carolina,  n.  i5  ottob.  1804 
C  V-  Spagna  ) 

Maria  Cristina,  n.  27  aprile  1806. 

Ferdinando,  duca  di  Nolo,  n.  12  genn. 
1810. 

Cariò,  prìncipe  di  Capua,  n.  io  otto- 
bre 181 1. 

Leopoldo  Gìo.  Gius.,  conte  di  Siracusa, 
n.  22  maggio  181 3. 

Maria  Antonietta^  n.  25  feb.  i8i4» 
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Antonio,  conte  di  Lecce,  n.  23  settem- 
bre 1816. 

Maria  Amalia,  n.  28  febb.   1818. 

Carolina  Ferdinanda,  n.  28  febb.  1820. 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  24  mar.  1822. 

Luigi    Carlo    Maria    Giuseppe ,     conte 
d**  Aquila,  n.  il  19  luglio   1824* 
Seguono  i  figli  del  re.  . 

Maria  Carolina  Teresa,  n.  17  gennaio 
1779  (  V-  Sardegna  J. 

Maria  Amalia,  n.  26  aprile  1782.  (  V. 
Francia  ). 

Leopoldo  Giuseppe  Michele,  principe  di 
Salerno,  n.  2  luglio  1790,  aminogì.  23 
luglio   1816  con 

Maria  Clementina  Arciduchessa  d1  Au- 
stria, figlia  del  regnante  imperatore,  n.  1 
marzo  1798.  Hanno  una  figlia,  Marra  Ca- 
rolina Augusta,  n.  26  aprile  1822. 

Spagna   (  Catt  )  Regno 

Ferdinando  VII,  n.  i3  ottob.  1784,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  fu  Carlo  IV  di 
Borbone  per  rinunzia  fatta  dallo  stesso 
a  Baiona  nel  1808  \  ainmogl.  in  terze  noz- 
ze per  procura  28  agosto,  ed  in  persona 
20  ottobre   18 19  con 

Maria  Giuseppina,  principessa  di  Sas- 
sonia, figlia  del  duca  Massimiliano,  n.  6 
dicembre  ido3. 
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Fratelli  e  Sorelle 

Carlotta  Giochi  ma  infanta,  n.  a5  aprile 
1 775  (  V.  Portogallo  ) . 

Maria-Luigia  Giuseppina  infanta  ,  n.  6 
luglio   1782  (  V.  Lucca  ). 

Carlo  Maria  Isidoro  infante,  n.  29  mar 
20  1788,  ammogliato  per  procura  iì  4  ea 
in  persona  il  29  settemb-  18 16  con 

Maria  Francesca  figia  del  re  di  Por- 
togallo; n.  22  aprile  1800.  Ilario  due  fi- 
gli Cario  Luigi  Maria  Ferdinando,  u.  3i 
genn.  1818,  Ferdinando  Maria  Giuseppe, 
n.    19  oltcb.   1824. 

Maria  Isabella  infanta,  n.  6  luglio  1789 
(  V.  Due  Sicilie  > 

Francesco  di  Paola  Antonio  Maria,  in- 
fante, n.  io  marzo  1794-5  ammogliato  per 
procura  i5  aprile  ed  in  persona  11  giu- 
gno 18 19  con  la, 

Principessa  Maria  Luigia  Carolina,  fi- 
glia del  principe  ereditario  delle  Due  Si- 
cilie, n.  29  oitcb.  1604.  Hanno  tre  figli, 
Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Amalia  n. 
18  maggio  1821,  Francesco  Maria  Ferdi- 
nando, duca  di  Cadice,  nato  i3  maggio 
1822,  e  Luigia  Teresa,  n.  il  I2giug.  1824. 
Zio  del  re 

Ferdinando  I,  re  delle  Due  Sicilie,  n. 
12  gennaio  iy5i   (V.  Sicilia  ). 

Vedova  dell9  infante  Pietro ,  figlio  del 
prìncipe  Gabriele  zio  del  re. 
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Teresa,  figlia  del  regnante  re   di    Por- 
togallo, n.  2q  aprile  1793,  vedova    4  h*" 
glio  18 12. 

Suo  figlio 
Sebastiano  Maria,  n.  4»  novemb.   1811. 

Svezia  (Lut.J  Regno 

Carlo  XIV  (  Giovanni  Giulio  Berna- 
dotte  ) ,  n.  16  genn.  1 764,  nominato  suc- 
cessore al  trono  dagli  stati  generali  del 
regno,  21  agosto  1810,  sali  al  trono  di 
Svezia  e  di  Norvegia  5  febbraio  1818,  e 
coronato  re  l1  1 1  maggio  dello  stesso  an- 
no, ammogl.  26  agosto  1798  con 

Eugenia  Bernardina  Desiderata,  contes- 
sa Clarj.  n.  8  novembre  1781. 

Loro  figlio 

Giovanni  Francesco  Oscar,  principe 
ereditario  duca  di  Sudermania,  gran  cro- 
ce delFordine  di  Wasa,  luogotenente  gene- 
rale dell1  esercito  di  Norvegia,  n.  4  luglio 
1799,  ammogliato  per  procura  a  Monaco 
22  maggio,  ed  in  persona  a  Stocolma  ig 
giugno  1823,  con  la  principessa  Giusep- 
pina Massimiliana  Eugenia  eli  Baviera , 
figlia  del  principe  Eugenio  di  Beaubar- 
nais,  duca  Leutemberg ,  n.  i4  marzo 
1807. 
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Sorella  del  defunto  re  Carlo  XIII. 

Sofia  Albertina,  abbadessa  di  Quidlin- 
burg,  11.  Vii  ottob.  1753. 

Toscana  (  Catt.  )  Granducato, 

Leopoldo  Giovanni  Giuseppe,  Arciduca 
d**  Austria,  n.  3  ottobre  1797  ammogliato 
per  procura  28  ottobre  ed  in  persona  16 
novembre   181 7  colla 

Principessa  Maria  Antonia  Carolina  fi- 
glia del  duca  Massimiliano  ,  fratello  del 
Re  di  Sassonia  ,  dama  dell'ordine  della 
Croce  stellata,  n.  i5  novembre   1799. 

Loro  fidici 
Carolina   Augusta    Elisabetta    Vincenza 
Giovanna  Giuseppa,  n.   19  nov-   1822. 

Sorella  del  Granduca 
Maria  Luigia,  n.  3o  agosto   1798. 
Teresa  Francesca  Giuseppa,  n.  21   mar 
20   180 1   (  v.  Savola  Carignano.  ) 

Vedova  del  gran  Duca  Ferdinando 
Maria    Ferdinanda    Amalia,    figlia    del 
Duca  Massimiliano  di  Sassonia,  n.  27  apr. 
1795  rimasta  vedova  il  18  giugno   182^. 
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WURTEMBERG   (  Lut    )    KeghO. 

Federico  II  Guglielmo  Carlo,  n.  27  set- 
tembre 1781  succeduto  a  suo  padre  3o 
ottob.  18 16,  ammoglialo  in  terze  nozze  i5 
aprile   1820  con 

Paolina  Teresa  Luigia  Federica,  figlia 
del  fu  Federico  Luigi  Alessandro,  duca  di 
Wurtemberg,  zio  del  re,  n.  Tu  ottobre 
1800. 

Figli  del  secondo  letto. 

Maria  Federica  Carlotta,  n.  3o  ottobre 
1816. 

Sofia  Federica  Mctilde,  n.  17  giug.   1818. 
Del  terzo  letto. 

Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24.  agosto 
182  r. 

Curio  Federico  prin.  eredit.  ,  n.  6  marzo 
1823. 

Fratello  e  sorelle, 

Federica  Caterina  Sofia  Dorotca,  n.  21 
febb.  1783,  maritata  22  agosto  1807  con 
Girolamo  Bon  aparte  principe  di  Monfort, 
n.   19  no  veni.   1774»  Hanno  un  figlio 

Paolo  Carlo  Federico  Angusto,  n.  19 
gennaio  1785,  ammogliato  20  settembre 
180^  con 

Caterina  Carlotta  Giorgina,  figlia  del 
regnante  Federico  duca  di  Sassonia-Hild- 
bourghausen.  n.   17  giugno   ì  787. 
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Loro  figli, 

Federica  Carlotta  Maria,  n.  9  gennaio 
1807. 

Federico  Carlo  Augusto,  n.  21  febb. 
1S0S. 

Paolina  Federica  Maria,  n.  25  febbraio 
1810 

?ederico  Augusto  Everardo,  n.  14  gen- 
naio 18 16. 

Madre  del  re. 

Carlotta  Àugus.Metilde,  figlia  del  fu  Gior- 
gio III  re  d'Inghilterra,  n.  29  sett.    1776, 
vedova  di  Federico  I,  3o  ottobre  18 16. 
Zii  e  zie  del  regnante. 

Sofia  Dorotea  Augusta  Luigia  (  ora  Ma- 
ria Teodorowna  ),  n.  26  ottob.  1759  (V. 
Russia  ). 

Federico  Guglielmo  Filippo,  F.  M.  nel- 
le reali  armate,  n.  27  dicembre  1 761,  ve- 
dovo della  contessa  Francesca  Willielmi- 
na  Rodis  di  Tonderfeld  in  marzo  1822. 
Loro  figli 

Cristiano  Federico  GuglielmoAlessandro, 
n.  5  novembre  1801. 

Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdi- 
nando, n.  6  luglio  1810. 

Federico  Alessandro  Francesco  Costan- 
tino, n.  6  febb.    18  f 4- 

Federica  Maria  Alessandrina  ,  n.  29 
maggio  i8x5. 
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Ferdinando  Federico    Augusto,    F.  M. 

nelle  armate  Austriache,  e  governai  del- 
l'alta  e  bassa  Austria,  n.  22  ottobre  1763, 
ammogliato  in  seconde  nozze  per  procura 

23  febbraio  1817  colla  principessa  Paoli- 
na, figlia  di  Giorgio  Carlo,  principe  di 
Mettermeli,  n.  20  novembre   1771. 

Alessandro  Federico,  generale  di  caval- 
leria al  servizio  di  Russia ,  governatore 
della  Livonia,  Estonia  e  Curlandia,  nato 

24  aprile  1771  rimasto  veijovo  il  3  mar- 
zo 1824  di  Manetta  Ernestina,  sorella  del 
regnante  duca  di  Sassonia  Saalfeld-Co- 
burg,  n.  25  agosto   1779. 

Loro  figli 

Antonietta  Federica  Augusta,  n.  17  set- 
tembre 1779. 

Ernesto,  nato  9  dicem.   180 

Federico  Guglielmo  Alessandro  ,  n.  3o 
agosto  18  io. 

Enrico  Carlo,  luogotenente  gener.  nelle 
reali  armate,  n.  3  luglio  1772. 

Figli  del  fu  duca  Luigi  Alessandro  zio 
del  re  del  primo  letto  con  Maria  figlia 
del  principe  Adamo  Czariorinsky. 

Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Eu- 
genio, luogotenente  al   servizio  di    Wur- 
temberg,  n.   16  gennaio  1792. 
Del  secondo  letto 

Maria  Dorotea  Willielmina,  n.  1  novem. 
x797  C  ^  Austria  ) 
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Luigia  Amalia  Filippina  Willielmina,  n. 
218  gemi.   1789. 

Paolina  Teresa  Luigia,  n.  11  sett.  1800. 
C  V.  Sopra  ). 

Costanza  Elisabetta  Alessandrina,  n.  27 
fèbb.   1802. 

Alessandro  Paolo  Luigi,  n.  9  sett.  1804. 
Loro  Madre 

Enrichetta,  zia  del  regnante  principe 
di  Nassau- Weilbourg,  n.  22  aprile  1780, 
vedova  20  settem.  181 7  del  fu  duca  Fede- 
rico Luigi  Alessandro. 

Figli  del  fu  duca  Eugenio  Federico  En- 
rico zio  del  re. 

Federico  Eugenio  Paolo  Carlo  Luigi,  n.  8 
genn.  1768,  ammogliato  20  aprile  181 7  con 
Carolina  Matilde,  sorella  del  principe  re- 
gnante di  Valdeck,  11.  io  aprile  1801.  Han- 
no una  figlia,  n.  25  marzo  1818. 

Federica  Sofia  Dorotea  Maria  Luisa,  11. 
4  gingno  1789,  maritata  29  settem.  i8n 
con  Augusto  principe  di  Hohenlohe-Ingel- 
fingen,  11.  27  nov.  1 784» 

Federico  Paolo  Guglielmo,  n.  27  aprile 

*797- 

Loro  madre. 

Luigia,  principessa  di  Stolberg,  n.  i& 
ottobre  1764  vedova  20  ging.  1822 

Figlia  del  fu  duca  Luigi  Eugenio  fra- 
tello dell'  avo  del  re. 
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Enrica  Federica  Carlotta',  n.  il  marzo 
1767,  mai  itola  5  luglio  1796  col  principe 
Carlo  Giuseppe  Ernesto  Giustino  di  Ho- 
henlohe-Waldenbourg-Bartenstein,  n.  i3 
dicem.   1776. 

Roma  (  Stato  Ecclesiastico  ). 

Leone  XII  (  già  Annibale  delle  Genga 
Spoletino  ),  nato  alla  Genga,  feudo  di  sua 
casa,  il  2  agosto  1760;  eletto  al  soglio  pon- 
tificio il  28  settemb.  1823,  dopo  26  soli 
giorni  di  Conclave,  incoronato  il  5  ottobre. 
Cardinali  Vescovi 

Giulio  Maria  della  Somaglia,  n.  in  Pia- 
cenza 29  luglio  1744?  vesc*  d1  Ostia  e 
Velletri,  segretario  di  Stato  ,  vice-cancel- 
liere della  S.  R.  C.  e  Sommista. 

Bartolommeo  Pacca,  n.  in  Benevento  25 
dicembre  1730,  vescovo  di  Porto  e  s.  Ru- 
fina, unite    Pro-  Datario. 

Giuseppe  Spina,  n.  in  Sarcana  12  mar- 
zo 1756,  vescovo  di  Palestrina  ,  e  legato 
apostolico  in  Bologna. 

Pietro  Francesco  Galeffi  11.  in  Cesena 
27  ottobre  1770,  vescovo  d  Albano  ,  e 
camerlengo. 

Tommaso  Arezzo,  Siciliano  ,  n.  in  Or- 
bitello  20  novembre  1 764;  vescovo  di  Sa- 
bina legato  a  Ferrara. 
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Francesco  Saverio  Castiglione ,  n.  in 
Cingoli  20  novemb.  1761  vesc.  di  Fra- 
scati e  penitenziere  maggiore. 


Dell'  Ordine  dei  Preti 

Giuseppe  Firrao ,  n.  in  Napoli  20  lu- 
glio 1730. 

Luigi  Ruffo  Scilla  ,  n.  in  s.  Onofrio  , 
diocesi  di  Mileto  nel  regno  di  Napoli  28 
agosto  1750  arcivescovo  di  Napoli. 

Clermont  Tonerre  arciv.  di  Tolosa  ,  n. 
nella  diocesi  di  s.  Tommaso  in  Francia 
nel  1746. 

Cesare  Brancadoro,  n.  in  Fermo  18  a- 
gosto  1755  arciv.  di  Fermo. 

Fra  Carlo  Francesco  Caselli,  Servita,  n. 
in  Alessandria  20  ottob.  1740  ,  vesc.  di 
Parma. 

Giuseppe  Fesch,  nato  in  Àiaccio  nella 
Corsica  3  gennaio  1763  ,  del  titolo  di 
s.  Lorenzo  in  Lucina,  già  arcivescovo  di 
Lione. 

Carlo  Oppizzoni,  n.  in  Milano  iS  apri- 
le 1769,  arciv.  di  Bologna. 

Pietro  Gravina,  n.  in  Monte  Vago, 
diocesi  di  Girgenti  26  dicembre  1 749,  ar- 
civescovo di  Palermo. 

Domenico  Spinucci,  n.  in  Fermo  3  mar. 
1759,  arciv.  di  Benevento. 
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Giuseppe  Morozzo ,  n.  in  Torino  li 
marzo  1708,  vesc.  di  Novara. 

Fabrizio  Sceberas  Testaferrata,  n.  nella 
Valletta,  capitale  dell1  Isola  di  Malta  ,  20 
aprile  17^8,  vesc.  di  Sinigaglia. 

Benedetto  Naro,  n,  in  Roma  i61ug.  1744- 

Francesco  Cesarei  Leoni,  n.  in  Perugia 
1  genn.   1757,  vescovo  di  Iesi. 

Dionisio  Bardaxy  de  Azara,  n.  in  Puia- 
raego  diocesi  di  Bardastro.  g  ott.    1760. 

Antonio  Rusconi,  n.  in  Cento  io  giu- 
gno 1743,  vescovo  d1  Imola. 

Emanuele  de  Gregorio  ,  nato  in  Napo- 
li 18  dicembre  1758  ,  archimandrita  di 
Messina. 

Giorgio  Dorian.  in  Roma  17  nov.  1772. 

Luigi  Ercolani,  n.  in  Fuligno  17  otto- 
bre 1758. 

Casimiro  Haefelin,  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  re 
di  Baviera  presso  la  s.  Sede,  nato  in  Min- 
feld  nel  ducato  di  Dueponti  12  gennaio 
i737. 

Rodolfo  Gio.  Giuseppe  Ranieri,  arcidu- 
ca d1  Austria,  creato  il  4  giugno  18 19,  del 
titolo  di  s.  Pietro  in  Montorio,  arciv.  cTOI- 
mutz  in  Moravia,  eletto  il  24  marzo  del- 
lo stesso  anno,  n.  F8  maggio   1788. 

Carlo  de  Cunha,  patriarca  eletto  di  Li- 
sbona,  nato  in  questa  diocesi  9  aprile  1 759, 
creato  27  settem.  18 19. 
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Carlo  Gaetano  Gaysruck,  nato  iti  Clan- 
gerfurt,  il  7  Agosto  1769  Arciv.  di  Milano. 

Patrizio  da  Silva  dell'* ordine  Eremita- 
no di  S.  Agostino,  nato  in  Le  ira  il  i5  ottob. 
1756,  Arcivescovo  di  Evora  in  Portagallo. 

Carlo  Ferrerò  della  Marmora,  nato  in 
Torino  il  i5  ott.  1757.  già  Ves.  di  Saluz- 
zo,  creato  il  27  settembre  1824. 

Giainb.  Bussi  n.  in  Roma  il  29  genti. 
1755  arciv.  di  Benevento. 

Bonaventura  Gazzola,  deir  ordine  de'* 
Minori  Osservanti-Riformati,  n.  in  Pia- 
cenza il  21  aprile  iy44)  vescovo  di  Mon- 
lefiascone  e  Corneto. 

Dell'ordine  dei  Diaconi 

Fabrizio  Ruffo,  n.  in  Napoli  16  dicem- 
bre 1 744>  gran  priore  in  Roma  di  s.  Gio. 
Gerosolimitano. 

Giuseppe  Albani,  n.  in  Roma  1 3  detto 
1 75o,  prefetto  della  congregazione  del  buon 
governo,  e  cavaliere  delP  ordine  supremo 
della  Ss.  Annunciata,  e  protettore  degli 
Stati  Sardi  presso  la  santa  Sede. 

Francesco  Guidoboni  Cavalchina,  n.  in 
Tortona  4  dicembre  1755. 

Giovanni  Cacciapiatti,  n.  in  Novara  8 
marzo  1751. 

Stanislao  Sanseverino,  n.  in  Napoli  i3 
Luglio   1764. 

Pietro  Vidoni,  n.  in  Cremona  2  settem- 
bre 1759. 
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Agostino  Rivarola,  n.  in  Genova  14  oitir- 
zo  1750.  investito  della  protettoria  di  tut- 
to T  ordine  Agostiniano. 

Cesare  Guerrieri  Gonzaga,  n.  m  Man- 
tova nel  1749- 

Cardinali  creati  il  11  marzo  1823. 

Francesco  Bertazzoli,  n.  in  Lugo,  1  mar- 
zo 1754,  del  titolo  di  s.  Maria  sopra  Mi* 
nerva. 

Gianfrancesco  Falzacapa,  n,  in  Corneto 
1  aprile  1757,  del  titolo  de1  ss.  Nereo  ed 
Achilleo,  vescovo  d1  Ancona. 

Antonio  Pallotta,  n.  in  Ferrara  23  feb- 
braio 1770,  del  titolo  di  S.  Silvestro  in 
Capite,  auditore  generale  della  reverendis- 
sima Camera. 

Francesco  Serluppi,  n.  in  Roma  26  ot- 
tobre 1755,  del  titolo  di  s.  Prassede,  au- 
ditore e  decano  della  sacra  ruota  romana, 

Fabrizio  Turiozzi,  n.  in  Toscanella  16 
marzo  1755,  del  titolo  di  S.  M.  Aracoeli, 
assessore  della  sacra  universale  Inquisizione. 

Ercole  Dandini,  n.  in  Roma  25  luglio 
1759,  del  titolo  di  s.  Balbina,  commenda- 
tore di  s.  Spirito  in  Sessia ,  vesc.  d°Osi- 
mo  e  Cingoli. 

Carlo  Odescalchi,  n.  in  Roma  5  marzo 
1785,  uditore  pontificio,  e  arcivescovo  di 
Ferrara. 
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Dell'  Ordine  dei  Diaconi 

Antonio  Frosini ,  n.  in  M*odena  8  set- 
tembre iySi,  del  titolo  di  S.  M.  in  Co- 
smedin,  prefetto  dei  sacri  palazzi  e  mag- 
giordomo. 

Tommaso  Riario  Sforza,  nato  in  Napo- 
lo  8  gennaio  1782  ,  decano  di  s,  Giorgio 
in  Velabro ,  maestro  di  Camera  pon- 
tificio. 

DelV  Ordine  dei  Preti 

Anna  Lodovico  Enrico  de  la  Fare,  na- 
to nella  diocesi  di  Lucerai  nel  1752,  arci- 
vescovo di  Sens. 

Il  reverendo  padre  abate  D.  Placido 
Zurla  ,  Monaco  dell1  ordine  Benedettino 
Camaldolese,  consultore  della  sacra  Con- 
gregazione di  propaganda  e  delP  indice  , 
prefetto  degli  stuaii  del  collegio  Urbano , 
nato  in  Legnago  2  aprile  1769,  creato  e 
riservato  in  petto  nel  concistoro  segreto 
del  io  marzo  1823. 
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NECROLOGIA 


Principessa  Cristina  di  Lippe,  nata  Prin- 
cipessa di  Solms-Braunfels:  morta  il  16.  Di- 
cembre 1823. 

Barone  Kerpen,  Consigliere  intimo  e 
Gcn.  d'artiglieria  Austriaco:  m.  il  26  detto. 

Monsignor  Tiburzio  Cortese,  Vescovo 
di  Modena,  Prelato  domestico  ed  assistente 
al  S.  P.  ecc.  ni.  la  notte  del  29  al  3o  detto 

Monsignor  Paolo  Co.  Leardi,  Arcivesco- 
vo di  Efeso,  Nunzio  apostolico  a  Vienna: 
m.  3o.  detto 

Co.  Nicolao  Tasiscbef,  Gener.  d'infan- 
ter.  Paisso:  m.  d1  anni  88  in  dicembre 

Monsig.  Filippo  Trigona  Vescovo  di  Si- 
racusa: m.  d'anni  89  il    2    gennaio   1824 

Co.  Rosenkrans  Niels,  Grancroce  delTor- 
dine  di  Danebrog,  deli1  Àquile  nera,  e  ros- 
sa di  Prussia  ecc.  Ministro  degli  affari  e- 
stri  di  Danimarca:  m.  il  6  suddetto 

Re  Vittorio  Emanuele  di  Sardegna:  m. 
il  io.  suddetto. 

Conte  Sehouwaloff,  Tenente  Generale 
Russo:  m.  il  i3  detto. 

Marchese  di  Casa  Jruio,  Grancroce  di 
Carlo  III  Min.  degli  aiFari  esteri  di  Spa- 
gna: m.  il   18  detto. 

Ricfin,  Consigliere  d'  Ambasciata  Fran- 
cese a  Costantinopoli  m.  il  19  detto. 
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Con.  Wrede,  Feld  Maresciallo  Svedese: 
m.  il  i5  detto 

Sir  Tommaso  Maitland,  Gran  Mastro 
dell1  Ordine  de**  Ss.  Michele  e  Giorgio  del- 
le Isole  Ionie,  Grancroce  di  quello  del 
Bagno,  Tenente-gen.  nelle  armate  Inglesi, 
e  Lord  Alto-Commissario  di  S.  M.  B.  nel- 
le Isole  sumenzionate:  m.  il  17  suddetto. 

Prin.  Filippo,  d'Hohenlohe  Schillinfurst 
Grancroce  di  Malta,  Commendatore  di  To- 
bel  in  Turgovla:m.  d'anni  81  il  21  suddetto. 

Principe  Costantino  di  Wurtemberga: 
m.  d'  anni  io  il   sudd. 

Contessa  Cat.  della  Genga,  v.  Mongalli, 
sorella  di  S.  S.  Leone  XII.  :  m.  il  27  sudd. 

Card.  Ercole  Consalvi,  Diacono,  Abate 
Commendatario  di  Grotta  Ferrata,  ec.  m. 
i!  27  sudd.  d1  anni  6j. 

Mon.  Con.  di  Stubenberg,  Are  di  Barn- 
berga,  Princ.  Vesc.  di  Eischstett:  m.  d'anni 
84  il  20  suddetto. 

Contessa  Luigia  Massimiliana  d1  Àlbanv 
nata  Principessa  di  Stolberg,  vedova  di 
Eduardo,  ultimo  de'  Stuardi:  m.  d1  anni  72. 
il  29.  suddetto. 

Bar.  Gebsastel,  Generale  Maggiore:  m. 
dn  anni  76  il  3o  suddetto. 

Card.  Luigi  Pandlfi,  Prete,  del  titolo  di 
S.  Sabina:  m.  il   1  Feburaio. 

Bar.  Innocenzo  Isimbardi  I-  R.  Consig. 
dirett.  della  Zecga  di  Milano:  m.  il  2  detto. 
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Duch.  M.  di  Baviera,  sorella  del  Re,  e 
moglie  del  Duca  Guglielmo:  m>  d1  anni 
71  il  4  suddetto. 

Lafolie  x  Lett.  Francese:  m.  il   5  sudd. 

Contesssa  Sidonia  M.  Chotech,  11.  Con- 
tessa di  Clary:  tt).  il   16  suddetto. 

Prin.  Eugenio  di  Beauharnois,  Prin.  di 
Eschstadt,  Duca  di  Leuhtenberg,  ec.  m. 
d'  anni  44  '1  2I  febb. 

Conte  Tauenzien  di  Wittemberg  Gener. 
d'inf.  Prussiano:  m.  il  sudd.  giorno 

March.  Fran.  Olivazzi,  Cavaliere  delia 
Corona  Ferrea  della  Legion  d'Onore,  ec. 
Tenente  Colonnello  nelle  truppe  Austr.  m. 
il  11  detto 

Sacerd.  Gio,  .Vassalli,  di  Galla  rate,  Teo- 
logo di  gran  nome,  Confess.  degli  Arcid. 
Govern.  di  Milano:  m.  d'anni  88  il  1  Mar. 

Prin.  Guglielmo  di  Salm-Salm:  ni.  il 
suddetto  giorno. 

Con.  Massimiliano  di  Hatzfeld  :  m.  il 
3  suddetto. 

Con.  Bernardo  di  Stolberg-Wernìgero- 
de:  m.  il  6  suddetto. 

Co.  Gio.  di  S.  Vallier,  Gr.  ufE  della  Le- 
gion d'onore,  Pari  di  Francia:  rn.  in  marzo. 

Duca  Regis.  Cambacérés,  Grancroce  del- 
la Legion  <T  onore  di  Francia  e  di  varii 
altri  ordini:  m.  il  suddetto  giorno. 

Prin.  Carlo  Luigi  Wied  Ruukcl:  m.  il 
9  suddetto 
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March.  Nicolai,  Tenente  gen.  m.  in  Mar. 

Prin.  Luigia  Madamigella  di  Condè:  m. 
d'anni  48  il  io  Marzo. 

M.  Luigia  ,  Duchessa  di  Lucca,  Infan. 
di  Spagna,  ec.  m.  d1  anni  49  il    i3  sudd. 

Marcii.  Daniele  Ala-Ponzoni,  Ciamb.  I. 
R.  m.  in  Marzo. 

March.  Pompeo  Piantanida,  Can.  Orci 
del  Duomo  di  Milano  in.  il  28  sudci 

Diich.  Dewonshire:  m.  il  3o  sudd. 

Prin.  Carolina  di  Nassau-Saarbruch,  v. 
del  Duca  Federico  di  Brunswik-BaverrT: 
111.    il  12  Aprile. 

Prin.  Federico  Luigi  di  Wied-Runkel: 
m.  il  28  Aprile. 

Cav.  Cornili.  Leonardo  Fruibili,  Consig. 
intimo  di  Stato  Finanze  e  Guerra  di  To* 
scarta:  m.  il  4  Maggio. 

Dott  Gius.  Kluky,  Consig.  Protomedi- 
co presso  F  I.  R.  Governo  di  Milano  ec. 
m.  d^  anni  5i  V  II  suddetto.  ; 

Con.  Gio.  Filippo  di  Stadion  Thaunhau- 
sen  -Wartliausen,  Cav.  del  Toson  d'  oro  e 
Grancroce  di  varii  Ordini,  Ministro  di  Sta- 
to, e  delle  Finanze  deli**  Imp.  Austr.  ni. 
d^  anni  6i  il  i5  Maggio. 

Cav.  Luigi  Rossi,  Membro  dell1 1.  R.  I- 
stituto  e  delPI.  R.  Accademia  delle  Belle 
Arti  io  Milano,  m.  di  anni  60  in  maggio. 

Ferdinando  HI.  Arcid.  e  Pr.  I.  d1  Austria, 
Granduca  di  Toscana  ni.  d'an,  55.  iSdetto 
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Con.  Lodovico  Cardili.  Beansset,  Còfmn. 
dell'  Ordine  dello  Spirito  S.,  Pari  di  Fran- 
cia, ec.  m.  d'anni  75  il  20  suddetto. 

Duca  Carlo  Lebrun,  Grancordone  del- 
la Legion  d'Onore,  Pari  di  Francia,  ec 
m:  d'anni  86  in  Giugno. 

Monsig.  Ignazio  Poniatowski,  Prelato 
discendente  del  Re  Stanislao  Poniatowski: 
m.  d'  anni  78  in  Giugno. 

Ab.  Don  Luigi  Bello,  Direttore  dell'I.  R. 
Liceo  e  Prefetto  deli'  1.  R.  Ginnasio,  ì.  R. 
Censore,  celebre  poeta  latino:  m.  d*  anni 
74.  il  7.  Luglio. 

Co.  Della  Miranda,  Govern.  del  Palazzo 
di  Madrid:  111.  1'  8.  suddetto. 

Padre  Giacomo  Belli  dell'  ordine  de1 
Minori  Conventuali,  Consultore  del  S.  Uf- 
fìzio, Esaminatore  uV  Vescovi:  m.  d'anni 
89.  il   18.  suddetto. 

Bar.  Augusto  della  Parelle,  Maresc.  di 
campo  Francese;  m.  in  Luglio. 

Co.  Simone  Strattico,  Cav.  degli  ordini 
di  Leopoldo,  della  Corona  Ferrea,  e  del- 
la Legion  d'  onore,  Presid.  provv.  dell'  I. 
H.  Istituto  di  Milano  ecc.  m.   il  18  sudd. 

Conte  Ercole  di  Serre,  Cavaliere  degli 
Ordini  del  Re,  Grancroce  di  S,  Luigi  Mi- 
nistro di  stato,  Consigliere  privato  di  S. 
Maestà  Cristianissima,  e  suo  Ambasciato- 
re a  Napoli^  m.  d'anni  48  il  2°  detto 

Sac.  Michele  Mantegazza,    ex    Prep.  pr 
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de1  Barnabiti,  Direttore  del  Liceo  di   Por- 
ta nuova  di  Milano:  m.  u  Agosto 

Co.  Eustachio  Radicati  di  Coccolato  e 
Villanova,  Grancroce  de'ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro e  di  S.  Anna,  Segretario  del  Gabi- 
netto di  S.  M.   Sarda:  m.  il  7.1  suddetto. 

Cav.  Giulio  Bianchi,  Cav.  di  S.Giusep- 
pe di  Toscana  ecc.  Governatore  di  Sie- 
na, m.  il  21   Agosto. 

Lacretelle,  seniore,  membro  dell'  Acca- 
demia Francese,  autore  di  varie  opere 
letterarie:  m.  d'  anni  70  il  5  sett. 

Marchese  Massimiliano  Giovanni  Stam- 
pa Stancano,  Grande  di  Spagna,  I.  R.  Ciam. 
Cav.  di  più  ordini:  in.  il  6  detto 

Luigi  XVIII.  Re  di  Francia  e  di  Na- 
vara  d'anni  69.  m.  il   16.  sett. 

Cardinale  Antonio  Gabriele  Severoli, 
Prodatario  di  S.  S.  m.  I1  8.  sett 

Marchese  Vincenzo  Busca  della  Roc- 
chetta, Grancroce  de'  ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, Primo  Presidente  del  Senato  del 
Piemonte:  m.  d'  anni  77  il  10  suddetto. 

Cardinale  Paolo  Gius.  Solaro  di  Villa- 
nova:  m.  d'  anni  81   il  9  suddetto. 

Prof.  Siro  Borda.  Membro  Imp.  R.  Isti 
tuto  di  Milano,  Cav.  della  Corona  Ferrea 
m.  in  settem. 

Princ.  Maria  Anna  Carolina,  Duches- 
sa dello  Sciablese,  sorella  del  Re  di  Sarde- 
gna: bel  d"  anni  67  V  1 1  ottobre 
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Cav.  Pellegrino  Maria  de    Menz,   I.  R. 
Consig.  Aulico:  m.  in  ottobre. 

Ab.  Gius.  Biemonti,  membro  dell'L  R. 
Istituto,  Prof,  di  eloquenza  a  Torino  ni. 
d'anni  62  il  io  suddetto 

Cav.  Don  Antonio  Vargas-y-Lagana, 
Marchese  della  Costanza,  Ambasciatore  di 
Spagna  a  Roma:  m.  la  notte  dei  23  al 
34L  suddetto 

Monsig.  Cav.  Carlo  Sozzi,  Canonico  Ord. 
Vicario  gen.  deir  Arcivescovo  di  Milano: 
m.  il  16  detto 

Padre  Pacifico  Deani,  Bresciano,  cele- 
bre Predicatore:  «1.  d'anni  49  il  giorno 
suddetto 

D.  Aurelio  Provasi,  Cav.  della  Corona 
Ferrea  e  della  Legion  d1  onore,  Colon. 
Com.  il  R.  O'  Reilly:  m.  in  nov. 

Co.  Francesco  Thurn  HofFer,  e  Valsas 
sina,  I.  R.  Ciambellano:  m.  d'anni  66.  il  19 
die. 

Co.  Angelo  Maria  d'Elci-Pannochisech 
Grancroce  di  S.  Giuseppe,  I.  R.  Ciambcl 
tano:  m.  il  20  suddetto. 

March.  Maheville,  Grande  Ufficiale  del 
la  Legion  d*  onore,  Pari  di  Francia  :  m 
d1  anni  85.  in  die. 

Mon.  Conte  Duchilleau,  Arcivescovo  di 
Tours,  Pari  di  Francia:  ni.  in  die. 
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Elenco  degli  esercenti  arti  liberali 
nella  Provincia  Cremonese 

Avvocati 

Signori 

Bellani  Angelo. 

Bellini  Melchiorre,  contrada  Ripa  d*  Adda 
n.  27. 

Bellini  Baldassare,  Piadena. 

Caraffmi  Giulio ,  e.  Mercatello  de*  Fer- 
rai n.  i377. 

Calegari  Luigi,  e.  Teatro  n.  184. 

Campaniga  N.  ,  Soresina. 

Ceriali  Giuseppe  ,  Casalmaggiore. 

Coppini  Benvenuto,  e.  dosano  n.  6c)5. 

Crema  Stefano,  Casalmaggiore. 

Da  Ionio  Lodovico,  e.  A riberti  n,  280. 

Dall'  Acqua  Giuseppe,  e.  Plasia  n.  44 r- 

Ghisolfi  Alessandro,  e.  &.  Gallo  n.  20g3. 

Guerrìni  Giuseppe,  e.  Bombeccaria  n.  726 

Landriani  Angelo,  Soresina. 

Maffi  M affino  ,  Casalbuttano. 

Magni  Giovanni,  e.  S.  Giuseppe  n.   1997. 

Mari  ini  Luigi,  e.  Prato  n.  2o34- 

*  N.  B.  Ove  è  indicata  la  contrada  e  il 
numero  della  Casa,  s  intende  che  il  domi- 
cilio e  in  Cremona. 
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Signori 

Mochetti  Ang. ,  e.  dell3  Aquila  n.  1897-1398, 
Nardi  Pietro,  e.  Fava  grossa  n.  181 3, 
Pizzimenti  Giuseppe,  vicolo  Filippini. 
Rinaldi  Gio.,  Piadena. 
Rizzini  Francesco,  vicolo  S.  Pietro  233. 
Sacchi  Francesco,  e.  Spedarla  n.  4*2. 
Simoni  Gio.,  e.  Cavallara  n.   i520. 
Storari  Gius.,  e.  Oscasali  h.  5o4- 
Trecchi  Cesare,  e.  Prato  n.  2o36. 
Vacchelli     Giuliano  ,     Porta     Margherita 

n.  3075. 
Vacchelli  Pietro,  idem. 

Notai 

Signori 

Amadini  Giovanni,   Casalmaggiorc. 

Boini  Francesco,  idem. 

Bologni  Bonifacio  Maria,  Piadena. 

Bona  ti  Pietro,  Castelleone. 

Busseti  Frane.  Ant. ,  e.  Consorzio  n.  4^4» 

Busseti   Luigi,  e.  Ripa  d'  Adda  n.  24^0. 

Capretti  Carlo  Giuseppe,  Sonci  no. 

Cerati  Luigi,  Scandolara  Ravara. 

Contesini  Giuseppe,  Casalmaggiorc. 

Maffi  Antonio,  Casalbuttano. 

Mariani  Bartolommeo,  Soncino. 


Signori 

Mercori  Leoncini  Giulio  Cesare,  e.  S.  Gal- 
lo n.  1964. 

Pavesi,  Antonio,  e.  Bassa  n.  36 u 

Perona  Giuliano,  Soresina. 

Rimoldi  Carlo,  Cavatigozzi. 

Rimoldi  Ignazio  Maria;  Pizzighettone. 

Piizzini  Giacomo  Filippo,  Soresina. 

B  Uggeri  Giuseppe  A  ntonio,  e.  Sera/ina  n.  1 0 1 . 

Ruggieri  Egidio,  Castelponzone. 

Salice  Giovanni  Antonio,  Soncino. 

Scazza  Giovanni  Battista,  Casalbuttano. 

Simoni  Giuseppe,  e.  Rota  n.  65o. 

Speltini  Giovanni  Maria,  vicolo  de*  Colon- 
netti  n.   i633. 

Vacchelli  Giuliano-,  Porta  Margherita 
n.  2075. 

Valcarenghi  Francese''  Andrea  ,  e.  Prato 
n.  2214. 

Zani  Giovanni  Andrea,  Casalmaggiore. 

Zappa  Carlo  Lodigiano  ,  Porta  Margheri- 
ta n.  2o83. 

INGEGNERI 

Signori 

Anselmi  Luigi,  e.  Bassa  senza  num. 
Beduschi  Giuseppa  Antonio  ,  e.  Cavallari 
n.  258a 
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Stgnori 

Basalari  Giusepp*  Antonio ,    e.    Emilia  n. 

Barbieri  Gioachino,  e.  S.  Gallo  n.  2090. 
Beduschi  Antonio,  e.   Longacqua  n.  11 78. 
Balestrieri  Cesare,  Caruberto 
Bianchi  Antonio,  e.  Serafino,  i3i. 
Bonetti  Giuseppe    Casalmaggiore 
Bevilacqua  Francesco,  A  unico  . 
Buratti  Andrea,  A  unico. 
Bodini  Bernardo,  e.  Decia  n.   i863. 
Commi  netti  Francesco,  e.  Portazzan.  1094* 
Caravaggio  Baldassare,  e.  Ripa  d  Adda  3o. 
Caramatti  Benedetto,  Soresina. 
Colombi  Luigi,  e.  Posta  Vecchia   n.  433. 
Ceregalli  Giuseppe,  e.  A  fi  aitata  n.    1203. 
Chiappa  Omobono,  e.  Nuova. 
Collenghi  Luigi,  Piazza  S.  Tommaso  xì.  i656. 
Cremonesi  Pietro,  vicolo  Basolaro  n.  16. 
Cervi  Luigi,  di  Annico. 
Dovara  Paolo,  Casalmaggiore. 
Fontana  Carlo,  e.  Plasia  n.  440# 
Foquet  Francesco. 
Favalli  Gaspare,  Soresina. 
Formaggini  Francesco,  e.  Diritta  n.  1114. 
Ghi solfi  Francesco  Gius.  e.  Rossa,  n.  i54& 
Gallosio  Claudio  Marcello ,    e.  Rospaglia 
n.  168. 
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Signori 

Gallosio  Giuseppa  Antonio,  idem. 

Gerelli  Lorenzo,  Soresìna. 

Grippa  Samuele,  Solicino. 

Legnani  Gio.  Batt.  e.  Dogana  n.  272. 

Lena  Vincenzo,  e.  Cappellana  n.  18(^7. 

Lucca  Vincenzo,  e.  Coliellai    n.   1246. 

Lombardini  Elia,  e.  Rospaglia. 

Locatelli  Gio.  Batt.  Castelleone. 

Mezzadri  Carlo,  e.  S.  Gio.  Nuovo*  n.  4°5- 

Mezzadri  Michele,  idem. 

Montani  Lorenzo,  e.  Meli  a. 

Maffi  Luigi,  Piazza  S.  agostino  n.  40I« 

Mazza  Antonio,  Pizzi  glie  tlone. 

Montani  Giovanni,  Casalmaggiore* 

Moro  ni  Luigi,  Grumello. 

Moroni  Paolo,  idem. 

Mezzadri  Francesco  Saverio,  e.  Pescheria 

vecchia  n.  2234. 
Nogarina  Carlo,  e.  S.  Gallo  n.   1968. 
Novati  Francesco,  e.  dell3  Erbe  n.  i347« 
Parisi  Giovanni,  vicolo  Bissone. 
Pizzamiglio  Ignazio  ,   Piazza  S.   agostino 

n.  399. 
Pizzamiglio  Antonio,  idem. 
Pizzamiglio  Carlo,  e.  S.  Gallo  n.  2io3. 
Puerari  Andrea,  S.  Lorenzo  n.   1982. 
Pavesi  Angelo^  e    Posta  vecchia  11.  435. 
Peloni  Francesco,  e.  S.  Gallo  n.  2098. 


ig3 
Signori 

Pezzini  Marco,  ex  locale  S.  Mattia. 

Pasquinoli  Francesco,  e.  S.  Gio.  Nuovo 
n.  4o6. 

Pasquali  Calisto ,  e.  Gonzaga  n.  2373. 
2374. 

Porcelli  Ignazio,  Gas  alma ggiore. 

Quaini  Giovanni,  e.  Rossa  n.   n53. 

Repellini  Gio.  Domenico ,  e.  Gonzaga 
n.  21 15. 

Rigolini  Luigi,  Romanengo . 

Rossi  Giulio,  Castelponzone. 

Romanenghi  Giuseppe,  e.  Borgo  S.  Mau- 
rizio n.  1755. 

Sonzogno  Antonio,  Casalbuttano. 

Somenzi  Alessandro,  Gussola. 

Trezzi  Giusepp1  Antonio,  e.  Dedan.  i865. 

Tarozzi  Gio.  Batt  e.  /?<?/  Carezzo  n.  73. 

Turchetti  Gaetano,  e.  S.  Gallo  n.   ip65. 

Torresani  Antonio  ,-  Piazza  S.  Paolo 
n.  566. 

Torchiana  Massimiliano,  e.  Diritta  n.  1 114* 

Tenca  Taddeo  Giuseppe,  Genivolta. 

Tentolini  Luigi;  e.  Coltellaii. 

Trombetta  Angelo,  Casalina  ggiore. 

Verdelli  Enea,  e.  Confetteria  ri.   i434« 

Venturelli  Antonio,  Castelleone. 
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Architetti 

Signori 

Dalla  Noce  Luigi,  e.  Bella  Regina  ti.  iax, 
Rodi  Faustino,  Piazza  Padella  n.  2287. 
Voghera  Luigi,  e.  S.  Giuseppe  n.  1995. 

Periti- Agrimensori 

Signori 

Albrisi  Giuseppe,,  e.  Corso  n.  1087. 

Alghisi  Pompeo,  Spineta. 

Ardigò  Cesare,  Casieldidone. 

Àrdigò  Paolo,  idem. 

Aloisi  Vincenzo,  Piadena. 

Bonetti  Giuseppe,  e.  Cavallara,  locale  al* 

tre  volte  delle  Scalze. 
Bissolati  Cristoforo. 
Boschetti  Luigi,  Soresina. 
Boccalari  Giuseppe,  Piadena. 
Caccialuppi  Giovanni,  e.  Gonzaga  ri.  2.386. 
Celli  Giuseppe,  e.  Posta  vecchia  n.  429- 
Camia  Giuseppe,  Casalbultano. 
Clementi  Gio.  Batt.  Soresina. 
Donelli  N.  e.  Teatro  n.  269. 
Ferrari  Giuseppe  ,  e.  Coltella^  senza  num. 
Gabboardi  Pietro,  S.  Mattia  n.  1 191- 
Gabboardi  Benedetto  Alessandro,  e.  Rossa 

n.  i54i. 


Signori 

Gabbiotieta  Girolamo,  Casalmaggiore. 

Gibellì  Giambattista,  Bordolano. 

Lombardi  Giambattista. 

Maris  Antonio,  vicolo  Bissone  il   i43g. 

Maini  Giuseppe 

Marchesi  Carlo,  Castelleone. 

Noci  Cesare,  idem 

Ottolini  Giuseppe,  Scandolara  Ripa  ifO- 

glio. 
Ponzetti  Giovanni.  Soresina. 
Rugarli  CaiIo,  Casalùuttano. 
Salini  Francesco,  Sondrio 
Tarozzi  Costantino,  e.  Melia  n.  1959. 
Taiettt  Gambattista,  Barzaniga 
Vezzini  Gio.  Batt  Soresina 
Valenti  Patrizio,  Vicobellignano. 

Ragionieri 

Signori 

Alvergna  Antonio,  e.  Prato  n.  2o34- 
Amadini  Paolo,  Casalmaggiore 
Bruschini  Giuseppe,  e.  Larga  n.  63. 
Bellani  Giovanni,  e.  Regina  n.   1 509- 1/2 
Bianchi  Luigi,  e.  Ginnasio. 
Belligoni  Serafino,  e.  S.  Mattia  n.   i2o3. 
JJetri  Vincenzo;  e.  dell'  Ospitale  n.  i&S, 
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Signori 

Bedina  Francesco,  e.  Cavallara  n.  1616. 
Bonini  Giovanni,  e.  Rota  n.  $66. 
Bacciocchi  Gioachino,  e.  Diritta  n.    1106. 
Boselli  Francesco,    nel  locale  della  Con- 

gregaz.  della  Carità. 
Brutti  Giuseppe,  Sospiro 
Cerioli  Gaetano,  e.  Regina  n.   i48i« 
Capellini  Gian  Francesco,  Soresina 
Cornieri  Luigi,  e.  S.  Gallo  n.  2104. 
Contesini  Giuseppe,  Sospiro. 
Desteffanis  Luigi,  e.  Forcello  n.  2001. 
Drasmid  Gian  Francesco,  e.  Plasia  n.  44°- 
Derossi  Vincenzo, Piazza  piccola  n.    1288. 
FrascHini  Luigi,  Casalmaggiore. 
Grasselli  Giuseppe,  e.  Zuecca  n.  289. 
Grasselli  Gio.  Batt,  idem. 
Guindani  Francesco,  e.  Maestra  n.  3i3. 
Grossi  Giovanni,  Castelleone. 
Gabbioneta  Girolama,  Casalmaggiore. 
Legnani  Giuseppe,  e.  del  Sole  n.  909. 
Mor tara  Gio.  Batt,  Casalmaggiore. 
Pisenati  Ignazio  Maria,  e.  Cistello  n,  ig85. 
Spilloni  Luigi,  e.  Borghetto  b.   i5q3. 
Simoni  Ignazio  Maria,  Porta  Margherita 

n.  1936. 
Scrigna  Carlo,  e.  dell'  Aquila  n.  i382. 
Sorniani  Carlo,  e.  Bella  Regina  n.  14  e  x5. 
Tavazzi  Cesare,  e.  Regina  n.  1480. 


Signori 

Trezzi  Giuseppe,  e.  Corso  n.  1087. 
Verdelli  Cesare,  e.  s.  Vito  n.  i3g4. 
Vitaliani  Pasquale,  Casalmaggiore. 
Vacchelli  Giuseppe. 
Zappa  Antonio  ,  Porta  Margherita. 
Zecchini  Luigi,  e.  Corso  ri.   1086, 

Medici 

Signori 

Ànselmi  Pietro,  vicolo  Bissone  n.  1439. 
Àrdemaui  Francesco,  S.  Bussano. 
Baruffila  Giuseppe,    Medico  pel    distretto 

VII  di  Casalmaggiore. 
Bartoli  Giuseppe,  Casteldidone. 
Bendoni  Giuseppe,  Vescovato. 
Bergamaschi  Giacomo,  Castelleone. 
Eellaui  Pietro,   Grumello. 
Bell  ani  Francesco,  Pugnolo. 
Bodini  Luigi,  Porta  Margherita  n.   ig36. 
Bonetti  Angelo,  Casalmaggiore. 
Braga  Paolo ,  Pescarolo. 
Caporali  Francesco,  e.  Decia  n.   1802. 
Canella  Giacomo,  Sesto. 
Caccialuppi  Domenico,  Cingia  de*  Botti. 
Cornali    Marc1  Antonio  ,   e.    Cavallara  n, 

i5io. 


Signori 

Cornali  Alessandro,  e.  Ceresole  n.  2022. 
Cerioli  Gaspare,  e.  dosano  n*  691. 
Dall'Acqua  Giuliano,  Boi  dolano. 
De  Ferraris  Vincenzo,  Medico  pel  disi.  Il 

dì  Soncino.    >  - 
Digiuni  Stefano,  Pieve  d'Olmi. 
Ferrari  Imerio,  e.  Spedano,  n.  4Jo» 
Fuochi  Carlo,  e.  del  Castello  n.  898. 
Gabelli  Girolamo,  e.  Oscasali  n.  5oi. 
Gaboardi  Girolamo,  Pieve  S.  Giacomo. 
Galli  Giovanni,  S.  Lorenzo  Aroldo. 
Gazzola  Giambattista,  Cavatigozzi. 
Geromini  Felice,  e.  Rossa  11.  i55o-i55r. 
Grana  Pietro,  Romanengo. 
Ghisi  Alessandro,  e.  Maestra  n.   1266. 
Isalberti  Luigi,  Casalmaggioi^. 
Manzi  Pietro,  e.  Montata  n.  2465. 
Marconi  Angelo,  Med. pel dist.  IV.  di Pizzi >g 
Marcheselli  Carlo,  Cas  almaggiore . 
Marchesi  Donato,   Trigolo. 
Mariani  Giambattista,  Casalmorano. 
Madonini  Pietro,  Soresina. 
Mina  Giuseppe,  Medico  pel  distretto  I  di 

Cremona ,  e.   Natali  ex  convento  di  S. 

Marta. 
Moro  Matteo,  e.  Rospaglia  n.  i35. 
Nicolai  Giuseppe,  Medico  Provinciale ,  e. 

Ripa  cV  Adda.  n.  a£5i. 
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Signori 

Noci  Alessandro,  Castelleone. 

Obicini  Francesco,  Medico  pel  distretto 
V.  di  Robecco. 

Pedrazzini  Gian  Giacomo,  Medico  pel  di- 
stretto VI  di  Sospiro. 

Peronti  Graziano,  Medico  dello  Spedale 
di  Castelleone. 

Pezzini  Luigi,  Casalbultano. 

Piacentini  Francesco,  Medico  pel  distretto 
IH  di  Soresina. 

Porro  Francesco,  e  Melia  n.    i856» 

Righelli  Pietro,  Medico  pel  distretto  Vili 
di  Calcatone. 

Rizzini  Giuseppe,  e.  Oscasali  n.  563. 

Rizzini  Vincenzo,  e.  Bassa  n.  5o8. 

Rossetti  Gaspare,  Castelleone. 

Rovida  Francesco,  Annico. 

Rota  Costanzo,  Gussola. 

Ruggeri  Pietro  ,  Medico  pel  distretto  IX 
di  Cremona,  Porta  Margherita  n.  2o85. 

Ruga  Pietro,  Scandolara  Ravara. 

Sonsis  Giovanni,  e.  Emilia  n.  2297. 

Sonzogni  Carlo,  Casalbuttano . 

Tenca  Luigi,  Soncino. 

Tosi  Guglielmo,  Casalmaggiore. 

Visioli  Francesco,  Vicomoscano. 

Zaccarelli  Luigi,  e.  A  riberti  11.  i44- 
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Chirurghi  Maggiori 

Signori 

Anselmi  Pietro,  vicolo  Bissone  n.  ifòg> 
Azzini  Paolo,  Piadena. 
Ardemani  Francesco,  S,  Bussano. 
Baruffini  Giuseppe,  Casalmaggiore. 
Bergamaschi  Giacomo,  Casteueone. 
Bellarù  Pietro,  Grumello. 
Bellani  Francesco,  Pugnolo. 
Beduschi  Giovanni,  Casalm  aggi  ore. 
Belìi  Paolo,  e.  Cavallaro,  n.  i568. 
Bodini  Luigi,  Porla  Margherita  n.    ig36i 
Bologni  Cesare,  S.  Gio.  in  Croce. 
B ovari  Giacomo,  Castelponzone. 
Caccialuppi  Domenico,  Cingi  a  de'  Botti 
Caporali  Francesco,  e.  Decia  n.   1802. 
Cerioli  Gaspare,  e.  dosano  n.  691. 
Cogrossi  Francesco,  Casalmorano. 
Contestai  Luigi,  Casalmaggiore. 
Corradi  Omobono,  Glissala. 
Deltmi  Antonio,  e.  S.   Vito  n.   1437. 
Digiuni  Stefano,  Pieve  d'Olmi. 
Feretti  Giovanni,  Pizzighettone. 
Ferrari  Imcvio,  e.  Speciana  n,  [\\q. 
Fuochi  Carlo,  e.  Castello  n.  898. 
Galli  Giovanni,  S.  Lorenzo  Araldo. 
Camola  Giambattista ,  Cavatigozzi. 
Geromiiìi  Felice,  e.  Rossa  n.  i55o.    i55i. 
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Signori 

Ghisi  Alessandro,  e.  Maestra  n.   1266. 
Grena  Pietro,  Romanengo. 
Lanfranchi,  Luigi,  Prolùdo. 
Macini  Paolo,  Vescovato. 
Madonini  Pietro,  Soresina. 
Marcheselli  Carlo,  Casalina gglore. 
Mariani  Gio.  Batt.  Casalmorano. 
Magri  Vincenzo,  Soresina. 
Mina  Giuseppe,  e.  Natali  ex  Convento  di 

Santa  Marta. 
Montini  Francesco,  Sondrio. 
Morari  Giambattista,  Corte  de  Cortesi. 
Moro  Matteo,  e.  Rospaglia  t\.  i35. 
Noci  Alessandro,  Castelleone. 
Obicini  Francesco,  Robecco. 
Pedrazzani  Gian  Giacomo,  Sospiro* 
Pedretti  Luigi,  Soresina. 
Piacentini  Francesco,  idem. 
Poli  Francesco,  Casali  elio  tto. 
Porro  Francesco,  e.  Melia  n.   i856. 
Righelli  Ferdinando,  Calcatone. 
Rizzini  Giuseppe,  e.  Oscasali  n.  563. 
Rizzini  Vincenzo,  e.  Bassa  n.  5o8. 
Rovida  Francesco,  Annico. 
Rota  Costanzo,  Gussola. 
Ruggeri  Pietro,  Porta  Margherita  n.  2o85. 
Sonsis  Giovanni,  e.  Emilia  n.  2297. 
Sonzogni  Carlo,  Casalbuttano. 
Zaccarelli  Luigi,  e.  Arriberti  r.  144. 
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Chirurgi  Minori 
Signori 

Boselli  Antonio,  locale  della  Congregazio- 
ne della  Carità. 

Chiesa  Giambattista  ostetricante,  e.  Corso 
n.   1073. 

Frugoni  Frane. ,  Porta  Margherita  n.  2082. 

Guarnieri  Gius.,  e,  Riva  Fredda   n.   g36. 

Maini  Eugenio,  e.  Colonna  11.  4^6. 

Malvisi  Gaetano,  e.  dosano  n.  690. 

Mariani  Francesco,   Torricella     del  Pizzo, 

Poffa  Gio.  Maria,  e.  dell'  Ospitale  n.  1 767, 

Rampini  Gio.  e.  Pescheria  vecchia  n.  21  io. 

Ruvioli  Gius.,  Porta  Ognissanti  n.   1804. 

Stefanini  Gaetano  ostetricante ,  Porta  S< 
Luca  n.  880. 

Tavazzi  Luigi,  e.  Cappellari  n.  624. 

Zoncada  Vincenzo,  e.  dell'Aquila  ri.  i386. 

Levatrici   stabilite  in  Cremona 

Signore 

Arighini  Teresa,  e.  Corso  n.  667. 
Bergamaschi    Maria    Teresa ,    e.    Cistello 

n.   1991. 
Bergamaschi    Teresa    nata    Giardini  ,    e; 

Mercatello  de'  Ferrai  n.  1977. 


2o3 


Signore 


Caprara  Maria 

Corsi  Luigia,  e.  Zuecca  n.  285. 
Costa  Margherita,  e.  Confetteria  n.   *429* 
Clerici  Francesca,  e.  Borgìietto  n.   i5ot. 
De  Lorenzi  Francesca,  e.  Prato  n.  228. 
Fiorini  Annunciata,  e.  Gioconda  n.  i556. 
Frigeri  Teresa,  vicolo  dell3  Erbe  n.  2,35o. 
Marchesini  Caterina,  e.  Bizzarra  ri.  ibi  3. 
Marenghi  Maria,  e.  Campanello  n.  627. 
Marenghi  Angela,  e.  Riva  Fredda  n.  940» 
Sacchi  Elisabetta,  e.  dosano  11.  692. 
Superti  Colomba,  e.  Prato  n.  2037. 
Tedaldi  Margherita,  e.  Corso  n.   11 04. 
Timozzi  Giovanna,  e.  Pisacano  n.  g65. 
Trigoli  Giulia. 

Svelimi  ix  Cremona 

Signori 

Asti  Paolo,  e.  j4 riberti  n.   146. 
Corbelli  Pietro,  e.  Forcello  n.   177?. 
Ferrari  Pietro,  e.  dell'Erbe  n.   i36g. 
Frizzi  Antonio,  e.  Colonna  n.   1232. 
Gatti  Benedetto,  e.  Bottona  n.  4r7« 
Ingiardi  Gaetano,  e.  A  riberti  n.   146. 
Ingiardi  Giambattista,  e.  Corso  n.   noi. 
Luppatini  Ercole,  e.  Corso  n.  io83. 
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Signori 

Manenti  Giambattista,  nell'Ospitale  Magg. 
Magni  Francesco  (  per   la    dita    Gaetano 

Crema  ),  e.  Corso  n.  2029. 
Mola  Carlo,  e.  Colonna  ».   1232. 
Uggeri  Bartolommeo,  e,  Valverde  n.  1734. 
Uggeri  Carlo,  come  sopra. 

Droghieri  autorizzati  alia  vendita 

dei  Veleni 

Signori 

Carini  Angelo,  e.  Beccherie  vecchie  num. 

i335. 
Tedoldi  Paolo,  idem  n.   i3i2. 
Zanetti  Antonio,  e.  Mercatello  de*  Ferrari 

n.  1376. 
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Fiere  e  Mercati  annuali 
che  si  tengono  nella  Provincia  di  Cremona 

FIERE 


Comuni 

Cremona     . 

Casalmaggior. 

Castelponzone 

Piadena 

Soresina 


l 


Vescovato  . 
Grontardo  . 


Epoche 


dal  9  al  23  Settembre 
dal  4  al  io  Novembre 
dal  i5  al  20  Ottobre 
dal  i  al  3  Novembre 
il  Lunedì  dell'ultima  set- 
timana   di     Ottobre    e 
dura  tre  giorni 
dal  6  al  20  Novembre 
P8  Settembre. 


MERCATI 


Cremona  -  Mercoledì 

e  Sabbato 
Casalmag.  -  Martedì 

e  Sabbato 
Castelponz.  -  Giovedì 
Piadena  -  Martedì 
Pizzighett.  -  Giovedì 

NB.  Fuori  della  Porta  Ognissanti  di  Cre- 
mona si  tiene  una  volta  al  mese,  e  pre- 
cisamente nei  giorni  i5 ,  16  e  ij  un 
mercato  di  Bestiame. 


Soncino  -  Martedì 
Soresina   -  Lunedì 
Vescovato  -  idem 
Casalbutt.  -  Giovedì 
Gussola  -  Lunedì 
Pescarolo  -  Giovedì. 


206 

INDICE 
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Giudicatura  Politica »  ivi 

Sub-Economi  dei  Beneficii  vacanti  »  ivi 

Commissariati  distrettuali     .     .     .     »  4° 

Congregazione  Municipale  diCremona  »  4 l 

Esattore  Comunale       .     .     .     .     .     "  ivi 

Commissariato  Comunale  di  Polizia  a  fa 
Ufficio  della  Società  d'Argini  e  Na- 
vigli in  Amministrazione  della  sud- 

detta  Congregazione      ....     »  ivi 

Consiglieri  Comunali »  4^ 

Commissione- del  Pubblico  Ornato    »  44 
Comprensorio     dei    Dugali    inferiori 

Cremonesi *  ivi 

Comprensorio  del  cavo  Morta      .     **  &5 
Comprensorio  del  Fossadone    .     .     n  ivi 
Congregazione  Municipale  di   Casal- 
maggiore    99  46 

Consiglio  Comunale "4-7 

Liceo     .     .          »  4^ 

Ginnasii *>  49 

Ispettore  Provinciale  delle  Scuole  Ele- 
mentari          99  5t 

Ispettori  Distrettuali  idem    .     .     .     »  ivi 
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AFFENDICE 

CASA  DI  EDUCAZIONE 
FEMMINILE  IN  CREMONA  (*) 

DIRETTA   DA    MADAMA    GaNDOLFI 

(  Piazza  eli  S.  Andrea  al  n.   1781.  ) 
Nobile  Sig.  Don  Gaetano  CAVAicABÒj^r- 
vegliante. 

Sig.MARIANNATRECCHlGANDOLFljD/V^^/VOe 

Nobile  e  Riverend.  Sig.   Canonico  Pio- 

posto  Don  Luigi  Pagani,  Catechista 
Sig.a  Sofia  Gandolfi,  Maestra  del  leggere, 

grammatica^  comporre,  storia  e  geografia 
Sig.a  Amalia   De  Lorenzi ,    Maestra   di 

calligrafia  in  tutte  le  classi 

Sig.a  Autonia  Piada,  Maestra  dei  lavori 

femminili  in  tutte  le  classi 

Sig.  Ingegnere  Giuseppe  Rodi,  Maestro 

di  disegno  idem 

Sig.a  Aristide  Bassi,  Maestra  di  musica 
Sig.  Geminiano  Quattrini,  Maestro  per 

il  ballo. 

C)  Sono  ammesse  in  questo  Stabilimento  le  fan- 
ciulle dell'età  non  superiore  agli  anni  12.  Le 
Alunne  vengono  istillile  nella  movale  e  nella 
Religione}  nei  lavori  femminili}  nel  leggere  e 
scrìvere,  e  ne'  p  vinci pii  ci'  Aritmetica,  giusta  il 
metodo  Elementare,  negli  Elementi  della  Sto- 
ria, della  Geografia,  delle  Lingue  Italiana  t 
^francese;  mila  conoscenza  teorico-pratica  del- 
la domestica  economia  ecc.  Olive  le  Convitr 
trici   si  ammettono  anche  semplici  Scolari. 
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Elvezia. 

Governo  federativo,  composto  di  22  Can- 
toni che  nominano  una  dieta  di  22  mem- 
bri, la  quale  viene  presieduta  da  un  Lan- 
d amano  al  principio  d"*  ogni  anno. 

S.  Marino. 

Piccolo  paese  d' Italia  nella  Romagna , 
regolato  democraticamente  da  magistrati 
che  vengono  eletti  dal  popolo. 

Stati  Uniti  d'America. 

Repubblica  federativa  con  un  congres- 
so generale  che  sanziona  le  leggi. 

Repubblica  Ionica. 

Stata  posta  sotto  il  protettorato  della 
Gran  Bretagna  sino  dal  1816,  ed  è  stata 
riconosciuta  la  sua  indipendenza  dalla 
Porta  Ottomana,  a  cui  era  prima  sog- 
getta . 
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TAVOLE  PRECISE 

DI    RAGGUAGLIO 

FRA    IE    LIRE 

AUSTRIACA,  ITALIANA  E  MILANESE 

CON     LA 

TARIFFA  DELLE  NUOVE  MONETE 

DEL  REGNO  LOMBARDO- VENETO 


Supplimento  all'Almanacco  Provinciale 


Edizione    Stereotipa 


CREMONA 

Dalla  Stamperia  e  Fonderia  Stereotipa 
di  Luigi   De-Micheli   e   Bernardo   Bellini 
18- 


NB.  Queste  Tavole  sono  basate  sui  dati 
della  Sovrana  Patente  primo  Novembre  1823 
che  lir.  100  Austriache  corrispondono  a  lire 
87  ltal.  ed  a  lir.  n3  g/32  Milanesi*,  avver- 
tendo che  per  la  maggiore  esattezza  tra  la 
lira  Austriaca  e  la  Milanese  si  sono  aggiun- 
te alle  frazioni  dei  decimi  quelle  dei  sedice- 
simi, e  tra  la  lira  Milanese  e  Y  Austriaca,  ol- 
tre le  frazioni  di  dieci  millesimi,  le  parti  di 
ottantasette. 
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3  2 
2  1 
6  - 

54  4 

45  4  6/ro 

22  4  8/ro 

17  1    I/IO 

11  2  4/ìo 
5  3  7/10 


QUALITÀ     DELLE    MONETE 

il 

'0 


j  Valore  di 


MONETE    D    ARGENTO 

Gen.  Scudo  nuovo    . 

f Pezzo  di  5  Lire.  . 
w  di  2  dette  . 
»  di  i  Lira.  . 
»  di  3/4  detta. 
»  di  1/2  detta. 
»       i/4  detta. 

;  Scudo 

La  sua  metà  in  prop. 

1  Lira  anteriore  eposte- 
riore all'anno  1 778. 
h  La  sua  moia  in  prop. 

i  Scudo  di  Frane.  III. 
!  Scudo  di  Ercole  III. 
dell'anno  1782.    . 

Ducato 

i Pezzo  di  5  Lire  dall' 
anno  1 8 1 5inavanti. 

»  di  2  dette  coni. sop. 

»  di   1   Lira  idem. 

«di  i/2  detta  idem. 

»  di  i/4  detta  idem* 


-» .22. 

ciascun  pezzo 


in   nuove 

lire 
austriache 


tir.  C.  M/. 


7  45  - 
5  74  - 
2  29  6 
i   i-ì  8 

-  86  1 
-fo  4 

-  28  7 
5  29  - 


6  37   - 

6  43  - 

5  77  - 

574  - 
2  29  6 
x   14  8 

.57  4 
-  28  7 


in  moneta 

di  convenz. 

a  20  fiorini 

il  inarco 


F.  C.  I/5.C. 


2  29   - 

1 544 

-  45  4 

-  22  4 

-  17    ! 

-  I  I    2 

-  5  3 

1  45  4 

-  17  3 

2        7     2 

2  8  3 
1  55  2 


544 


45  4  6/10 
22  4  8/10 

II     2    /[/IO 

5  3  7/10 


-     <8  | 


B.    MONETE    T?  ARGENTO 


Scudo      ...  . 

Scudo  nuovo  di  5.  li- 
re dall'anno  1816  in 
avanti       ..... 


Roma  Scudo  di   io  Paoli    .     . 
Spagna  Pezza  ossia  Colonnato, 
vecchia  e  nuova    .     . 
f 
I  Duratone  o  Scudo  della  croce. 

I  Giuntina 

1    Intutte!ePro-[   Lirazzavene 
Ivincie     dipen-1  taossiaPelizza 

adenti  dall' J.B 

|Gov.  di  Vene- 

Izsa.  e  provincie 

jdiBrescìa,Ber- 

\gauio  e  Crema. 


Nelle  sole  pro- 
vincie dipen- 
denti dalPI.  R. 
Gover.  di  Ve- 
nezia. 


Pezzo  veneto 
di  i5   soldi  . 

PezzodÌ2lire 
provinciali    . 

Detto  di  i  li- 
^ra  provine.  . 

Detto  disoldi 
3o  di  nuovo 
conio   .... 

Detto  di  20 
soldi  idem.  . 

Detto  di  io 
soldi  idem.  . 


5  74  o 
6110 

6  i5  o 

7  65  o 
6  73  o 

o  68  o 

o  33  o 

o  56  0 

o  28  o 

o  75  0 
o  5o  o 
o  25  o 


3i 


ALITA     DELLE    MONETE 


\A    MONETE    DI    RAME 

cV  Italia 

o  di  5  Centesimi  *  . 

di  3  Centesimi  .  . 

di  i  Centesimo  .  . 


di  Milano 


io 

tirino 


Valore  di  ciascun  pezzo 


in   nuove  (in   moneta 

!■  di   convenz. 

lire  r         • 

tB.  20  nonni 

austriache  i    il  marco 


Lir.  C.MilF.  C.  ipC. 


o  5  7  i/2  |  o  i  o  15/20 
o  3  4  lì2  J  °  ""  3  9/20 
oi       i    ip      o   -    I      3/*20 


o    2     3  o   —  O     Cy[20 

O     I       I     J/2       0   —   2      3/20 


AVVERTENZE 


Prima.  Tutte  le  monete  d1  oro,  indicate  ìikj 
sta  Tariffa  debbono  essere  di  giusto  peso.  Sai 
no  considerate  di  giusto  peso  soltanto  quelle 
nete  le  quali  pesate  coli1  aggiunta  di  un  grano 
Io  zecchino  austriaco,  oppure  coìF  aggiunta  d 
centesimi  di  un  grano  metrico,  arriveranno  a 
so  precisato  nella  Tariffa  stessa. 

Seconda.  Le  monete  d1  argento  comprese  in 
sta  Tariffa  saranno  accettate  alle  pubbliche  ca 
e  da  queste  emesse  secondo  il  valore  ad  ess< 
tribuito  nella  stessa  Tariffa.  I  privati  hanno  F 
bligo  di  accettarle  allo  stesso  valore. 

Terza.  I  pezzi  di  20  carantani  detti  di 
foli,  e  quelli  aventi  la  forma  di  un  mezzo  fi 
con  figura  quadrata  in  direzione  obbliqua,  già  e 
niati  in  alcuni  Stati  dell1  Impero  Germanico,  e 
sendo  da  gran  tempo  fuori  di  corso  non  saraHD 
accettaci  ne1  pagamenti. 

Quarta.  Tutte  le  monete  d1  oro  e  d1  argento  eh 
non  sono  menzionate  in  questa  Tariffa,  come  ai 
che  le  monete  d1  oro  di  non  giusto  peso ,  e  co 
pure  le  monete  d1  oro  e  d1  argento  tosate,  foratj 
logorate  o  danneggiate  nell1  impronto  in  modo  ci 
non  sia  più  riconoscibile,  non  saranno  accetta 
come  monete  ne1  pagamenti  che  si  fanno  alle  ca 
se  pubbliche,  ma  verranno  acquistate  come  pasl 
dalle  IL  RR.  Zecche  e  dagli  Ufficii  di  concambi 
dell1  oro  e  dell1  argento  a  norma  delle  relatìv 
prescrizioni. 
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